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C Hi vuole fervirfi del'c pratiche per avani 
li , e dopo la Confcflìone , e Coir, inu-' 
mone fatta pel giorno della fella del Santo, 
letroveiì alla pag. ai. 1’ orazione per eleg- 
gerlo in Avvocato alla pag- 40. , e per otte- 
nere ia grazia di ben morire aila pcg 41 . , che 
fervono pel giorno fértivo , ed un Inno per 
dii£ dei Santo nel corfo dell'anuo alla pag- 4 ?- 

ERRORI. CORREZIONI, 


Prepar. 
t a S- 4 - 

p«s- J* 

pag. ZU 
pag. 7 
pag. P 4 - 
pag- 99- 
pag. 12 *. 
pag. I J 4 - 


tuo Figlio 
lir r.7. a Infilino 
g. in 

ay. grande 

vocat : 


luo Figlio 
Altiffimo 
fi 

grave 

vocatur 


iy. vuvai • — 

a. contrattare contraffare 
1 y. dove dovè 

Solile, quinto Solilo, nono 
Lodac te Lodato , e 

E cosi d‘ altro. 
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• AL GLORIOSO PATRIARCA 

S» GIUSEPPE» 


« ÌCCOME a Voi , glori o() (Timo 

Santo , deve rellare obbligato 
&&&S& il Mondo di tutte quelle belle 
azioni , che operaie in favore 
di Maria , e di Gesù , per conservare il 
Figlio al vantaggiofiffimo fine di rifcat- 
tare il Mondo dalle mani del Demonio, 
e la Madre per effere appreflb Gesù , la 
più grande Avvocata dell Univerfo; cosi 
pare che avendo io tefluto con nuovo or- 
dine quella Novena , in cui prefento a 
meditare le Vollre Eroiche Virtù , fia 
tenuto a confacfarla al Voftro Eccello 
Merito a nome ancora di tutto il Mon- 
do; perchè Voi appunto la difendiate con 
la V olirà autorevole Protezione , come 
quella appunto , che ci mette fotto l’oc- 
chio quelle fante operazioni , che tanto 
piacquero a Gesù, a Maria, e al Cielo. 
E vedetelo Voi, e lo veda tutto il Mon- 
do , fe io ho ragione di riverentemente 
munirla col Nome di Voi , che operali*: 
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s'i ghndl 'àzihni',' e che tanto ora vede* 
te jn Dio, e potete appreso Dio, e Ge- 
si più tf’ égiiC' altro Santo ; affinchè-vi 
degniate di fptrgere su quelli miei fogli 
i tefori della Vortra luce; e a di lei ri- 
verberi , poify >. chi legge, ri (chiarore la, 
fua mente , accendere il fuo cuore, ri- f ’ 
guardarvi come il Santo più virtuofo ,' 
che fiafi mai veduto nel. Mondo dopo 
Gesù, e Maria ; ,e fenza badare al mio 
fcmplice , e rozzo fcrivere r %, accinga al 
Voliro otfequio, e culto,. So ohe vi fo- 
no care tutte f anime, e- per , quello tan- 
to operarti. D‘b 'fate,- che/nort fi perda- 
no per loro colpa tanti (lenti - Deh be- 
nignamente benedite dal Cielo quell’ Ope- 
retta , perchè fi rinvigorita , e divenga 
fruttuofà a i Lettori ; ed ogn* uno con 
mente più dilappaifionata , veda quanto 
avete operato pel Mondo , e ve ne redi 
obbiigatirtimo tutto il Mondo . Io pure 
ve ne redo obbiigatirtimo più d'ogni al- 
tro ; perchè deporta ai Vottri. piedi que- 
lla prima mia fatica , ( fpero che la rice- 
verete cortefemeote, e la difenderete con 
la voftra autorevole protezione , come 
Operetta fatta al Polo fine della vortra 
gloria. _ ' "Pre- 
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preparKjmt > chi può ftfoire d eferei %io 
‘‘ '■ a ciafeen vibmo bietta Novena . > rq 

1 1 ni ~jl T . jl t*prn.i . S ■>) r, 

R ipario di òtì Santo giubilo , e inficine d‘ un 
i fpcttOfo trtnOrc predatevi avanti ai.S- P 4 -, 
«larei* c s cóh; rfcra' l’ umiltà 'de» voflro au.mo, 

bATeriàvi pronrò'acl'wnbfarlc», «uwr-> 1 

lo a prtporziOnV tftifkniot* dbVUtó afucsu tuo^ 
fiéìio piativo Hxin' tWe 'k -fora» «idi volito cuo- 
re i c r’tSchd cofiofe«re v che fitto adì bra avete, 
fceiMC 'le V t dcrftiQtidbi ioti un timóre pieno 
d. confidtrùza “• ÉrVgardo , thè vi voglia mie-, 
girare ''la° nunV.ìrà di puhtòàlmente inlàtinutnar-r 
v« nc'iU '-y'.U dcfljr perfezione fccòtitk» il ino ge- 
nio , éfic fiiA 'H' gòbio ai. Otsii-i o-di Man» *. 
Indi ripie ifo «li ùn g obilcT fonderò' wla tener®* - *' 
ta pici? , cVón?g atfich.e 'di ; r si-tubno- Avvo«»-l 
lo , rinbvite àia prfcfenza 'di 1 Gèsto «juetl ,ut,e ^J 
pitia c&uVà df S. 1-jrolo‘f Sigiare che 
fai e di tue jt Domìni, auid me vis /.irti* >* 

reti, ànciya Voi 1 S ghcife , 'die ‘volete 
ciucilo 1 vefiffe iiAlCfiio ftrVo ;' D 
vis facete ì lo Iodio ptcìnrìr V da» dinari 
to ciò > che m‘ mnpurià la volita santilìsici vo- 
Jonià . Voi lignificatemela per mezzo del vuflro 
caro b. Giulcppe . b.a frattanto non coreiche 
Voi , che g'Ì v’ ha incominciato a parlare al 
cuore con ifpirarvi a fare quella santa Jsovenai 
e già v’ incomincia a dire all' orecchio con una 
«anta fpiraziojje , che vi leviate ;u dal fango 

. V ■ - vi * •Vv- ■ ; 


voicte 

>MU- 

fi te di 
e»ìd me 
oat'Ut-, 



delle voftre iniquità,* e vi ritirate in fpirito , e 
col penderò nel bel ceore di S. Giufeppe a ve- 
dere in bella pompa /piegate lt Tue rare bellez- 
ze , c le fuc virtù eroiche j ed ivi apprenderei* 
ciò , che dovete operare in fervizia di Dio ; - 
fkrge , & egredere Cini interri, & ibi dicetur libi, 
quid te oporteu falere l AdcUò che fapete , che ' 
Ja volontà di Dio vi manda a S. Giufeppe , sbri- • 
gitevi dalle faccende dimefliche , sbrigatevi da 
ogni penfiero del mondo , e da ogni penfiero , 
che non lia di Dio , c gettate tutti i voftri fguar- 
di , e penfieri fopra la perfona di S, Giufeppe . 
h perche Iddio vi ha mandato a quello Santo.* 
Sappiate , che Iddio vi ha pollo avanti gl’ occhi 
l’efcmpio di $. Giufeppe „ perche vuole che an- 
diate fpccchiardovi nede lue azioni > vi pafeiarc 
1* animo delie fùe sante virtù , è dicrro 1* orme 
de’ fuoi eferopi v ‘ mutiate di uomo mondano in 
fpi rituale . Andate dunque a fludure in lui la 
Vig del Cielo . 

J%ui diligiti! Domi num, odi te ma. lutti : pfal.ptf. 

^ Si può dire anche in ordine al S. Patriarca ; 
qui diligiti! Joftpbuvf edite malum , 
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i». MARZO 

Primo Giorno. 

àOnlidcrate come Iddio eie (Te in 
terra S.Giufcppe in lfpofo di Ma- 
ria , e a farla da Padre putativo 
di Gesù Dio , e Uomo . (ij Fi- 
no dall'eternità avendo Iddio pre- 
veduta , e (labilità l’ Incarnazione della feconda 
Perfona della SS.Trinità , impiegò il Padre eter- 
no indente col Figlio» e con lo Spirito Santo i 
fuoi divini voleri ad eleggere un uomo , cho 
la faceflè da Padre , e a deputare uno Spofo alla 
A Ver» 



(i) Nota I. Gesù come Dìo non è foggetto « 
nejfuno i e come Dio , e come Uomo non aveva 
egli bi fogno d' alcun indrizzo j perchè la fua di- 
vina perfona , che unica reggeva le due nature , 
era fornita dì ogni virtù . Tutt avolta fi fottopofe a 
S. Giufeppe foto come Uomo , perchè lo dirigere 
nel cofpetto degl' uomini : live tarnen ilio Pater 
fola mente , live illa Mater , & carne , parcn- 
tes tamen ambo humilitatis ejus , non fublimi- 
tatis ; infirmitatis , non divinitatis: come fi fpiegò 
S. Agofiino: tom. 7 lib. 1. de nup. & eoncup» 
cap. 1. n. xt. Per tal ragione fi può a/ferire , che 
il Santo Patriarca ttvejfc P impero fopra un uomo 
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Vergine SS. . Venuto pofcia il tempo degna- 
to dalla divina mifericordia di mandare il Fi- 
glio di Dio a prendere carne umana , fu con Ca- 
gnara ada cuftodiadi Giufeppe la puriflìma Ver- 
gine per fua Spofa , e Maria lo ricevette per 
fuo Spofo j e fu enunciata dignità così fublime 
In Cielo , e in «erra : mi [fu tfi Angelus Gabriel 
ad Virgìrum defptnfatam ■ viro , cui nome n trat 
Jofepb(i). Allora 1 ’ eterno Iddio confegnò al di 
lui amore il frutto fantiilìmo di Gesù , che do- 
veva nafcere dalla di lui Spola per opera dello 
Spirito Santo , e quei ruolo così ineffabile di 
Fadrc ò‘ affetto , e di direzione verfo Gesù co- 
me 

immortale , [opra un uomo Dio , ed anche [opra 
un Dio [ateo uomo mortale $ in quanto una tal 
perfetta divina fi trovava pure ambe nella natu- 
ra umana } e parchi ciò che fi dice della natura 
*' attribuì [ce pure anche alla Per fona . Errore fa- 
rebbe il dire nudamente , che S. Giufeppe ebbe 
1 ‘ impero [opra la Pcrfona divina , parchi così ri- 
guarderebbe non l’ umana , ma la divina natura . 
L‘ empio Nefiario per non concedere , che Maria 
fi poteffe chiamare Madre di Dio uomo , pofe in 
Cesi due perline : cioè la divina , e f umana j e 
■cambi ude , thè Maria fu Madre di Gesà Cri fio 
tome pcrfona umana , e non come Die , o per. 
jota divina . Si vede il Journal Pro. Jhetl. te. 
4. qua. 9. art. 1. > . 

(*> lue. tap. 1. v. 26. 
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me uomo } e gli diede l' impero Copra un'Uomo 
Dio . Allora propriamente il Figlio dell’ eterno 
Padre per tale lo riconobbe , e gli dedicò come 
Uomo 1’ ubbidienza , che devono nel mondo i 
figli a loro Padri j perchè come Tuo era in que- 
llo mondo , e doveva nalcere dada Spofa di Lui» 
o dignità inarrivabile ! Efler fatto capo in terra 
della S. Famiglia . Deh adorate ora quella inef- 
fabile dignità » a cui fu innalzato S. Giufcppe » 
e che fiata farebbe più propria di un Angelo » 
che d’ un Uomo » e profirato divoto a’ Tuoi pie- 
di pregatelo » che in quelli giorni , ne* quali v* 
andate pteparando per celebrare con fervore la 
fua lieta foiennirà , v’ ottenga dal Signore d‘ ef- 
fe* c promollò a lèrvire nel miglior modo alla 
fua gloria divma fecondo il grado » e condizio- 
ne particolaie nella quale già folle collocato £ 
come farebbe : liete capo di famiglia , pregate- 
lo , che v' ottenga la grazia d’ mftillare ne’ figli 
voftri la vera dottrina di Cr<fio , e le vere ope- 
re di un Criftiano t liete Dama : Deh pregate- 
lo a dare un bando perpetuo a quelle vanità , e 
divertimepti , che vi poflòno difiorre dalla cura 
più importante dell’ anima volira: Ditegli o 
Cavalieri , che v’ ottenga la virtù per deprez- 
zare i puntigli del mondo, e dichiararvi aper- 
tamente per l’ onore del Vangcio . Deh voi a 
Giovani pregatelo d’ incamminai vi a trafficare 
di buon' ora iloti interefli dell’eternità: ogn* 
tato nel fuo flato lo preghi ad impetrargli I’ aju- 
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,0 di riformare , e perfezionare fe fi erto in que- 
gl giorni , come faceva il S. Patriarca , fecondo 
il genio dell’ altiflimo . 

i il. Confidente come Iddio gli aflegnò i mez- 
zi proporzionati a foflenere con decoro dignità 
cosi grande . Quando Iddio fi compiace d'eleg- 
gere un’ anima a grandi imprefe le conferifce 
ancora grazie , ed ajuti proporzionati . Quella 
è dottrina di S. Tommafo fondata Arila dottrina 
di S. Paolo A portolo : idoneos nosfccit miniflrot 
novi Tefiamenti (i) . Ciò fuppofio . Siccome 
dopo la Vergine non vi fu perfona in quello 
mondo , che forte eletta a mmillero ne più ri- 
guardevole , ne più fublime di Giufcppc =, cosi 
dopo Maria non vi dovette effcrc perlina , a 
cui Iddio conferirti: grazie , e privilegi maggio- 
ri . Lo fece nafccre dal (àngue reale di David , 
perchè forte deila lleflà reale llirpe di Gesù , e 
* di Maria • Come Spofo della Vergine datole 
per cullode della fua purità , iddio lo provvidde 
di mezzi per acquetare una rara modeftia , una 
rara purità d' anima , e di corpo più che ogni 
altro Santo , perchè più conveniente alla puri- 
tà di Maria : perchè la doveva fare da Padre d. 
dirczzione a Gesù come Uomo , è credibile ,* 
die col divino favore , fi pareggìarte nel fervore 
delia carità a più gran Santi : che lo fornirti di 
zelo per difendere la purità di Maria dalle lin- 
gue 

(i) Qhor. j. 6 . & D- Btr riardimi: fer. I. de 
S.Jofepb. 
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gue malvagie , di coflanza net falvare la Perlo- 
na dì Gesù particolarmente da Erode fuo perfe- 
cutore : Di cieca ubbidienza, d’umilih, e di mor- 
tificazione i d* eroica, e viva fede , di confiden- 
za in Dio, di corrifpondenza alle divine grazie, e 
di divozione verfo i mifierj divini, che i’ abilita- 
rono ad avere in gran parte nel miftero ineffabi- 
le dell’Incarnazione (i) . Virtù ncceffaric per 
eflere un tal Padre putativo , e vero Spofo > co- 
me lì diflinfero in grado eroico in tutte le azioni 
della fua vita fantifiìma . Perchè adeflò non 
f ammirate come un gran Santo lavorato da 
Dio per abilitarlo a tirare a fine 1* opere più 
maravigliofe dell’ amor divino neli’ allevare un 
tanto Piglio a benefìcio del mondo , e provve- 
dere alla fua Madre Maria . Ancora voi liete 
desinati da Dio a’ diftgni infinitamente grandi r 
e gloriofi : vale a dire : a mantenere viva in voi 
la Religione criftiana , - ad eflere figli di Dio » 
ed eredi del Paradilò . E per tale oggetto di 
quinti mezzi vi ha egli abbondevolmentc for- 
nito i Vi polc al Mondo , e Cubito vi ravvivò 
«lolla morte originale alla vita della fua grazia 
col fagramento del Eattefimo : vi diede il lume 
della fede , e con eflo un gran numero d’ ajutir, 
Qual Padre poi amorolo v* aiuta a portare il 
dolce giogo della fua legge : vi riflora Cd c.bo 
del proprio corpo (z) : V’ efprime i fuoi fèmi- 

men- 

(l) Rupcr. Ab. in cap. I. Mat. 

(z; £>. Tbo. in Rbyt. Euibarìf. i 
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memi con libri Santi , vi parla ali’ orecchio per 
J mezzo de’ Tuoi Miniflri : vi fa vedere nel vo- 
to 0 profilino mille buoni eferapj , ed in mille 
modi v’ infervora il cuore (1) . Tutto per ren- 
dervi dal canto fuo interamente abili al fine fu- 
blime per cui vi a polli al mondo : cioè damar- 
lo , e fervirlo in quella vita , e poi di goderlo in 
Paradifo . 

III. Conliderate come S. Giufeppe procurò 
di corrifpondere fino da fanciullo a diregni di 
Dio lòpra di lui . Per quello pare , che non fen- 
za minerò ; voleffe Iddio , che il Padre puta- 
livo di Gesù lì chiamale Giufeppe , perchè tal 
nome lignifica accrelcimcnto di virtù , e di gra- 
zie fa) s come il nome Cfirillipheri : lignifica 
feguaci di Grillo . £ per tutti i riguardi lì confi 
a S. Giufeppe . Egli a guilà d' attento negozian- 
te trafficò il capitale delie grazie , e de’ lumi 
divini come ci elprìme il fuo nome (j) 5 e fi 
può con pieni flitna verità congetturare di Lui j 
e dall’ elogio dello Spirito Santo j Jofepb antera 
tnm effet juflus (4) ^ e dalle virtù eroiche di pu- 1 
rità, di ubbidienza , di divozione, e di altre , che 
cfercitò appena Ipofato con Maria Vergine . Se 
allora era giuflo , e fece rilplendere tante vir- 
tù, come c’è tutto il fondamento di credere, 

che i, 

*• (1) Prov. U zo. \ e ;., 4 Ij 

(I) Lyran. ir communi ter alti Expotit 

(J) Bernardi tom. Z.sup.mf.cft. 

(4) Matt. j. jp, .. . 
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che cali punica te le abbia pure anche negli anni 
antecedenti , e puerili j poiché ne Anno all im- 
provi fo fuol divenire grande nelle virtù : uemo 
repente fu fummus . C è tutta , torno a dire , 
la ragione- di credere , che moltilfimo l’ eferci- 
taflc per fin d’ allora nelle fame virtù j c che 
tempre più dovefle crefeerc di bene in bene , di 
grazia in grazia , di merito in merito , poiché 
fé iddio vede un Tuo f«del fervo far buon ufo de 
Tuoi favori tempre più accrefee ie fue grazie 
Siccome di Giufeppe figlio di Giacobbe fy detto: 
Joftph filius accrefctns (l) ! Cosi 4 gloria di. 
Giuseppe si poteva diif cpo più ragione , 
che cresceva qual’ albero piantato vicino ab 
fonte , che è Dio : Jofeph filius accrefeens juxt* 
fontem fi) . Si doveva innalzare qual giglio l'opra 
tutti gl* altri fiori della terra, per rendere al 
Signore (davi ti eterna in Ciclo . Ma fratta»» 
to come trafficate voi gl* ajuti , e menai donati- 
vi da Dio ì frequentate i òamilfuni Sagrameuni 
andate alle prediche , c dottrine? vi compiace- 
te della lettura de* libri fanti,» fife lo fate, fi 
può dire, che ciò praticate perfettamente, a, 
pure che nelle voftrc divozioni mal/tue dtffipi- 
tc la grazia divina . Che ne dice il volito cuore! 
Voi ip làpete , Se non lo fate datevi da ora io. 
poi più dt propofito alla vera divoaione , c pie» 
A À'od- - à . 


(l) ito: itili--. , , i 

O) le* le&ieur in verb. Ebr». 

(}) E(fl. in affi. $. Joj'epin i / ;•, 
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tà i ed a praticare con parricolar divozione que- 
(la fanti Novena * c Angolarmente fe liete negl' 
anni giovenili di volira età . Sappiate che liceo- 
aie il inoltrare un’ indole inclinata ai vizio , e il 
mezzo faciliflìmo di fare una troppo familiare 
dimentichczza col fornaio di tutti i mali : cioè il 
peccato (i) ; ed il moltrare per tempo un’ indo- 
le inclinata al bene , è la via d’ arrivare ad ogni 
perfezione . Se voi fonine la felicità de fecondi , 
pregate il Santo , che voglia ottenervi la grazia 
di mantenerla $ e fe l’ infelicità de’ primi , cer- 
cate la fua valida protezione per liberarvene , e 
per abbracciare fubito la vera divozione ? e però 
ditegli di cuore . 

. * • • • • \ * 

Soliloquio Primo. 

f . • , . 

G LorioAflìmo S. Giulcppe , inchinato profon- 
damente à veltri piedi la grazia che io vi 
chiedo in quello primo giorno della voltra fanti 
Novena fi è, che preghiate il Signore ad illu- 
minare la mia mente -, accendere il mio cuore » 
c purificare 1' anima mia , acciò in quello gior- 
no incominci a fare una ftima più degna de’ vo- 
(tri Angolari meriti , privilegi , ed onori , c con 
vera rilòluzione cominci a rendermi Ancero imi- 
tatore delle voltre virtù . Io fo che dovrei aver* 
almeno una lingua d’ Angelo per più degnamen- 
te lodare le voltre glorie j ed un cuore da Sant* 

i* 1 



(j>) 

per maggiormente ricopiare in me le vortr* 
virtù, e metterle in pratica con quel fervore , 
con cui voi l’ c/crcitafle da Giovanetto . Ma do- 
ve ho io clprcflìoni angeliche per celebrare a 
fufficienaa le voftre grandezze di Spofo di Ma- 
fi* » * ài Padre putativo di Gesù ì ah dove ho 

10 fpirito sì lublìme da copiare in me Icvoflrc 
azioni i ah voi ottenetemelo da Dio . Se dove- 
rono e fiere lo fìupore degl' Angeli un’Àbramo, 
ed un David voflri progenitori j mentre Iddio 
profùfc in loro i mezzi proprj per abilitarli a 
tanti onori, e fantità , che pofio dire io di voi 
arricchito di grazie Ipeciali , e lecito per gii af, 
fari del più importante miftero della SS. Triniti, 
fé non m impetrate ajuto da Dio • Io fbrprefo 
dalia maraviglia di tanta voflra grandezza , • 
guidato dalla ragione , non pollò far altro , che 
dire col più lieto giubilo del mio cuore : Voi 
liete tanto ricco di grazie colerti , che appena lo 
può dire ima mente umana ! Voi fiere tanto ec- 
cello nelle voflre virtù , che Igomenta ogn’ uno 

11 voftro c fanpio J Voi liete tanto grande nella 
fantith , che appena vi può lodare un’ Angelo ! 
Dio lo fa quanto liete grande. Deh Giufeppe 
amorofo per quanto vii 'a cuore Gesù, per 
quanto vi è a cuore Maria , vi prego a fere sì , 
che io faccia una vera ftima di voi , che liete il 
più follevato tra santi j e d io mi renda degno 
oggetto delle voflre grazie . Deh fate che in ri- 
guardo 9 me non vadanq 9 ruoto tanti voiUj 
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tlempj ! ah no aroorofiflirao santo ! Deh fate , 
thè io (àppia ben ufare de’ benefici divini , c 
corri/pondere a lucri j moti delia divina grazia , 
C ad accrefccre in mc/i gran tefori, come tacche 
Voi . Oh potentiffimo avvocato , ottenetemi 
lina fedeltà fimile alla fedeltà , che Voi prò fe (ra- 
fie alle grazie divine . Ricordatevi , che voi go- 
dete , che io v’ imiti . E a che fcrvireblv a me 
fe nqf facefli ! Vorrete dunque , che rimanga- 
no inefficaci per me i vofiri derìder; i Deh dun- 
que ottenetemi la grazia , che divenga per quan- 
to fia pofiibilc un giudo (limatore delle vofire 
glorie , ed un più perfetto imitatore de’ vodri 
efempj . Ah Gmfcppc come mai poflb divenire 
un vero voftro imitatore J '.•> 

v, Dopo 1’ efcrcizio di ciafeun giorno pratiche- 
rete anima divora 1? divozione de’ fette dolori , 
ed allegrezze di S. Giufcppe con la Tua antifona, 
fd orazione 5 o pure reciterete cinque Pater , 
Ave, e Gloria $ ovvero altre preci , che tro- 
verete difterìe nel Capitolo della divozione ; o 
V fono del Santo ,.e dopo !' inno retatetele fati- 
ti fona , ed orazione del fatuo . . 

pivogìone de’ fette dolori , ed alle grette di l , 
e u ; . f. Ciuftppe da praticar fi ogni giorno , 
2 , ..." dfllo fna Novfiu . 

' ' - • ' • ' 

t^^\Ual dolore^ e quale affanno dovette ef- 
j. fere ti vorìlro , o gloriofo G^teppc , 
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allorché accorgendovi de' primi fegni deli' inre» - 
mctato divino concepimento di Maria ftavate 
nella penola rifoluzione d' abbandonare la voflra 
purillitna Spola , perchè non fapcvaie il mille* 
ro delia divina Concezione y e tenevate Maria 
in concerto di Santa , c la Tua oneftà in alta di» 
ma $ ina foppravvenne torto 1* allegrezza , e 
gioja quando dall* Angelo vi fu rivelata l’ Incar- 
nazione del Verbo feguita folo per opera dello 
Spirito Santo , e trovafte pai e fière Spofo della 
madre di Dio incarnato . Per codciìo vortro do- 
lore > e per codcrta voflra allegrezza , ottenete- 
mi , vi prego dal Signore , che io loffia pa- 
zientemente i mici travagli , e delle profferiti, 
che di poi Tuoi mandare il Signore , io ne dia 
lode al medefimo . 

Pater noflcr , Ave Maria , e Gloria Patri . 

II. Quanto dolore provarte o gloriofifftmo 
Santo nel vedere nato il celcrtc Bambino con 
tanta povertà , edifagio, ed in una Italia rico- 
vero proprio d* animali $ ma inefìimabiie gioja , 
c contento vi lòpravvenne nell' udire i canti de- 
gl' angeli , e nel vedere , che faceftc i buoni Pa- 
llori , ed i fcrvorofi Magi , che vennero a rico- 
nofccrb > e ad adorarlo per Re de ilegi . Per 
ooderto voflro dobrej e per codcrta voftra alle- 
grezza , vi fuppiico , che m’ impetriate dal Si- 
gnore di fofirire con pazienza le miferabili vi- 
cende di quella vita terrena , c che di poi , Se 
coù piace a Ge»u , lo goda parte de' contenti , 

«he 
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clic avelie in Bettelemme . 

Pater nofler , Ave Mari a , e Gloria Patri . 

Ili. Gran dolore fentiflc voi gloriofo S.Giu- 
feppe nella circoncifione del Bambino , fa pendo 
che così Pargoletto (pargeva il vivo fangue con 
tutta la pienezza della fu» cognizione » e però 
con fuo gran dolore ma grande dovette elfere 
la voflra allegrezza nell’ imporgli il preziofo no* 
me di Gesù , che vuol dire Salvatore del Mon- 
do , conforme folle inllruito dall' Angelo . Per 
codeflo vodro dolore , e per code da voflra al- 
legrezza , ottenetemi , che il mio cuore Ila ve- 
ramente trafitto dal dolore de’ mici peccati , c 
- t provi di poi i frutti , fc così piace a Dio , e le 

dolcezze che li guflano nell’ invocare il nome di 
Gesù > e con quello nome santiflimo nel cuore, 
e nella bocca ; abbia il contento di fpirare dal 
corpo 1 ’ anima mia . 

Pater nofler , Ave Maria , e Gloria Patri . 

IV. Profonda ferita, di dolore fu a Voi , san- 
tiflimo Patriarca nella prefentazione di Gesù a( 
Tempio , quella profezia di Simeone , mentre 
•11’ innocentiflìmo vofiro Bambino fentifle dire : 

Ecce pofitut efl bic in ftgnum cui contradi - 

cerar ^ E alla dilettiflìma voflra Spofi ; tir tuam 
ipfius animata pcrtranfibit gladi ut . Lue. cap. 2 . 
«>. $ 4 . Dandovi motivo di penfare alle pene 
amariflìme della futura patitone di Gesù , e a’ 
dolori acerbi delia Madre voflra Spola . Ma lì 
dovette temperare la voflra amarezza con quei- 

i le 


Digitized by Google 



3Sj 


( »J ) 

le parole : Ecce bic poficus ejl in refurrcCtìonem 
titkltarum in Ifdraet . Intendendo Voi da ciò, 
quante anime dovevano per mezzo della pallo- 
ne di CriRo Salvatore andare al Cielo. Per co- 
dcfto voftra dolore , e per codetta voftra alle- 
grezza , impetratemi , che io lia nel numero 
di quelli , che per i meriti di Crillo , e per I* 
inttrceffione della Vergine Madre , e voftra Spcn 
fa dovranno gloriofamentc riforgere nel numero 
de' voftri Eletti . 

Pater no/ìer , Ave Maria , Gloria Patri. 

V. Gravifltme pene , e travagli dovette fof- 
frirc Voi gloriole* S. Giufeppe nel fùggirvene 
dalia crudeltà , e tirannia d‘ brode , e andarve- 
ne in Egitto , paefe ftraniero di gente idolatra} 
ma incfplicabilc conlìdcrazione vi fu il falvare la 
vita al Bambino , ed avere in voftra compagnia 
il vero Figliuolo di Dio , e la Vergine Santifli- 
ma . Per codcfto voftro dolore , e per codetta 
voftra allegrezza , impetratemi , vi prego mag- 
giori ajuti , acciò io fugga il tiranno infernale, 
c cada dal mio cuore ogni idolo d’ affetto terre- 
no ì e tutto impiegato nella ferviti» di Gesù , c 
di Maria , li mantenga Tempre vivi nel mio cuo- 
re } e per loro folamente viva $ e con loro feli«* 
cernente io muoja . 

Pater nofler , Ave Maria , t Gloria Patri. 

Vi. Notabile dovette effere al ficuro il vo- 
li ro dolore , o gloriofo S. Giufeppe, quando nei 
far ritorno dall' Egitto nella Giudea fapefte, che 

tc- 
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regnava in Eflà Archelao j e temette , che non 
fotte men fiero, e fpietato del Padre Erode ver- 
fo Gesù j ma ne fotte norabilmenre confolato 
nel Tenervi ordinare dai'Ciclo di portarvi a Na- 
sarex j e che cosi s‘ adempiva in Voi la volontà 
divina . Per codetto vottro dolore , e per code- 
tta roftra allegrezza , impetratemi vi prego , 
che io Tenta un vero dolore nel fapere , ch’innu- 
merabi.i creature nutrifcono il reo pcnikro di 
rincvarc fa rooi te a Gesù co* loro peccati ; e che 
goda nei fapere y che molti lo portano in trion- 
fa m vita , c lo lodano in morie . 

Pater tirflcr , Ave Maria , e Gloria Patri . 

Vi]. Non può 1* anima mia capire , o dolce 
mio Protettore , il vottro gran do.ore in quei 
ve giorni , ne’ quali con hlaria Spetta voftra di- 
k tutti ma » andafte cercar do il benedetto Gesù, 
che d’ anni dodici era rimatto nel Tempio ; ma 
altrettanto , e molto maggiore fu il gaudio del 
vottro cuore , allorché avendolo ritrovato a di- 
fputare fra' Dottori , | 0 conduccflc con Voi a 
Naearet j ov‘ Egli v’ era ubbidiente , e fogget- 
10 , come Te ttato fotte a Voi vero vottro Pi- 
glinolo . Per codetto vottro dolore , e per code- 
tta voftra allegrezza vi fupplico ad ottenermi da 
Dio , che io non perda mai con colpa grave 
Gesù * ma qualunque volta vorrà da me ritira- 
re i fuoi più particolari favori , tanto con inde- 
fcifc dolóre io lo cerchi , finche favorevole lo 
novi , c pa rt icolarmente nella mia morte , co« 

me 
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me Voi lo trovallc nella voflra veramente invi- 
diabile morte , per goderlo eternamente in Fa- 
rad! fo . 

Pater ttofier , Ave Maria , e Gloria Patri . 

' Se in vece di quello olfequio la voflra divo- 
zione gradifee di recitare piuttolìo un’Inno , ec- 
covelo tralcritto da pria» Vcfpcri •deJJ' OiìLno 
di S. Giufeppe . 

. » . 

T £ Jofcph celebrent agmina calitutn 
Te refonent Ciuiftiaduno ebori , 

Qui clarus merins jundtus es incili* v « 
Callo federe Virgin*, 
Almo cum tumidam genuine Conjugcm 
Admiran* dubio t anger is anx us ~ 

Affarla fuperi flaminia Angelus -a 

Conceptum puerum docet . 

Tu natum Oominum llringis ad exteras . • ** 

Egypti piofugum , tu fequer s piagai 
Amillum ldlynics , quaens , & invenis. 

Meicens gaudia fk&.bus. 
roortem reliquos , mos pia confccrai 
.. FaJmamque emeritcs , gloria fufcipit ^ >*' 
Tu vivcn* fupcru par frueris Deo 

Mira forte bearior, , 
Nobis fumroa Trias » parce precantibua 

Da Jofepb meriti* (ydera feandere , • > 

Ut tandem iiccat nodi» ubi perpetui» v*x 

. ; Cratum proma c canticum . Amea. 
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Antiphoua . 

Jacob autem genuit Jofeph Wrum Mari* , de 
qua narus e(l Jefus qui voca tur Chriftus • Matth. 
top. i.v. 1 6 . 

Valde araandus , Se honorandus cft Jofeph 
#. inter sujus tracina Dominus recubuit . 

Oremus , 

S Anflffima: Genitrici* tute Sponfi , qusfumus 
Domine mentis adjuvemur , ut quod poffi- 
btiitas noflra non obtmet , ejus nobis interceflìo- 
ne donerur qui vivis Se reguas cum Deo Patre 
in unirare Spirirus Sancii Deus per omnia fxcu- 
Ja feculorum . Amen . 

Divinum auxiiium maneat femper nobiicum. 
Amen . 

esempio primo. 

Q Uanro s’ impegnino Gesù , c Maria ad aiu- 
tare i Divori di S.GiufeppCj e quanto pro- 
cuij Giufcppe di foccorrere appretto Dio , chi 
•jjrotamente intraprende ad onor fuo una fama 
direzione , ve l’ infogneranno queftì cfompj ri- 
orari dajla vita deila Serafina deli’ ordine Car- 
melitano (i) . La gran Madre Terefa di Gesù 

fi*. 

Uì Fedi RUtrdt 6$. di S- Terefa t 
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. ripiegava già i Tuoi peniieri fopra le Tue miferifl 
corporali , c fpirituali , onde fi rivoltò a S.Gm- 
Teppe per ottenere ajuto dal Signore , ed affer- 
ma d' avere ottenute le fcguenti grazie . Quan- 
do io mi 'vidi tanto llroppiata , e di così poca 
età i e come m’ avevano abbandonata i medici 
della terra feci determinazione di ricorre a quelli 
del Cielo per edere rifanata da Loro, e prefi per 
Avvocato, e Signore mio S.Gmfeppe.e a Lui mi 
raccomandai di cuore,cd ho poi chiaramente ve- 
duto, che tanto da quella mia neceffuà,quanto d’ 
altre maggiori d‘ onore , e di perdimento d’ani- 
ma , quello mio Padrone , e Signore m’ha libe- 
rato meglio , che io non (àpeva dimandargli $ 
nè mi ricordo colà di cui fin’ ora l’ abbia prega* 
i to , che abbia figli falciato di fare • £’ colà di 
llupore le grazie grandi che Dio mi ha fatte par 
mezzo di quello Santo , e da quanti pericoli d’ 
anima , e di corpo m’ ha liberato . Ad altri 
Santi pare che il Signore abbia conceffo grazia 
di lòccorrere in una fola particolare neceffuà , 
ma a quello glor ofo Santo hà dato , fecondoche 
ho Ipcrimenrato , che foccorra in tutte} c vuole 
il Signore darci a conofccre , che ficcome in 
terra volle effergli foggetto , poiché portando il 
nome di Padre, effondo Ajo, poteva coman- 
dargli } così ancora in Cielo fa quanto gli chie- 
de . Qjelf ifleffo hanno per ifperienza veduto 
alcune altre perlòne , alle quali diceva io, che 
fi raccomandaffero a Luì , e già vi fono molte • 
fi ’ le 
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le quali hanno prefa la Tua divozione , ed io di 
nuovo ho rperitnentata quella verità . Piocura- 
va di fare la Tua fella con tutta quella foicnnitb, 
che poteva ; più piena di vanità , che di fp>rito, 
volendo che fi faccllc con apparati ricchi , e con 
beli’ ordine , ancorché con buona intenzione . 
Ma quello aveva io di male , che il Signore mi 
dava grazia di fare qualche bene tutto era pie- 
no d* imperfezioni , e di moiri mancamenti -, 
per il male poi , e per la vanità vi aveva molta 
induflria , e diligenza . 11 Signore mi perdoni . 
Vorrei perfuadei e a tutti , che fodero divoti a 
quello banco gloiofo per la grande Ipericnza , 
che tengo de* beni , che c’ ottiene da Dio. Non 
ho conclama perfona , che daddovero gii li a di- 
vota , e gli faccia particolari ferviz; « che non- 
vegga Tempre più approfittata nelle virtù , per- 
che.ajuta granuemcnce l’ anima , che a Dui li 
raccomanda • Pormi che liano molti auiii , che 
cialcuno anno nel giorno Tuo gli chiedo una co- 
fa , è Tempre la veggio adempita , e le la di- 
manda non è cosi retta , Egli 1’ addrizza per 
ab o maggior bene . Quello lo dice nei Capitolo 
é. della lua Vita , e nei Gap. za. afferma ciò, 
che fìegue . Una volta mi parve di trovarmi in 
mezzo di Maria , c di Giuicppc , e m. ferir; al- 
lora uvcrioi mente una viva Scurezza del perdo- 
no , e per autentica prova fembravami edere 
vedila d'una undidiliima vede, c che per amo- 
(ofo pegno mi lode gettato ai colio da S. Giu- 


i 
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Jeppc una croce gioiellata foflejiuta da una col- 
lana d oro j nel qual punto mi traboccò nel cuo- 
re un torrente di gioja * e fia di buon' animo , 
fentj dirmi , Terclà , fia di buon animo ; pro- 
feguifci la divozione del mio Spofo puriflìm* 
■Giufeppc , e chiedi ciò , che vuoi , che farai 
efaudna .• Finita , che fin di veflire , rimali con 
un » finito diletto , c gloria . Poi mi parve d' 
elfere prefa per mano da n olirà Signora , e mi 
difle , che Te facevo cola grati filma in lèrvire al 
gloriofo Giufeppc } e che io non dubirafli eh* 
fegun ebbe quanto io pretendeva dei Monafleroi 
e in effo/l Signore farebbe molto fervilo , e pa- 
rimente Lei , c S, Giurcppe j c che £fli farete 
bero nofire guide , e cullodi , c che il fuo Fi- 
glio aveva ptomelfo d' elfere noflro compagno, 
fin qui lòno le Aie parole . Quante grazie di poi 
ricevclfc la Santa , c l’ ordine di S. 1 trefa .ba- 
lla folamemc leggere la fua Vira , e lo Storie? 
della Riforma Carmelitana a Uib. 17. cap. 1. Da 
ciò imparate ad offerire tutti quelli oflequj, c lo- 
di , che potete , a S* Giufeppc , ed ad inco- 
minciare con grand’ ilarità , c compire con gran 
fiducia nel Santo , la Santa Novena • 

Lodato , e ringraziato Tempre ila 
II nome di Gesù , Giufeppc , c Maria • 
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PRATICHI 

I. IN quello primo giorno della Novena 
1 confeflatevi , e communicatevi , fc il 
voftro Padic fpirttuale lo Dima bene, e udite 
una Mc/Td ad onore del Santo . Pare il tutto con 
maggiore cfattezza , che potete $ e per l’onore, 
che v’ ha compartito iddio nell' eleggervi uno 
de’ Tuoi commenfali , ed uno de* fcguaci di 
S. Giufeppe . 

IL V’ umilierete avanti Iddio , e gli ch ; edè- 
rete perdono delle voflre ingratitudini verfo le 
grazie , che v’ ha tante volte compartite ; e i 
mezzi che vi da perche viviate da buon Cri- 
fliano . 

111. Mortificatevi almeno in una di quelle 
cole nelle quali lì doveva cfercitare fino da Barn* 
-bino il noftro Santo : come nel fiicnzio , nella 
punti , ofiervanza delia Legge , modella dell’ 
occhio abballandolo ad ogni oggetto curiolb ) o 
in qualche altro vofiro fornimento j e particolar- 
mente m quello , nel quale avete più di bifogno 
d* cfercitarvi . 

Ad ogni ora del giorno (aiutate S. Giufeppe 
con quelle, o altre limili afpiraaioni $ o pure 
fetvitevene per recitare una Coroncina . 

Cse iium Jofcph decus , atqut nofirx 
Certa Ipes'vu* , columenque mundi 
Qujs ubi isti canimus benignus 
Sufcipe laudes . 

. . I - - , Giu- 
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Giufeppe onor del Ciclo , e delle vite 
Noflre , e del Mondo almo foflegno, e ajutoj 
. Quelle , che in nove giorni a Voi tributo 
Laudi accogliete , e il picciol don gradite . 
OflTervate quello metodo in tutta la Novena; 
e impiegate il rimanente del tempo in efercizj 
utili all’ anitiff $ e propri e leciti al voflro Ra- 
to, c condizione i pregate Iddio, ed il Santo 
per la convevfione de’ peccatori . , 

Jefus , Joleph , Maria . 

> 

. 

Orarie"» per avanti , e dopo la confezione nel 
giorno della fefta di S. Giufeppe . 

I L divoto di S. Giufeppe nel fuo giorno fedivo 
dopo avere digiunato la fua vigilia , e fatti 
altri efercizj di pietà fuggenti dalla divozione di 
ciafcuno , fecondo il commodo del proprio fla- 
to , cercherà di lavare nel (àngue di trillo la 
propria anima , ed affogarvi le fuc colpe eoa 
fere una buona , ed efatta confcflìonc . Si dilpor- 
rà con gran divozione , c con un diligente elaine 
(òpra i penfieri , parole , ed opere, con un ve- 
ro dolore di contrizione , con fermo prcpofito 
di mutar vita t il quale confifte in un’ animo d^ 
liberato di lafciare non foia il peccato , ma ogni 
benché proffima occafione deli’ offe fa grande di 
Dio ì poiché facendo altrimenti fi farebbe ua 
fecrilegio , ne fi riceverebbero le grazie che por- 
ta nell’ anima la buona con fe Rione , benché 4. 
B j 
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ricorre®: a quanti Santi fono , e faranno in Pa- 
rad.fo . Riguardate poi il Confeflbre come quel- 
lo , che tapprCfenta Gesù Grillo , al quale con 
divozione , nve.ei za , e fclnettezza fcuopr ire- 
te la voflra cofcicnza =, c ricevendo i' affoluzio- 
ne v’ immaginerete , che allora vi cada il fangue 
di Gesù Culto fipra dell’ aii.ma^er lavarla da 
ogni macch a . Vi ridici eie a fare la penitenza 
con gran divpzione fé poictcfarla fubito , pcn- 
fando agl’ ut ai vantaggi , che ne riceverete , e 
a* mezzi per emendarvi, e a’ difetti, ove piu 
cadere per mettervi particolare diligenza . Dopo 
cllérvi ben confcfTato per amore di S- Giufeppe, 
con grand’ umiltà , e santo amore vi communi- 
cherctc fervendovi delle orazioni , e meditazio- 
ni qui polle per commodo de’ devoti del nollro 
gran Santo . Gli farete poi un’ offerta di tutto 
voi ; c fpendcrctc quello giorno nel fare limoli- 
ne , ed orazioni : vibrerete il Tuo Altare j c fa- 
rete altre pie , e sante opere fecondo , che per- 
metterà la volita condizione . 

Orazione da dir fi avanti la Confezione . 

H O peccato , e vi ho gravemente oflfefo mio 
buoo Gesù .. Jo*so, che i miei peccati fono 
gravitimi , ma so altresì che più grande è la 
«olirà milèricordia . lo dalla villa de’ miei falli, 
e dalia vollra pietà , prendo occalione di venire 
ai voflro Icao ptetofò ; Ecco un figlio prodigo, 
v - che 



che cofl retto dalle fue rotterie viene a gettarli a 
piedi del fuo amorofo Padre ( i\ pieno d una 
bontà infinita . E che devo io temere le non d» 
me fletto ì Voi , mio Gesù , avete dato il vo- 

flro fangue, c la voftra vira peripeccatorijC 

Cete fempre pronto a riceverli fra le vov re 
braccia, fe veramente vi ritornano contriti . o» 
rioliflimo Spofo di Maria , vorrei io in quell ora 
t parte di quel grandiflìmo dolore . che 
lafte Voi fletto nella perdita dell* amabiliflimo 
Gesù . Oh quale , e quanta pena ne fenti il vo- 
ftro cuore (i) ! lo fin adeffo non mi fono ne ar- 
roflito , ne confitto delle tante volte , che per 
mia colpa 1' ho perduto * Deh Gmfcppe Santo, 
impetrarmi dal voftro Figlio putativo un vero , 
c perfetto dolore di tutti i miei peccati , uno 1U-; 
bile proponimento , ed una buona confeflione . 
Pieno di confidenza vado a (coprire tutte in- 
fermità dell’ anima mia al voftro miniflro con 
ogni fmeerità , e a ricevere con docilità i luo» 
avvitì , come fe veniffero dalla vofirafacraboc^ 
<a , e a fot romei te imi a’ fuoi ordini • Ah mio 
•Gesù l La voftra pietà , mi faccia fcntire nell 
intimo del mio cuore , quando il Sacerdote pro- 
nunzia la fenteDza, che mi fono rim tifi ' 
peccaci , e vada in pace come la fortunata ad* 
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dalena (i) . Voi mio gian Protettore avvalorate 
quelle mie debobflìn<e cfpi eflìoni j prefentatc 
al foglio dei!’ Altiflìrao quelli miei fentimemi , 
affinché ef<t udito dalla Ibvranà clemenza lì a fat- 
to degno di pietà , e di milcricordia , e al pun- 
to della mia morte di comparire purgato, e 
mondo alia prefenza dell 1 eterno Giudice . 

f t , 

Orazione da dirfi dopo la Confezione . 

A * H Giufeppe Santo ì Io ipero nella bontà 
del mio Gesù , che m' abbia fpezzati gl* 
ignominioiì lacci de’ mici peccati . Ah Giufeppe 
io fpero d* edere rientrato nel numero de' fuoi 
figliuoli , e di poter avere con gran fiducia la 
mira al. Paradifo . Ah Giufeppe gloriole» ! £ a 
chi ricorrerò io per rendere al mio caro Dio le 
dovute grazie , e ottenere una nuova grazia di 
mai più difpiaccre agl’ occhi fuoi . Io mi getto 
a* voli ri piedi validiffimo Avvocato de’ peccato- 
ri . Deh Voi prefentatemi al mio Signore in 
rendimento di grazie per tanto beneficio . Deh 
Voi pregatelo , che fe mai lòde mancata qual- 
che cola per la Efficienza della contrizione, del- 
la purità , ed integrità delia confeffione fuppliica 
la pietà di Dio , e fecondo la Tua infinita miferi- 
cordia fi degni d’ addivenni pienamente dal Cie- 
lo . 

(i) Ine. c.7. v.47. ’ . ; 
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lo . Il voftro ajuto particolarmente imploro per- 
che m' inlègmaie il modo di cuflodire da ora iiv 
poi la povera anima mia netta , e pura da ogni 
macchia mortale . Intercedete per me appreflò 
Gesù , acciò in me s* accenda qualche fiamma 
d' amore celeflc , c che dentro ai mio cuore s’ 
avvivi parte di quel gran fervore di fpirito > che 
Voi avevate nel ritenere ira Je voftre braccia 
Gesù i e nel cufiodirlo , e nutrirlo di conferva 
con la fua puriflìma Madre . Ah che allora fi le A 
voftre braccia portavano il Paradifo , il voftro 
■petto era la fede di Dio . Felice Voi , che meri- 
tafle cflère tutto di Gesù , ed avevate Gesù tut- 
to vofiro . Benigniamo Protettore non ccflàte 
d* interporvi a prò di quell* anima mia , perche 
dia femprc viva in me una belliflima fiamma di 
quello vofiro amore , perche fiorilcano nel mio 
cuore i germogli delle belle virtù portatemi dalla 
grazia , c perche viva folamcnte in me il mio 
Gesù j ed io fia fempre di Gesù , di Maria , e 
di Voi . Quello voglio , quello bramo , e que- 
flo con tutta la volontà, c con tutte le forze cer- 
co , e procuro : voglio fempre abominare , a 
detefiarc qualfivoglia occafione , che pofla ren- 
dermi reo , e colpevole appreflò la fovrana bon- 
tà del mio Signore i c perche Gesù m* ha refa 
bella 1* anima mia con la fua grazia , voglio be- 
nedirlo , ringraziarlo per tutta la mia vira , ed 
offerirgli un fagrificio di lodi , ed efaltare contì- 
nuamente 1* unmenfà ampiezza della iùa graia 



( *« ) 

botiti , che tanto m* à beneficato , e tri benefi- 
ca per farmi partecipe della fua gloria celcfte per 
tutti i fecoii de' fecoli . tosi fu . 

I - , _ . . , 

Pratiche di meditazioni per avanti , e dopo la 
Santijjima Communione 

Nel giornea della feda di S. Giufeppe per 
avanti la Sant. (lima Communione. Ego fnmpanit 
a vivus, qui de Calo defeendi . Si qui manducaverit 
ex hoc pane vivet in aternum : & partii quei» ego 
dako , caro mea cjl prò mundi vita . Joan.d.v.j i. 

• * .a • * 

1 Onfidcrate anima divota , che quello che 
a Voi fi difpcnlà quella mattina dalle 
mani del Sacerdote , è un pane vivo prodotto 
dal leno del Padre eterno , e d‘*originc ceicfìe, 
perche concepito da una Vergine per opera del- 
lo Spirito Santo fi) . Kgii è quel cibo immortale 
dì cui fi nutrifce la vita di tutti i Beati celefti . 
Giunte i* anime beare alla fòglia del Paradifo , fi 
fc loro avanti la faccia filminola di Dio, c godo- 
no in tal gudà di Lui , che ritrovano cflcrc la 
loro vita Dio Dio il loro refpiro , il loro go« 
dimento , il loro rutto , e tutto il loro eflere ndt» 
è divdò dal medefimo iddio (a) , c da Gesù Dio» 
--«i t . efe- 

i J t •.,> - . • i .•■ ••• 1 . 

• (i) Gordoni. in I .Cho. t j .qrj.Tirin. & Menochì. 
in. loc- ci A. ». 



e fecondariamente come Uomo godono della fu» 
gran gloria . Oh fe vcdcflì Giufeppe > coree & 
gode , lì delizia eternamente con Dio , c con 
Gesù re(lercflc forprcfo daila maraviglia ! Dì 
quella me de li ni a fuavnò , e dolcezza , che go- 
dono i Beati in Cielo , goderete nel div.no Sa- 
cramento dèli' Eucariflu ì poiché quivi il mede- 
fimo mellifluo pane in fuflanza su l'Altare li tr<v 
va , fi mang a , e fi gode : E^o funi pauis vivus, 
qui de Calo deprendi . Preparatevi intanto a ri- 
cevere nel miglior modo , che vi dia pofltbile 
quello pane degi’Angeli , e nell’andare alla men- 
fa di Gesù Sacramentato , vi fi faranno avanti k 
dolcezze celefli , ed in loro talmente v' immer- 
gerete , che goderete un faggio del Paradifo t 
gufiate j Or vi de te quoniam fuavis ejl Domi- 
nus(l). ' 

II. Cooliderate come Gesù vi fi da m quello 
convito lòtto la fpccie veramente di cibo, e folto 
la fpecic veramente di bevanda . Ego fum peni» 
vivus qui de Calo defittoli , Ma che cibo , e eh# 
bevanda è ì E' realmente l’ illeflò adorabil cor- 
po di Gesù , d 1 ideilo preziofo fangue di Gesù. 
Egli è quell’ ifteflo corpo, che fu aumentato co’ 
fuoi fudori da Giufeppe * e quell’ ifteffo fangue» 
che fi fparfe fopra il Calvario • Si può dare mag- 
giore presiditi del cibo , e maggiore prcziofith 
della bevanda , che vi fi difpenferanno quella 
i t mal- 

li) Pfol-SP. JN 
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marnai alla fiera menta ì Gl* altri cibi non pol- 
fono Tempre confervare la vita , ne tenere lonta- 
na la morte , ne fcrvire alla v, ta mimo, tale deli* 
anima . Quello cibo , e quella bevanda confor- 
ta , foAenta » imoraggilce ii vollro fpirito, ali- 
menta la volila amma $ e vivifica I* ideila carne 
dell’ Uomo , c vi porge un Teme di vita , d’ im- 
mortalità , d’incorruttibilità, c lutto l’uomo è 
riempito di una cena fperanza della rifurrezione, 
e della futura vira $ perche è T ideilo vivo , c 
vero Gesù : «Si quis manducaverit ex lx>c pane vi- 
vet in atemutn : & penis quern ego dalo , caro 
pica efl prò mundi vita . Oh come provarono i 
Santi quedi effetti maravigJiod > cd oh come gli 
fèntirede ancora in Voi, anima mia , fe vi ftrug- 
gefll tutra d’amore ceiede nel. ricevere Gesù 
Sacramentato • 

111. Condderate con quanta diligenza, e pu- 
rità vi dovete preparare a ricevere quedo cibo 
divino i 11 cibo , che vi fomipinidra il Sacerdo- 
te è tutto puro , e tutto formato della più inno- 
cente carne , e del sangue più puro , che mai 
fi polla ritrovare fopra la terra , qual’ è quello 
dei santiflìmo Gesù : così voi dovete accodarvi 
• quel sacro convito con una purità d’ Angelo , 
c fornita delie beile virtù crilliane . £ perche vi 
ricica fatto felicemente imitate fa preparazione , 
che foce S. Giu loppe nel, ricevere in fua cafa i( 
SS. flambino Gesù . Ricevuto il comando dall* 
Angelo , che Dio l' aveva dedinato Padre puta- 

^ V tivo 
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tivo dell’ Urna nato Figlio di Dio , chino la «ela> 
ed ubbidì a' divini comandi (l) • A quell avvi- 
lo penfate con quali' virtù fi preparo a foflencre 
un carattere di dignità così fubajnc . Tutto ac- 
ce!# d’amore doveva tenere con Maria lami col- 
loqui intórno a Gesù : come doveva adorare d 
iuo Dio , e dcfiderare d’ averlo fra le lue brac- 
cia ì Tutto ubbidiente *’ incamminò verfo Bet- 
telemme al comando d' Augufio(a) . Tutto umi- 
le ferviva Maria nel viaggio come Madre di 
Dio j tutto collante gli cercò 1’ alloggio in B;t- 
telemmc . Tutto raflegnaio in Dio feim negarli 
un po di ricovero , e fi ricovrò con Maria in 
una dalla . Seppe, che doveva nafcere Gesù, 
e tutto paziente a’ ingegnava di trovare i com- 
modi più decenti per Gesù ed alleggerire gl 
incommodi dcil* albergo alla Madre . perche la 
prefente folennità v’ invita a ricevere Gesù , 1 
.(empio di Giufeppe v* animi ancora a tenere 
con l’ anima voftra fanti dilcorfi , e d elider j in- 
torno alla venuta di Gesù nel volìro cuore .Tut- 
to infiammato d’ amore cercate del volìro Gesù, 
c dcfidcrate di riceverlo nel volìro cuore . Siate 
tutto rilòluto d’ ubbidire a quelle leggi , che vi 
preferive la dovuta preparatone t>er ft rice 7'!® 
Gesù . Tutto umile ricooofoete il volìro bdo- 
cno , e neceffua , che avete di «F»e«o gran Sa-* 
* * . CI»- v 


(t) Mat. i. a. f. 

(a) L»k. (ap- a- v - 4 * 
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cratnento , che vuol venire a fbllevare dalle vo- 
firc xniferie il vofìro cuore : Tutto riverenza ri» 
conoscetelo come quei D.o ‘aita di cui prefenza 
. •’ arrofitTcono dèlie loro macchie il fole , e la lu- 

na, c tremano g.’ Angeli , che vuol venite a 
fervi celebrare con maggior profitto la fella di 
S. Giufeppc . Ditegli , che mandi avanti fante 
ifpirazion/ , e fanti pcnikri a preparate il voflro 
cuore , che alla.voflra an.ma è penolbogni in- 
dugio . Ditegli , che non diffei ifca ij Tuo arri- 
vq > che voi 10 volete Tempre amare . Ditegli , 
che vi pare ogn’ ora mille anni d’ averlo nel vo- 
firo cuore , c che venga predo a mettere come 
jj Sigillo della voflra làiute , con quella santa 
Comraunione exdta potenti am tuam , & veni, 
ut [ahot facias «oj(j). D.tegli , che liccome 
v ha malfa davanti la maniera , che tenne il 
Santo nel riceverlo, fra le Tue braccia , così pre- 
pari la vollra anima co' defidcr;, e virtù del 
Santo Patriarca , 

- , . > 

• - ; 1- AFFETTO, 

a • v* , • .. • , , , • 

A H Verbo divino ! ah mio amabile Reden- 
tore i ah mio pietolb Signore ! Voi invita- 
te me povero , vii® , e milèrabilc a cibarmi del 
voflro corpo , e bevete il vedrò sangue , ed a 
rendermi Tantamente ebrio de* voliti puri con- 
tai- 


(1) Pf<tU 7p. 3. 
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tenti , e del vortro divino amore : eomcaite ami- 
ci , tir bibite , tir inebriamini cariffimi (i) . Mio 
Gesù i Jo vonci gufiate dc‘ voftri delicati cibi « 
e riempirmi a ribocco delie voflre divine grazie . 
Ma , oh che alto timore mi fa tremare tutto da 
capo a piedi nei dovervi comparire avanti ! Io 
conofco « che il mio cuore è povero di virtù , ed 
è tutto immcrlb nell’ inezie del mondo : oh met- 
chino me } Lo conofco pur tropo a mia conni- 
fione , che in me reflano ancora gl' avvanzi in- 
felici de’ miei peccati . Mio Gesù ì lo pronta- 
mente dctcflo , ed abbomino ogni mifero avvan» 
zo de' miei penficri , c delle mie ree inclinazio- 
ni . Deh per i meriti del voQro Padre putativo 
migliorate i miei fcarfi preparativi , e fate che 
ivi arda con magior. fervore ia canili , dove pri» 
ma foggiornavano gi’odjs fate che p ù rifplcn- 
da la puritil angelica , ove fono rimarti gi av- 
vanzi de’ piaceri (énfuali . Deh adornatemi 1 
anima dell* umiltà , pazienza , e fede di S. Gii* 
feppe . Deh un te le fuc ricchezze alla mia po- 
vertà , la fua luce alle mie tenebre . Deh inve- 
rtite ii mio fpirito con tal pienezza di fervore » 
quanto fi conviene a r cevcrc voi Dio del Gelo . 
Perche fpero d’.ottcncrc dalla voflra borni u» 
cuore maggiormente dtfpofto , voglio venire a 
Voi mio Dio . Dove riftorate l’ amrna col voftr» 
corno adorabile , e col vortro preziofo sangue * 

r tnnn- 

. «a 

(l) Canti, cap. J. v. l ( r .. ;■) ‘ 
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tnmtU mito ubi pafias fi) . Ah che nella folla 
«lei divoto popolo Voi mi deftinguete quell’ AL. 
aare , c mi /late allettando dal sacro Taberna. 
colo i onde pieno beni! di timore , ma pure an- 
che di tenera confidenza vengo incontro a Voi , 
mio araorofoijflìino Iddio • Io fono quegli 
accidenti di pane afcofo vi riguardo beilo in- 
tiero maeftofo , come fiate in Ciclo ; Adoro il 
vofiro sacro capo coronato d’ immenfi fplendo- 
-ri , il volto pieno di maravigliofà amabilità : le 
mani , i piedi , ed il cofiato come cinque Soli d’ 
«mcmlfima luce : adoro la voftra anima santifiì- 
ma vefiita r utta dai fole della divinità , con i do- 
ni , e abbellimenti delie Aie grazie prodigiofe . 
Ah vi miro in anodi communicarmi gl’mnume- 
rabili , ed eccelientdfimi doni della voftra gra? 
-*** , c adornare , e ripartire gl* infinite voftre 
perfezioni alla mifcra anima mia . Ah mio buon 
'Gesù 2 Venite mio buon Padie , mio caritativo 
medico , via che conduce alla vita : venite Si- 
gnore tanto amabili , e non differite più lungo 
-tempo : venite diletto del mio cuore , e fate ec- 
cellentemente in me compire quei tanto per cui 
Voi venite nel mio feno . Io defidero d’ allog- 
giarvi nel mio cuore : venite che io tutto ve 1’ 
apro dinanzi , penfando di ricevere il vofiro 
corpo fantiflimo , ed il vofiro sangue , come at- 
tualmente fi fpargeffc dal vofiro puriffimo corta»* 




„ „ , ( n ) 

ro . Prcito Gesù , al cuore , al cuore . Mio pìe- 
jofo Signore , fatemi fe mi volete vedere pieno 
del voflro divino amore come uno de' Serafini , 
e fimile al voflro Padre putativo S. Giufeppe . 

• * • 

• Per dopo la SS. Communione . 

E Cce aperti funi C&U& vìdit fpìrìtnm Dei de- 
teendentem ficut columbam,& venientem fuper 
fe : 0 r ecce verde Calo dhenr. bic e fi Filius meni 
dileilusjin quo mihi complacui(i).Ipfum auditt (l). 

- Con/iderate anima mia , che quello cibo 
divino , che adeflo avete ricevuto è 1’ ctcr- 
no onnipotente Figlio dell' eterno Padre fat- 
to Uomo . Così dal Cielo indrizzò Egli quelle 
pjfcle a Gesù (j) , e ne rendette all’ tfleflb fuo 
Figlio eterno (4) , che vivo , e vero fi» nafcoflo 
come Dio , ed Uomo fotto quelli accidenti Eu- 
chariflici , un' onorevole tefiimonianza su le ri* 
ve facrofante del Giordano : Hic efl filius meni 
diledus . Come non vi riempite tutta di timore , 
di riverenza , d' amore , di confiderìza , e di 
fede > nel penfarc che tenete nei voflro cuore il 
Figlio di Dio , che nacque in Bettclemme , e co- 
C’ me 

- • >. i 

(1) Matt. 3. 17. • t , .i 

(z) Matt. 17. 6. 

(3) Cairn, in Matt. 3. 17. '••• '• •> 

. (4) M<dd. ibi. ir N 
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ne Uomo 15 foggettò a G.ufeppe (i) . Voi alber* 
gate nel voftro fé no un Figlio naturale dell' cter- 
po Padre , onnipotente quanto il Padre , fapieq- 
te quanto il Padre , ricco quanto il Padre . Tut- 
te le grazie feorrono quali’ oceano dal Padre al 
Figlio j e dal Figlio al Padre , allo Spirito Santo. 
Quello è 1' Ofpne , che tenete nei fono . Che 
affetti non averi inoltrati Giufeppe a Gesù , 
quando lo vide nato in Bettclcmine come 1* 
avrà riguardato , ofTcquiato , ed amato , come 
fuo Dio fatto Uomo,’ oh che bell’ amore gli nac- 
que in Peno in vicinanza del Pargoletto ! Pena- 
telo voi , ed imitatelo voi . 

11. Confiderate che li fono rinovati in voi , 
benché inviCb.lmeme , gl’ adorati prodigi del 
Giordano . Apertoli i Cieli fc n’ è venuto «li qg- 
Uftù il Figlio di Dio fatto Uomo con la fu a di- 
viniti j e m fua compagnia il Padre , e io Spirito 
Santo , che apparve in figura di Cokniba (z) al 
Giordano ì e Iona venuti a pofarfi nel vcflio 
cuore t cioè c venuta in voi la SS. Triniti . Che 
fa Dm nel volìro cuore • Moflra agi’ Angeli , 
che v’ ama come fua diletta figlia . Egli è t’ Ci- 
ccano ineliufio di tutti i beni , e v‘ ha portata 
un' ampio fonte di grazie , che versò sul Calva- 
rio, nel voftro bifognolò cuore . Quivi vegga ri- 
Pplcndere viva la fede , ferma la Iperanza , va- 

. £» 

fi) Fedi nota del J . «or. 

fa.) Vt di P.Cer. An- £rra ffifi tur. Ttfi- UbJLI. 
aap. 6- **• y 
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gi la purità i ed Egli vi conforta ad accrefcerne 

10 fpieodore , e la preziofith : vi conofce il bi- 
fogno di maggior fortezza , coraggio , e vigi- 
lanza centri i vcflri fpirituali nemici } c vi dia 

11 dritto a maggiori ajuii per vincerli coraggiofa- 
m ente j e vi diffonde le fuc perfezioni a giuda 
mifura di quelli impieghi , a' quali fi compiac- 
que dcd.narvi , e che vi pofe in difpofizione di 
poter ricevere , fecondo il vofiro bifogno . Tan- 
to che rimirandovi 1* Eterno Padre ripeta a voi 
quell* ifiefle parole , benché fenza quello flrepi- 
(o d* amabd tuono , con cui gii dille al Aio Uni- 
genito : Hit tfl filim mem dilettai . Gii gl’ eri- 
figlio diletto per la grazia , ma ad eflb confide- 
nte , che gli liete divenuto più diletto per la 
grazia maggiore , che vi ha fatto più partecipa 
delia medefima divinità ; Divina confort natura: 
come parla fi. Pietro (i): onde di voi molto fi di- 
letta , e compiace : In <jno mibi bene eomplacui-. 
Che volete di p.ù i Siete anche divenuto il defi- 
dcrio , la maraviglia , 1* amore degl* Angeli , e 
1’ oggetto delle attenzioni > c tenerezze di Dio» 
conforme tanto di piu era Gesù , e G'ufcppc . , 

lij. Confiderai fé Dio fi può compiacere 
delie accoglienze , che Voi ufate al fuo pig io fa- 
cumemaio • il Padie eterno onorò iJ piglio di 
quel bel tiioio d> diletto , perche era ottimo in 
fc Ile fio } onde per fpiegare ciò fecondo alcuni 
C a fog- 

(i) Z'Pct. i.* 
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fbggiunfc fubiro : /« quo mibì bene comp/acur : 

Cioè nel quale io ho porte le mie delizie fi) : c 
fecondo altri (z) : Perche il mio Piglio eterno lì 
è fatto Uomo , io ho decretato dilatarmi , c 
riconciliarmi col Mondo . In fomma poteva d.- 
re ; io mi fono compiaciuto di Lui come della 
più bella opera, che fia al Mondo. Addio, che 
Gesù sacramentato v’ ha arricchito tante volte 
di tante grazie , c di tanti favori , può dire che 
li compiace di voi , come di una fua degna crea- 
tura i come lo poteva dire di S. Giulèppc ; In 
quo i nibi bene compianti 2 £ pure in un riguardo 
voi da Gesù liete fiata più favorita di Giuléppe, 
perche 1* iftefla Portanza di Ci irto s K umfee ali* 
uomo } e non dimeno non date a Die la fervitù, 
la riverenza , la fol.ccirudinc , è I* amore di S. 
Giufcppe: non cercate coinè Pigli il gufto , l'ono- 
re » c la gloria di Gesù . Ma cercate voi fieflì , 
le vofirc coni moduli , le voflre fod . stazioni , i 
voti ri inrereflì , le vofirc vaniti , i vofiri capric- 
ci . Gesù su l’altare da ruttò fe lìdio a voi , c 
voi non volete dare niente di voi a Lui . G.ufep- 
pc paij , fiemò per /occorrere, c confidare 
Gesù , e voi non volete foffr.rc una parola , ri- 
petici e un' ofiefa, privarvi d' un gufio per com- 
piacere , ed ubbidire a Gesù. Procurate d' efi. 
fere fedeli a Gesù, divoti , e riverenti come 

Giu- 

i *, - . ■ / 

(l) Cairn, in Mar. i. j t. 

(z) Mali, in Alate. J. 1 7. - 1 * •- 
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Giufeppe Deh approfittatevi delle Tue grazie » 
ed ufategli ogni accoglienza; acciò fi polla com- 
piacere di voi , come fi poteva compiacete di S. 
Giufeppe : Hk eft filius meus dileSus in quo ini- 
bì bene compiaciti . Ipfnnt audite . 

• *• • * . . , / 

AFFETTO., 


I Nchinato d’ avanti a Voi , mio caro Signore» 
vi adoro per mio vero Dio fatto Uomo , e 
ammiro fommamentc la voflra infinita bontà • 
Voi avete ufati tutti gli sfor 2 i della voflra cariti 
per nutrirmi con la voflra carne , arricchirmi , 
ed onorarmi come fé io folli la pupilla degli oc- 
chi volici , la cara gioja del vofiro cuore . Voi 
liete entrato realmente , e corporalmente nel 
mio feno con la voflra Pcrfona , e avete unita a 
me la voflra ideila fbflanza : avete unito il vo- 
flro cuore al mio cuore , la voflra anima all'ani- 
ma mia , il vofiro corpo al mio corpo » tu’ ave- 
re tramutato in Voi dello , e in una certa ma- 
niera fonol’ iflelfa colà col vofiro corpo , e san- 
gue preziofò : In me manet , C T ego in ilio fi) . 
E in quella maniera che il vofiro eterno Padre 
communica a Voi la Tua vita , cosi la partecipa- 
te a me (i) » come fe io folli 1’ oggetto' de’ vo- 
lici amori particolari , il centro delle voftrc com- 
C q ' " pia- 

. (i) Joan. 6.qi. 

(a) V. j8. Ca/m. ibi. 
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piacenze durine. Deh amato Gesù ! Volete di 
pm ab, tare nel mio cuore con la voflra impatii- 
bilc , cd incorporea deità (i) , cd in una certa 
maniera vcftirrai delia divina natura ( 2 ) , e rami- 
ficarmi con la prefenza de la voftr, divinità :e 
ficcome il voftro Padre fla in Voi , e a Voi da 
la Tua viraj cosl reflando in me con la voflra vir- 
tù f m inlpirate continuamente una vita fpiri- 
tuale , Tanta , e divina (}) . Ah bontà infinita i 
imo Dio.* Non c’ è un’altro Dio , che fi fac- 
cia una colà fteffa con noi , come fate Voi amo- 
rofo mio Gesù: non ejl Deus ftcut Deus n >ftcr{ 4 ). 
Mio Gesù } Vi diano adeflò ra.i/c tributi d. lode 
tutti gl’ affetti del mio cuore . £ non trafiggerci 
il voftro cuore fc io non v' am dii , c faceffi 
frutto di tante grazie ì ah fi , fi . Dal voftro 
amore , e da quello di Giufèppe voglio impara- 
re 1 arte d’ amarvi. Voi vi fiere fatto tutto mio, 
e Giu Teppe fece Tempre la voflra Tanta volontà : 
Voi ri Tcre degnato di paTcerrai con l’ influffo di 
nuove fante illuflrazioni , e di nuovi pij affetti , 
cd impulfi , c m avete accefb il cuore del vo- 
ftro finto amore . Oh amore , amore ì Io 
voglio cfferc tutto voftro, e vivere fèmpre in 
Voi , come Voi vivete in aie . io voglio fabbri- 

. . UIC 

CO D. Tho. ibi. 

(a) Cairn, num. 

($1 Cairn, v. j8. 

( 4 ) Deut. jj. i6. 


Digitized by Google 



care a qoefta bella cariti un Tempio nel più bel 
luogo del mio cuore , ed ivi lo farò ardere Tem- 
pre (i ) , e trionfare l'opra ogni altro mio affet- 
to , c getterò ad ardare in mezzo a‘ Tuoi incen- 
di ogni vizio , che tentafTc fpegnerrai quello bel 
fuoco di farad ilo . Ah mio Gesù ! Tropo poco 
è un cuore per amarvi , ne vorrei mille , c mil- 
le . Io intanto mio Salvatore mi getto con lo 
fpirito a* voi) ri piedi , e I* abbraccio amorfa- 
mente , e rendo grazie a Vji di così Angolare 
beneficio . £ Voi Giufeppe Santo colla vollra 
intercclfione corroborate le mie replicate pro- 
mette . Voi apritemi i vollri gran tefori , ed in 
quelli nafeondetemi tutto, acciocché divenuto 
più ricco , e forte patta confervare , difendere, 
cu fiodire , adorare , onorare , e amare con 
maggior fervore il voflro figlio putativo, e ven- 
ga di poi con Voi , e con Maria a lodarlo più 
degnamente io Cielo . 

Leggerti e nel corpi del giorno qneflo breve e [empio 
con animo 4‘ imitarlo j o pare dopo U 
Santiffima Communione . 

L A Venerabile Giovanna degli Angeli Orlo- 
lina di gran virtù , oflervava la vigilia di 
S. Giufeppe con particolare attinenza , aggiun- 
gendo altre mortificazioni al fuo corpo . Il gior- 
C 4 no 


(i) Ltvit. top. S.v. il. _ 
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no poi della Fella del ianto , dopo la SS. Com- 
mumone lo eleggeva per avvocato di quell* an- 
no , rinovandogli i’ offerta del cuore lìiialcjonde 
(ncruofli una continuata protezione del gran 
banto^ a mi come un* altra Santa Tercfa , ri- 
correva in tutti i Tuoi b.fjgni , ricevendone gra- 
zie grandi, e la maggiore di tutte fu una feli- 
ciflìma , c fama morte', e comprovata da Elfo 
con prodigiofe grazie in vita , ed in morte (1) . 
L’ ifieflo fate Voi $ e pregate S. Giufcppe , che 
fi degni d* ottenere a favore de* di Lui divoti, e 
ali* aurore di quella Novena una tale preziofa 
morte i e a tutti quelli , che vorranno ricavar 
frutto da quella mcdclima Novena . 

« * 

JF arruola per dichiarare noflro Avvocato il 
• i • Patriarca S- Giuj'cppe . 

P Erchc fo, atmtiflimo Patriarca, quanto 
godete che le creature s'avvanzino in quel- 
le virrù , che Voi Jafcialle in efempio al Mondo, 
c particolarmente nella purità di cuore . Perche 
fa quanto Voi potete conia vodra interceffione 
ajuraimi per un’acquillo sì vantaggiofo j Io N. 
N» che ho flabilito d'acquiilare più intima l’ami- 
cizia del mio Dio , alla prefenza del voflro Fi- 
glio putativo , vi eleggo per mio particolare av- 
vocato , e Ptotcttorc . Voi degnatevi di ricevere 

lòc- 




(i) Barri, pag. yp f -, * » - ■ 
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fono l’ombra della vodra protezione l’anima 
mia , il mio corpo , c tutto me (ledo : Voi di- 
fendetemi da tutti i mali , e pericoli così dell’ 
anima , come del corpo: protegger con me tut-, 
ti gl’ intereffi miei c della mia cafa fecondo , 
che piace a Gesù . In Voi confido , in Voi ri- 
metto le mie Iperanze . Ve ne faccio Padrone . 
Ottenetemi per 1’ amore , che portate a Maria 
una vera penitenza , e perdono de’ miei pecca- 
ti , e la grazia di fuggire ogni offefa del voflro 
Gesù } perche vogno vivere da vodro divoto ^ 
impetratemi pazienza ne’travagli , con una per-i 
fetta conformili del divino volere . Sia effetto 
della vodra protezione il raccomandarmi a Gesù, 
che mi dia grazia di mantenere la mia promeffa 
in quella vita , e che m’ affida nell 1 ora della mia 
morte con la vofira prefenza dolciffima ; e dopo 
morte , m' allcgerilca , ed abbrevi le pene del 
Purgatorio , per potere andare predo à godere 
il frutto della voftra dolce cfficaciffima prote- 
zione nella gloria del Paradifo . 

Orazione a S ■ Giufeppe per ottenere Ingrazia 
di ben morire . 

O H con quanta ragione liete flato eletto 
Giufeppe santo per Protettore , e Avvoca» 
to de moribondi ì Voi avede una preziof» mor- 
ie tra Gesù , e Maria . Avede fempre alla fyoor 
da dej voflro letto Gesù a confolarvi con parai» 

di- 



di vita eterna , e Maria a vie più infiammarvi 
sci divino amore, c in mezzodì Gesù, e di Ma- 
ria monde pieno di santo amore . Avventurato 
Giufeppe i ottcncfie qucdu grazia particolare di 
fpirare tra le bracca di Gesù , e di Maria ì per- 
che vivede da Santo con Gesù , e Maria . Che 
fercbbe di me fc mi venirti; a trovare la Morte ì 
lo conofco che mi {paventerebbe la m irte ; si 
perche non mi preparo con fante operazioni , sì 
perche carico icinpre di nuove colpe la mifera 
anima mia . E chi dovrò io cercare per Avvoca- 
to a cui raccomandare quella caufa di sì gran 
confegueuza ì Ah Giufeppe Santo ì Se io riguar- 
do la "volli a efficacia predo Gesù , elavodra 
morte fclicilTnna , dopo Maria , non trovo il più 
fuvoievoie , e poderofo di Voi. lo vorrei una 
morte fel ce , c fo che fono indegno d’ cflerc e- 
(a udito da Dio , e però impetro la vollra media- 
zione . Voi liete il Santo piu amico del Giud.ce . 
Già come Avvocato de' moribondi , pregate 
avanti al tribunale di Grido Giudice , e lo pre- 
gare Tempre ad avere pietà de' rei moribondi 
per quei denti che fotfride nella Tua educazione, 
come Gesù li piegherà facilmente alle vodre 
fuppiiche , e riguai dandovi come fuo Padre pu- 
tativo « come facilmente vi concederà la grazia i 
ottenetemi un cuore tutto accefo di contrizione 
de’ miei peccati commi 111 , ina fiducia viva ne* 
oneriti di Gesù, nella protezione di Maria , del 
yi in Angelo Cuftodc , de’ urici Santi Avvocati , 
• C poi 



e poi rruoja con li mone de* Giudi , e col bacio 
del Signore , come 1* invidiaci forte di Mo*è : In 
ofculo Domini : cioè alla prefenza di Dio . 

Orazione da recitarli in quello giorno, ed an* 
che negl* altri giorni dell* anno a . S. Giuleppe , 
per la cui intercefiìone S. Terefa attedi , che 
non dimandò grazie a Dio , che non l’ ottener 

fe . . . . 

Ave Jofcph ditìe Pater incarnati Fìlli Dei (ij 
Parer , & Ave i 

Ave Jofcph dilc èie Sponfc Matris Dei . 

Pater , <T Ave . 

Ave Maria vera iponià San&i Jofcph . 
pater , & Ave . 

Ave Chride Filli dide Sanèli Jofcph . 

Pater , & Ave . 

Oremus . Santìiflimm tome alla pagi ut 

Hy mnus in honorem S.Jofeph Sponfi Seno 
tijjima Firgim* * • 

S Alve Jofcph cudos pie 

Sponfus Virgini Mari* - • i 

Educator Domini 
Tua prece falus data 
Sic & nobis condonata 
Corporis , & anime , 

Per ic cuntìi libexcmur 

No* 


(ij) Pedi nota I. iti I. Ci or. 
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Xnos a patnis quas meremur 

Pro noflr.s criminibus . 

Per te nob.s impartita 
Omuis grana perita 
Su & iiiius un mix. 

Sint & omnes tribulaci 
Te prccante liberati. . 

A cunftis angufliis. 

Omnes populi latentur 
Aìgrotantcs , Se fanentur 
Te rogante Dominum. 
Jofejjh Filli David Regis 
Recordare Chrifli gregis 
In die judicii . 

Salvatorelli deprecare _ 

Ut nos velit liberare . 

Notti te mortis tempore. 

Te prxfeme vita fun&i 
Sint cum Angeiis contundi 
In coeletti Parriaj..; ...a i 
Tu nos vìvos hic tuere 
Inde mortuos gauderc 
Fac coeletti gloria ..Amen . 


. i 
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1 1 . marzo 

Secondo Giorno • 

. ì 

. Meditazione pratica. Porto come il primo 
giorno alla prtfenza di Dio . 

1. /^Onfidera, e come S. Giufeppe dovewef- 
V- < f.re un gran Santo » perche 8 
in ifpofa Maria dalla Samifiima Trinità .Et - 

Vi intima , e cara a Dio la Vergine , e con pri^ 
vilegj ftraordinarj d onnipotenza i 
bene preparata allo flupcndo onore della M 
SS Divina , che avendole eletto oSpofoi«r 
aff.cu.arla dalle dicerie de ^h&ni (i) , richte^ 
deva l’onor divino , la fantnà » * ’ • 

dignità di Maria, che fe tra gli uomini non v. 
folle flato Spofo degno di Le. purismo , e: fan 
tiflimo, ave. ebbe dovuto Iddio affc B n 
Angelo deli a. ad.fo. Se dunque con 
infinita , e con avveduto voice la San 
Trinità diede Giufeppe per Spofo al " ar y 
r/ithnir ci ms U) ■ D,r fi deve , che forte un Uo- 
mo ricolmo di tutte le virtù , e un* A“S cta L“ 
carne . Cosi ce lo deferivo lo Spinto Santo Jo- 
fep b autcm vb cjus cum effettui (j) . Volle di- 

( i > 7). Hi ero. lib. i • com. in cap. I • Mot. ^ 

(i) Mat. cap. r. • 

(j) Mat. I. 15>. * . 
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re in breve : compend o m fé il fornaio , e tutto 
il beilo , ed il perfetro deile più eroiche virtù , 
che far poilouo un’anima beila , e cara a Dio. 
Per Tua gloria lappiate lolamcntc , che iodio 
tini con nodo bea’o due anime le più limili nel- 
le va tu . Si può addurre lode piu grande • Sap- 
piale che tutti gl* impieghi , cariche , governi, 
cmlmdcij lì devono adempire con rettitudine, 
c con giudizia . Quando vi fono addolfati quelli 
Uffi. j , o da voi vi mettete negl* impieghi re- 
gnano in voi le qualità eccedane per bene am- 
■ i mirtilli arti ì Siete eletti in i adori d’anime, of- 

feivate fé polfcdetc un giudo zelo, carità , dot- 
trina da pakere il vodio gregge fecondo l’efem- 
pj lalciauvi da Gesù primo fadore deli’ anime. 
Voi che bramate vcdirc l' abito Refgiofo , con - 
fidcratc come avete impegno d - illercitare le vo- 
lile obbligazioni , cd attenzione per odervare i 
fanti vqii ; Voi che y’ unite in matrimonio , efa- 
minatevi come fiete (biniti di piudenza , di lòf- 
fercnsa per reggere d giogo della foggezione, 
ed i peli del vodro dato ; e come liete ricchi di 
bonià per dare efcmpio a’ vodn figli , c di pietà 
per allevarli nel Tanto rimordi Dio . p na'iruntc 
fc voi vivete nello dato del matr mutuo tenete 
dinanzi agl* occhi quedo Santo , che era più ce- 
lede , che terreno $ e fe liete nel più Tubimic de' 
Vergini , imparare da Giufèppe , che niente 
aveva di fenfo ne’ Tuoi affetti , e doveva tratta- 
re con Maria appunto come un* Angelo del Fa- 
radilo , , U. 
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IL Confiderete il gran piacere , che ebbe 
Maria nell’ aver trovato per Spofo un uomo do- 
rato di tante virtù , e di tanti meriti . Marta 
amava in iorr.mo grado la fatuità , c fi compia- 
ceva nelle v.rtuolc azioni di perfone angeliche. 
Infatti allorché le comparve 1' Angele p«.r fiu- 
tarla Madre dt Dio, prima d’uuc.idcrnc il m>flcro 
fi turbò altamente la Tua modesta per l'-lro enco- 
mio, che le fece: turbata e fi iu firmane . Per 

quel che penso Spofa di b.Giu Teppe non fi turbò» 
C non ebbe rimore di riccvctlo , perche dovette 
conofcerc in tifo una gran Cantiti . Qual giubilo 
non avrà fila provato nell* olici vare queli’c fatta 
ofietvanza de’divini comandamenti, quella pron- 
ta utbidicdza, quel, a profonda umiltà , qud 
faggio /letizio, quella ammirabi.c prudenza , 
quei d fprczzo del mondo , quella viva fede , e 
quella natut a tutta put a , c delle p ù fiatili aU,’ 
angelica. 1 iuttofio Maria avrebbe rinunziatodi 
buon grado ali' eccella maternità di Crifio , che 
macchiare in menoma pane il firn e illibato di 
Xua purità . Oh come avrà goduto di vivere ia 
con pagn.a di un uomo , che la lafciò v.vcrc ne* 
due tanto oppofii , ma tanto eccellenti gradi di 
Vergine illibatifiìma , e di feconda Madre di 
Dio ì mentre £ffo fi attinto r copiava in fc que- 
lle due belle prero gative dt Padre putativo > e di 
Vergine mnoccnutnmo . In quello ciiar.fiìm» 

ljpeor 


(i) Lue. taf. i. v. ip. 
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(pecchici fi (Tate o anima divota il vofiro (guardo? 
e peniate che i fublimi canti degl' Angeli riefco- 
no >n certo modo meno graditi a Gesù, a Maria, 
cd a Giufeppc di quel che ila la gloria che loro 
rifusa nel vedere , che voi abborrcndo ogni 
peccato , v* impiegh ate unicamente nell' efcrct- 
Kio della crifiiana virtù . Deh in ogni occaiione 
(ottenete f onor divino , c credete pure , che of- 
fcrvanocon piacere Gesù , Giufeppe , c Maria 
le voflrc fante fatiche : e vedono con loro ge- 
nio la corona de' meriti , che vi teflete (i)» e 
Maria , e Giufeppe godono che il loro Santi filmo 
Figlio ve uè prepari nel Cielo un' altra d' eterna 
gloria • 

ili. Confidente quanto S. Giufeppe fi farà 
approfittato della lunga convenzione , che eb- 
be con Maria . Di qual (àntuh folle ella adorna, 
e ripiena , appena può concepirlo una mente 
Angelica . E’ certo , che dopo Gesù Grillo non 
fi- vide , nè fi vedrà mai in terra fantith più fu- 
bJime di quella di Maria . Di quella ne dava le- 
gni (untinoli in cala di Giufeppe : o chi avelie 
potuto vedere la Santa Madre con qual umilili , 
modefiia , (inceriti trattava con tutti ! con qual' 
allegrézza s’ accon.modava anche a’ fuoi inferio- 
ri , con qual* attenzione , e alfìduitb fi efercita- 
va nelle lue occupazioni , con qual manfuetudi- 
ne , e fentimento celefle parlava , e quanto vi- 

**' i- va, 

fi) Sap. J. 6 t . ....... 
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va , e penetrante fiamma forte la fua contem- 
plazione . Era una Donna font idiota . £ Giu- 
feppe , che era bramolilfimo di giugnere ancor 
tifo ad una eroica fintiti , quanto mai dalla 
virtù , dalli efcmpli , dalla convenzione di Ma- 
ria lì farà ogni giorno vieppiù infiammate} l £a 
di Lei prefenza poteva accendere ad ogni virtù 
ogni cuore più duro. Confidcratea qual legno di 
Virtù, di meriti , t di fatvità fari giunto il Santo 
in tanto tempo che abitò con Maria deftderoGi 
di formarlo con l’ ajuto divino un Uomo eccel- 
lente in làntità . Egli lì dudiava ardentemente di 
ricopiare in le dello il perfcmflìrno efemplarc, 
che fempre aveva fogli occhi . Oh che profitto 
non fece così attento Difcepolo fotto sì degna 
Ma?dra.’ Più bell’imitatore non ebbe Maria della 
fua perfattidima vita ,*che Giufeppe . Dite voi 
ora . Quali fono gl’ elèmpli , che vi liete pro- 
pofto d‘ imitare per edere vero ferro di Dio . 
imitate voi gl* efempj di quelli , che vivono be- 
ne i o Vi lafcate drafeinare dalla corrente di co- 
loro , che perdono il tempo in vane conven- 
zioni , in giuochi , ed in teatri , ove l’ immo- 
dedia , le mormorazioni , gliamori, vi fanno 
perdere la lanità , il danaro , 1* onore , e la gra- 
zia di Dio i Voi lo fapetc pur troppo per efpe- 
rienza . Oh quanto danno cagionano all’ anime 
j cattivi compagni i Fuggiteli come fuoco eder- 
minatore , e come veleno maligno , e mortale. 
Proponetevi d’ imitare le virtù de’ buoni . Oh 
D quan- 
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quanto giova un buon compagno a farvi crelcere 
nella divozione ì E fe bramate di giungere pre- 
tto ad una boia!) ringoiare , rilòlveievi d’imita- 
re gl 1 efetnpli , che vi lafciò S. Giufeppc nella 
fua divina (cuoia di Nazaret j e tutto maravi- 
gliato ditegli . 

SOLILOQUIO SECONDO. 

R imango attonito , e fuori di me flelfo nei 
riflettere alla prodigiosi voflra fintiti , 
Giufeppc Santo ; Iddio , volendo eleggete Un’ 
anima la più proporzionata al grado Sublime di 
Spofo di Maria , fra tanti Santi , fcc.fe Voi San- 
ti (fi ino al tanto ragguardevole mimllero . Quan- 
to fe ne dovette compiacere la Vergine d* avere 
ottenuto un cosi virmofb Cuflode . Io credo, 
che v* avrà riguardato come un Uomo più cae- 
fle , che terreno . io credo, che piena di giu- 
bilo avrà invitati gl' Angeli a tonlìderaie dal 
Cieio le vofirc eroiche virtù . l'er quello Maria, 
t* amoi ofa volita Spofa , volendo accrefcere a (e 
le delizie , e a Voi le confolaziom vi dava dei 
mezzi fauiiflìmi , pache v’ ingrandiflì tempre 
più nelle vii tu . Dih Giufcpj.e Santo, per quell* 
amore con cui amafle , e tulle amato da Maria, 
aju aie a far grande ancora la povera anima mia 
avanti a Dio . Maria vi dava in voflra cafa 
elcnipj di Angolari v.riù , e Voi ve ne approfit- 
tavate con grati volilo vantaggio j«d ota U Ver» 
J gì- 



gine ha genio che \<1 impari da Voi a cammina» 
re nel a via del Cy.o . Permetterete frattanto , 
thè in riguardo mio vadano a vuoto 1* intenzioni 
di Maria , c non goda gii effetti , che fogliono 
produrre i voftn fanti efempj 2 Se il vodro Ge- 
sù m' ha tenuto fin qui aperto il Tuo codato, 
mentre 1’ offendeva , dovrò temere , che m’ab- 
' bandoniate Voi , mentre cerco fervido i Che 
dubbio devo avere io del vodro animo pictofo» 
Ah niuno amorofo mio Avvocato ! Deh ottene- 
temi la protezione di Maria ! Fate appreffo Dio 
che io ori , viva alla prclcnza di Voi , di Gesù, 
c di Maria con quel fervore , c con quei fènti- 
. menti , co’ quali Voi vi Ape va te ben di portare 
con la Madre di Gesù . Ecco una creatura , che 
defi derapi mira re le vodre azioni da Voi praticate 
in Nazaret inficine con Maria . A quedo fine 
imploro tutte quelle orazioni , che Acede con 
Ja Vergine , quegli ajuti , e grazie , che v’im- 
petrò la Vergine , c tutto éfibifco di nuovo f 
Voi , perche fieno come tanti Avvocati , i quali 
mi ajutino a meritare la vodra protezione . So 
che avete tutto il genio^ii favorire ivodri dive* 
ti . Con queda confidenza io fpero caro Avvo- 
cato , che ficcome le rare virtù , che efcrcita- 
de con Maria trapalarono l’Empireo , e piaciu- 
te a Dio , già già davano per fpiccare dal fend 
dell’ Eterno Padre 1’ unigenito Figlio , e portarli 
a tenervi compagnia $ così per i meriti , ed in-" 
tercelliom voftrc viva con tanto fervore , che 
D X yen- 
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venga Gesù nel mio cuore a farmi godere in 
parte almeno di quei dcliziofo Farad. fo, che Voi 
godefle in terra con la graziofiflìma Vergine * e 
venga dipoi un giorno a ringraz arvenc in Ciclo. 

Reciterete li Pater , Ave Maria , e Giara Pa- 
tri con le confidcraziom , e preci polle nel pri- 
mo giorno , < le reciterete nella maniera , che 
fi è notato nella pagina io , e poi direte 1‘ an- 
tifona propria ad ogni giorno . 

Antiphona . 

Cum cflet defponfata Mater Jefù Maria Jo- 
feph , antequam convenircnt inverna eli in ute- 
ro habens de hpiiitu fan£fc>: Mat. i. 1 6. 

1/ . Valde amandus come alla pagina 9l 

ESEMPIO SECONDO. 

S E voi lèguiterete con divozione la S. Novena, 
c v‘ ingegnerete di imitare per quanto v’ è 
poffibile cotcRo Spofo , vi farà agevolmente pro- 
vare la Tua gran protezione j poiché quanto fu 
povero in terra di beni di fortuna , altrettanto 
è grande in Cielo per ottenere da Dio grazie 
verfo i Tuoi veri devoti . E a quanti ha impetra- 
to da Dio il dono della caflità A quanti ha ot- 
tenuto dal luo f glio putativo ajun Ip. rituali 2 
Quanti Iddio ha liberati per Tua interceifione da 
infermità corporali 2 Per voflra confola «ione 

leg- 
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legge te P efempio fegueme narrato dal P. Bar- 
ry (i) . Is'ella Cioè di Lione vi fu un Giovane, il 
qU4ie da prima aveva menata una vita aliai vir- 
tuofa , talmente che aveva rilbluto di dare un 
calcio al mondo per alfìcurarfi meglio della Tua 
falute j ma dpoi didoruato il Tuo buon propofi- 
ro da' Tuoi parenti , a poco , a poco rallentando 
le redini alia liberti) giovcnile venne a cadere in 
idranifiime laidezze : c non altrimente , che il 
Figliuol Prodigo abbandonò la cafa patema, cin- 
fe fpada , e fi fece foldato della mil zia , altra 
gloria non fapeva acquiftarfi , che quel'a d' effe- 
re il p ù prode ne' vituperi di una vita feorret- 
tifi. ma . Ciò permife la divina giuflizia per ca- 
ligare ad un tempo i genitori , td un figliuolo» 
quelli perche aveva lafciato d' udire le voci di 
Dio , c quelli perche a non udirle gli s'erano at- 
travetfati con i loro mali configli . fili Genitori 
periamo incoiifoubilmcnic piangevano, veden- 
do in mano del Diavolo il loro figliuolo negato 
a Dio. Pure non lalciavano con lettere bagnate 
di lagrime d'elfortarlo ad abbandonare inficine 
con la milizia la vita licenziofa , c far ritorno 
alla fua cafa paterna , ove a braccia aperte rac- 
cendevano per abbracciarlo . Ma nulla ipoveri 
Genitori approfittando con i loro invici a muo- 
vere quell' a/pido fordo , e pieno di veleno , s’ 
appigliarono ad alerò partito molto più bello, «d 
D j effi- 


( i ) Uh. de^T cftmpj C II. 
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efficace : fu d’invocare I’ ajuto di S. Giufeppe 
pregandolo ad accertare quello fcioperato fi- 
gliuolo fono 1 * alto fuo patrocinio , e guardarlo, 
che non perire . E laudi i’ auioccvol Santo le lo- 
ro preghiere , impetrando da Oro al giovane 
talt (enfi di pietà , che cangiato in un’ aitro abr 
bandonò ia guerra , tornò a cafa , domandò per- 
dono a’ Genitori de’ difgulii loro dati , e comin- 
ciò una vita degna dei primi fuoifcivori, poten- 
doli dire di quello come di quel’ altro F g.iuolo 
penitente , di cui dice il Vangelo : tnoriuus erat, 
iT rtvixit , perierat , & ìnventns efl : Lue. cap. 
ìyv. jz. 

Lodato , e ringraziato Tempre fia, 
li nome di Gesù , Giufeppe , e Maria . 

PRATICHE. 

1 . IN quella giornata vifiterete il SantiflimoSa- 

X cramcnro per defidcrio di crefeere Tempre 
più nella grazia di Gesù , e di ricevere in mag- 
gior abbondanza le benedizioni , e perfezioni di 
S. Giufeppe . 

11. Direte un Pater , & Ave al Signore eol- 
ie braccia in croce 5 perche tanto favorì S. Giu- 
feppe. * 

HI. Fuggirete le converlàzioni , e partico- 
larmente quelle dei fello differente 5 e fe mai vi 
dovefle intervenire , imparate da’ buoni a com- 
m unicare ilfoavc odore della virtù . 

% 


Ad 



Ad ogni ora del giorno fjlutate S. Giufeppe» 
o pure fervitevene come alla pagina 
Tcjofipb ct lcbrcnt agniina cali t Min ì 
Te cuncii rcjonent Chrifliadum ebori , 

Qui clar us meri ci s , junftus es inclyta 
Cajlo fadcrcVirgini . 

Te nc’ ceJetti chiottri 

Celebri a gara ogni anima immortale ; 

E te fu i lidi nofìri 

Onori ogni Cf.fiian con lode uguale , 

Che per i meriti chiaro, unito andaftt 
Della Vergine cccelfa a’ nodi catti . 

Jcfus , Maria , Jo/cph . > 

iì. MARZO. 

• Terxp Giorno « 

^Meditazione pratica . Poflo come il primo gìor- 
* no alla prefenza di Dio . 

I. Z'"'* Onfiderare come SLGIufcppe quattro me- 
li (i) dopo che ebbe ricevuta in llpofa 
D 4 Ma- 

fi) Nota Abbiamo da b.Luca , che Maria era 
ipofata a S.Giufcppe: Z#r.i.*7-prima che pafljf- 
ie m Giudea , c computati i tre quaft interi meli 
«.cui , iyi fi trattenne appretto S. E.ifabctta ; 
Lue. t . j<S. li polfono contare circa a quattro me- 
li , mfnio che S. Giulèppc t‘ accorfc deda di Lei 
*• fecondità. v 
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Maria fu efercirato dal Signore in molte virtù . 
Iddio volendo eleggere una Madie a fuo gemo , 
che forte Madre d' un Uomo , che in ficaie era 
Dio , cleflc Maria > e I’ alto decreto Divino , e 
la profonda umilili della Vergine aveva celato 
tale elezione a Giufcppe. Egli vedeva i fegni del- 
la di Lei gravidanza , ma non elTendogli mani- 
fello il gran miftero per una parte fi trovava 
dall’ebraica legge coftretto a denunziarla ; per 
T altra non làpendo , ne dovendo formare di Ef- 
fa fe non alti concetti di fantità , penfava a pren- 
dere il ripiego d’ allontanarla fegretamentc t ed 
ecco che fece rifplendere in mezzo a tante altre 
virtudi , dirtintiffimi frutti di cariti , di pietà , di 
giuftizia , di prudenza : mentre non volle efporla 
alle lingue del pubblico > al giudizio de’ Tribu- 
nali , ne col privato sfogo delle fue labbra recare 
a tanta donna veruno oltraggio , ed efferate tut- 
to pazienza s’accomodava a privarli di si prezio® 
fo teforo , e con rutto il decoro della fua Spola : 
Cnm nollet ec.m traducere , voluti occulte dimit - 
tere ram(i).Quefia è la condotta del buono Iddio 
co* Tuoi fervi più cari : i tefbri delle tabulazioni 
quanto meno conolciuti , -tanto maggiormente 
pregievoli,ad erti talora largamente difpenfa. Ma 
fe Egli vi fa partecipi di limili doni non riempite 
di lamenti 1’ aria , non aferivete fubito i voflri 
travagli a troppa feverità del divino cuore , n« 

a man. 

(l) Mat. cap. i. v. i p. 
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a mancanza di Provvidenza > ne vi rivolgere 

con (degno contro le creature , che fono puri 
(frumenti di Dio . Adorate piuttofto la divina 
bontà , la quale per purificarvi da ogni macchia 
di colpa , e per promuovere in Voi con la pa- 
zienza , e cofhnza, tutte 1* altre virtù , permet- 
te , che fiate travagliato . AI. orche Iddio con un 
colpo di travaglio vi percuote, dite coi S. David, 
che lo provò : Signore , benché (degnato , qual 
Padre amorofò, avete fatto mife'ricordia con noi: 

Jratus et , & mifcrtut et ncbis (l) . 

II. Confiderate come S. Giuléppe affine di 
non precipitare le Tue riduzioni in cauta cosi 
importante, e di guidarli maggiormente fecondo 
i difegni di Dio , s‘ approfittò ancora del gran 
Padtc de' configli , che è il Tonno • Ma qual fon- 
no ì Col nome di Tonno chiamali da’ SS. Padri la 
(anta orazione per effere ella un ripolò , ed una 
calma dolciflima dell’ anima unita con Dio . L* 
orazione è la maeflra , che fcioglie tuffi i dubbi, 

•la luce , che (gombra tutte le tenebre , I* aurora 
che riempie 1’ anima d’ allegrezza , e di pace * 

Se la vofira mente è agitata da incertezze , da 
timori , da (crupoli imitate il fònno di S. Giufep* 
pe . Diede Egli ripofo al corpo , e nell* ifleffo ri- 
polo vegliava come la Spofa de’ Sagri Cantici : 

£go dormi o , & cor meurn vigila* (*■) • P la fu» 

mea* * 

(i) Pfal. yp. r. 

(a) Cant. cap, j. v. *.• ' 


l 
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mente era attrice del Tuo Tanto , e favio ragiona- 
re : decorreva , giudicava , efaminava la ma- 
niera di mettere in pratica la virtù della giudi- 
zia , e della prudenza : Hxc auttm co cogitan- 
te (ì) . E continuava un penfare , cd un conful- 
tare proprio di chi veglia , e parla a tuono . Nè 
i volli i dubbj , e travagli apprendete da Lui a 
non nfolvere improvilamcntc Tccondo il conlì- 
glio della patitone . Ma quando v’ affale o l’ira , 
o T ambizione , o altro Tintile affetto , fìngete d' 
addormentarvi, come Ti Tuoi dire , fu quel nego- 
zio : date tempo al tempo, e confutiate il voflro 
affare con Dio nell’ orazione , Te volete riceve- 
re il vero lume da guidarvi nelle difficolti , e 
confervarc la tranqu. ititi , e pace del cuore . 

ili. Coniideratc come iddio s’ inchinò a 
confolare il santo Patriarca immerfo nel mag- 
gior Torbido de’ Tuoi travagli : Hxc autem eo co- 
gitante : col mandargli un’ Angelo ad illuminar- 
lo del voWre divino, llcclcfle Meffaggiero volò 
a rivelargli i’ alce verità di Dio , ed i piti recon- 
diti , profondi mifferj j Ecce Angelus Domini ap- 
paruit in j'omnis ei dìccns ; Giulcppc Piglio di 
David , dille al travagliato Uomo : Tu abbia la 
gloria di ricevere Marta in tua compagna, e con- 
fcguentementc di Tarla da Padre putativo di 
Gesù . happi , che Maria è Madre di Dio , ed è 
Vergine: in Lei T intemerato concepimento di 

Dio 

‘z . ‘ ‘ “ . / 

(t) Matt. cap. t. V. 2A _ ■ - . 
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Dio fatto Uomo tutto è «iene , ogni cofa è di- 
vino : è Madre dell’ Incarnato Verbo , e c.ò per 
opera delio Spirito Santo -Jofepb filii David noli 
liniere accipcre Mariano Conjugem tuam , quoti 
tnim in ea natameli, de Spiri tu Sanilo eft (i) . 
Darà alla luce un Figlio ed a Aio tempo lo chia- 
merai cbl nome di Gesù j poiché libererà il fuo 
popolo dalla ferviti* del peccato : Pari et autori 
Fiiium , Or vocahis notnem ejusjefum : ipfe enim 
falvum fatici pupulum fuum a peccai is corion (i). 
Illuminato Giufcppe in quella forma , ed afficu- 
rato dell’ eccelfa prerogativa di Maria , dileguò 
' ogni Aio dubbio , rafferenò la Aia mente , rico- 
nobbe la Vergine per quella gran Madre , prodi- 
gio eccelfo della iàpienza , ed onnipotenza divi- 
na * e con maggiore tenerezza d’ affato » c di 
riverenza umile , e fedele feguitò a fervirla co- 
me un' Ajjeelo del Paradifo : Fedi ficut pr rece- 
pii ei Angelus . Conciatevi ancora voi . Già fa- 
petc , che a mi fura delle contradizioni , che vi 
s’ aggirano intorno , delle difgrazie , che vi con- 
turbano, delle diffidenze ,fcrupoli, e dubbiezze di 
voftra mente , ne Aiccederà la luce divina a rif- 
chiarare il voftro intelletto , ne nafeeranno pen- 
fieri faggi , ed una pacifica contentezza entre- 
ravvi nel cuore conforme lo fpcrimeniò il S, 
David: Secnndm multitudinem dokrum meorum, 

«*• 

X • V ' 

(i) Matt. j. aj. 

(z) Mot. i. xz, , v 
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tonfolationes tu* Utìficaverunt animam mcam fi). 
Ma Voi intanto come vi fervirere delle confola- 
zioni , che vi manderà Dio J Ne darete gloria a 
Lui folo (j) l oppure ve ne farete un’ interna va- 
nii!) , cd una inutile compiacenza ì Nelle voflre 
avvertii!) , e profpeiit!) dite cei 5. David : Ai 
Dominum cum tribklarcr clamavi , & citkdivìt 
me (ì) . lo mi fono rivolto al Signore , ed £gli 
m’ ha confolato. Se non 1’ avete fatto fin’ ora 
confondetevi , c prefentandovi al Santo , che li 
rimife tutto al voler divino, ditegli di cuore con- 
fidato in Lui . 

SOLILOQUIO TERZO . 

L O so , lo so Giufeppe Santo , che fpeflò è 
condizione della virtù credere di non potere 
conlérvarfi in un’anima inficine conjltra fpc- 
cic di feliciti) i Sovente ella ci togm-di mano 
quello che effa flefla ci meritò Voi Santiflimo 
Spofo non vi trovafte in quello cafo. E vero che 
per effere caro a Dio, e gmfto con Dio Voi eia- 
vate quello, che tenevate da Voi lontano le for- 
tune , che vi feguivano ì "e pciò penfavi d’ al- 
lontanarvi da Maria . Ma I* avevate da fare con 
Dio , che trovò il modo di confcivare la voflra 

vir- 

(i) Pfal. pj. » p. 

(a) hai. 41 . 8 . 

(}) PfaL lip, 
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virtù , e di premiarla con quell’ ifiefla grandez- 
za , da cui cercavate fuggire . Confidatevi pure, 
e date gloria aii'Aitiflimj , perche ad ogni patto 
vi voile innalzare , e mantenervi in quefia gloria 
chi vi aveva deftinata . Ecco che vi mandò i’An- 
I gelo ad avvitarvi , che Maria era 1’ eletta Madre 
di Dio : v’ animò a mantenervi nella grazia di 
quell' anima iimpidifiìma , e nell* onore a Voi 
conceduto : v‘ animò a cuflodire I’ Immacolata 
Spola di Nazareth , e il deliziofo Paradifo di 
D,o ! Voi fortunato ì Col vofiro pronto confida- 
lo vi confermalle Padre putativo di Gesù , e 
Spofio di Maria . Benedetto il vofiro intelletto , 
che refiò illuminato , benedetta la voftra volon- 
tà , che a tanto lume «olio li arrefe ! lo adeflò 
col più umile , e profondo offe quia mi profilo 
a’ vofiri piedi , Protettore pietofio di tutte l’ ani- 
me, che li vogliono ficrvire del vofiro ajuto, 
adoro , ed ammiro il vofiro impareggiabile ono- 
re , e privilegio , pregandovi ad impetrarmi le 
grazie di efcrcitare in ogni incontro codcfie vo- 
flre virtù i cioè d’ abbracciare con animo egua- 
le le profperità , e 1’ avverlità eoo perfezione ta- 
le , che liano poficia le più belle gioje , che for- 
mino in Ciclo la mia Corona . 

Reciterete i Pater , Ave Maria, cjGIoria Patri 
con le coiilìderazioni , e preci allignate nel pri- 
mo giorno, e le reciterete nella maniera , che A 
è notato al num. is c poi direte l'Antifona pro- 
pria d’ ogni giorno . 



( ) 

Anti pinna . 
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Jofcph Fili David noli temere accipere Ma- 
ria m Conjugem tuam , quoti entra in ca natura 
eli de tpiricu Sardo eli . Parici autem Ftlium, 
& vocab.s nomcn cjus Jefum , ipfe cnim faivura 
fac ci populura fuuin a peccati» ecrura . Mas. 
tap.i. v.14. 

j Valile amandus. 

- inter cujus . 


. Oremus . . 

• ■ 1 • 

Saiil.ffirrx &c. come alla pag. 1 1 

ESEMPIO TERZO. 

. • • , » 

T Ra gl* oflcquj che a S. Giufeppe fogliono 
fare i Tuoi piu cari dtvoci , uno lì è quello 
» lutti già noto di rammentare a Tua gloria i do- 
lori, c allegrezze principali dei Tuo cuore , che fi 
riducono a fette., come a fup luogo li è veduto . 
lo per animarvi a recitarle con divozione in que- 
llo giorno , che v’ ho propofto da meditare uno 
de* pur grandi dolori, ed una delle allegrezze 
più grandi del damo , a gloria fua non voglio 
la fc are di raccontare col prelente avvenimento, 
da dove ebbe origine quell’ oflequio i e quanto 
§• Giufeppe s’impegnerà ad ottenervi grazie per 
' r ~ xnezi 
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mezzo de’ Tuoi fette gaudi , e dolori , e privile» 
gj concedigli dalia Sannfluna Triniti . Nel ma- 
re del>a fiondi a navigavano due fad< i deli’ Or- 
dine f rance 1 1 ano , lecor.do c^C racconta Gra- 
ziano nella vita di 6. G>ufcppe , e Carlo Angeli 
nati' lficria di S. Giufeppc , con altri autori. 
Sorte una fìcnflìma tcirpefia , che fommerfe la 
nave con trecento perfone , che fopra vi navi- 
gavano . 1 due buoni Kcligiofi ebbero a gran 
fortuna il poterli raccomandare ad una tavola 
dello 'sdrucito naviglio. Tre notti andarono por- 
tati dalla furia deli’ onde marine ,, e s‘ im inagir 
ni chi può con quat’ angolo.! de’ loro cuori, ve- 
dendoli ogni momento la morte alla gola , e su 
gl’ occhi il fepolcro . In sì funcfto pericolo, ben- 
ché f* Idi procuraffèro d’ attenerli a 1 1 ’ a flc affer- 
rata , pure iiondiiiieno languendo , forte pote- 
vano temere , che ufcilfe loro da. le braccia ad 
oghi iftantc , c poi lì fómmergedero . Non po- 
tendo con gì’ occhi , - A vollero co! cuore ad iu* 
vocarc S. Giufcppe , a cui Icmpre avevano por- 
tata una divozione ringoiare . A lui ti raccoman- 
darono come a rifugio piùilcuro nel loro nattv 
fragio , cd alla fteila della loro fpcranza nella 
tempefla . Ed ecco , che il Santo venne li t^rzo 
giorno in ajuto d’amendue i naufraganti ,*ed ap- 
parendo loro (opra quella tavola ondeggiante , 
in forma di leggiadritlimo giovane., e ma ertolo, 
«Abilmente . li iaiutò, c nel (aiuto dpitò a’ toro 
/marrui cuoci un’ mdatibd contento, ed tnficmc 
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una forza maravigliofa alle loro (tanche mem- 
bra , e facendo da Nocchiero fani , (ani li guidò, 

* conduflc ai lido. Allora lieti i due buoni Re- 
ligiofi di loro ial#te,fi milcro ginocchioni: a ren- 
der grazie di si gran beneficio prima al Signore, 
e poi a quel giovane loro ignoto , fuppiicamJu 
andantemente che loro volelfe palefare il f U o no- 
me : ed Egli io lòno Giulèppe , rtlpo k, e dop- 

* po avere loro manifedati i (ètte dolori , e gaudj 
da lui Tentiti nel Mondo j c quale farebbe dato 
il fuo gradimento , e quale la fua protezione fo- 
pra di chi n averebbe fatta memoria dilparve, 
C Ji falciò confolati . Vedete quanto gode il San- 
to , c quanto ha proraeflò di proteggere chi fa 

, memoria de’ fuoi pudj , e de' fuoi dolori . Voi 
fcguitate a meditarli con raccoglimento , c ad 
ofièrirgli quede vodrc divozioni in memoria de’ 
fette dolori , ed allegrezze , che ebbe in quedo 
Mondo S. Giulèppe , e lo troverete Tempre mai 
favorevole , e pronto nelle vodrc calamitò sì 
^rituali , come temporali . E f e raa i non folle 
«lauditi fecondo la vodra dimanda non vi con- 
tridate. Il «Santo fi porterò con Voi fecondo. 
Che tornerò in vantaggio della vodra falute eter- 
na * poiché farà fecondo il volere divino . 

pratiche 

l T N 9 ueft * giornata foffrirete fe non Con al- 
X Icgrczza, almeno con pazienza maggiore 

* " ■ ' Vari- 
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l’ aridità di fpirito , che forfè proverete alcuna 
volta in quella santa Novena . * 

li. Vieterete un’ Altare , o Chic fa dedicata 
a S. Giufcppc , recitando fette Pater , & Ave 
alle Tue fette allegrezze ì malfiraamenie a quel- 
la fua allegrezza nel fapcre che la Tua Spofa era 
Madre di Dio j oppure fé non potete , rechere- 
te un M.fcreie con le braccia in croce . 

111. Proponete d’ uniformare per l’ avveni- 
re Tempre più la voflra volontà a quella di Dio 
sì ncha profperità, come nelle avveriità $ e cosi 
v’aprirete la via per ‘ricevere maggiori coolòla- 
eioni dal Cielo . 

Ad ogni ora del giorno (aiutate S. Giufcppc , 
o fervitevene come alla pagina 
Marris intatte venerande Conjux 
Tclìis , & cuflos nivei pudoris 
Quid Deo plenum meditaris anceps 
Linquerc Spqnfam ì 
Anx'um (.celo ubi mifìùs ales 
Firmat j bine Virgo cibi vifa major 
Mente fedata , modo nafeiturum 
Numenadoras. 

Dal Cielo un meflagg ero 

Scende a Giufeppc , e del Verbo incarnato V 

Della Vergine nel fen puro illibato , 

. Svela l’ alto miftero , — ' v ■- 

Egli proftrato , e umil la Spofa onora 
£ nella Madre il gran concetto adora . 

Jcfus Mana Jofeph . 

£ - - 1 J. M AR- 


! 
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ij. M A R Z O 

’ - Jguarto Giorno . 

Meditazione pratica . l ofio come il primo 
giorno alia prefenza di Dio . 

J. Onlidcratc come Iddio per viepiù efer» 

V_a citare S. Giufeppe nell’ ubbid.enza, per- 
m‘ifc,.cije gii feguiflèro alcuni accadenti, che Icm- 
brano agi* occhi degl* uomini casi fortuiti , ma 
fono tutte icgolatillìmc di/polizioni della Prov- 
videnza divina. Doveva Gesù nafccre .n Ikc- 
tcleinmc , ed acciocché Giufeppe con Maria co- 
li! fi porraflc, fece Iddio , che i’ Imperatore Ko- 
mano ordmalTc la deferizionc di tutto iJ popo- 
lo Ebreo . Comprefo in quello editto ancora ’ 

Giufeppe doveva andare a Gerufaiemme, oa 
Bcttckmmc , tome difendente della famiglia 
di David cura ejj'ct de domo , & /umilia Da- 
•vid (t) : per dare in nota il fuo nome, e v’ aodò 
con Maria. Non mancavano a Maria ragioni , 
ed oncfìi moli (z) per fottrarli da un tal co- 
mauio . Era tenera giovane la Vergine, il 
viaggio era lungo , e malagevole , la ilagione 
era la più rigida , ed incommoda deli’ anno : con 
> tur- 

» ‘ ‘ . - .a . 

(l) Lue. co pi. Maldtì. bit. 
fa) Caini, in Lue. z. 4. 

» 
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tutto ciò con maravigliofr prontezza , fi ralli- 
gnarono alla divina volontà , e foderiti federo 
daii’ alto colle di Nazaret , c scn' andarono per 
fiumi , monti , e valli al baffo colle di Bettelern- 
D!C per ptofeffarvi con la bocca , o con 1* opere 
di efferc fudditi a Cefurc ALgullo : ut profiteretur 
funi Maria (i) . Riflcucte che Idd.o con voi an- 
cora fà l’ ifìcffo . Si ferve di certi accidenti per 
tirarvi a fe , ed unire aita fua , la voflra volontà . 
Egli riconofte da’ peccatori l’ occalione d‘ efferc 
noflro Redentore , e. foilecito all’ incontro di 
farvi profittare delia fua redenzione , oia vi fa 
ricevere gravi difgufli dagi’ uomini , pei che vi 
fiacchiate dal Mondo , c dalie creature * ora 
fofirir vi fa povertà , c malatic per amareggiar- 
vi i piaceri illeciti , e confondere la vanj gloria , 
ora vi da un raggio di Iperanza per farvi ritor- 
nare al fuo itaci feno . Che fate Voi .in tali 
circofianze } Ricorrete a Dio , ed abbracciate 
la virtù j o pure v’ olimaie nel vizio ì Que- 
fie chiamate o’ amore vengono a Voi ; fino a 
quando gli dcflcrite il piacere d’ avervj, vinto J 
Correte foilecito a Dio , per finceraryi , che 
non a calò vi ha metto dinanzi il fuo grand* 
amore . . • , 

II. Confiderate come cttendo arrivato 
S. Gmfeppc inficine con la SS.Vcrginc, in Bec- 
telcmme , gli conviene far buon ufo della fu» 
E z . pa- 
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pazienza . Si diede a cercare una /ufficiente 
abita* one per riaveifi dagl' incommcdi del 
'viaggio , c iiparaifi j«* rigori della notte . An- 
dò il Santo forfè da’ parenti, c dag'i «linci, 
e Tenti rifpondcrfi, che non Vera luogo per età. 
' Andò da* Padroni de’ pubb/tei alberghi , e non 
gli fu potàbile di ritrovare un pò d’aljoggio per 
la gran gente ivi concor fi-.non trat eis focus indi - 
-jerforio ( t V- Con loimna pazienza gli convenne 
pigliare la mi l’era riiòluzione di condurre la 
fianca Vergine in una /ialla limata vicino alla 
/ porta di Bettclcmme . Oh Dio i In qual pa- 
zienza dovette cfcrcitarlì il òanror era un* al- 
bergo miferabile , e privo ancora di quei poveri 
cotnmodi , che aveva in Mazaret : doveva ef- 
fere necclfariamcntc rozzo, sbandato, affumi- 
cato , fuccido , ricovero proprio di foli befìia— 
mi , c foto albergo delie mifere . Peniate voi 
quanti incommodi dovette» foffrire di buon'ani- 
mo un Uomo desinato per tale effetto dal/a 
SS. Triniti Pah che un tal luogo fu la fcuoia 
dell’ammirabile pazienza di S. Giufeppe . Voi 
come v’clcrcitate in quefta virtù.* eliminate 
un pò qual Zìa la voftra dclicstczza nclfoffrirc 
qualche incorrin.odo per oflcrvarc Ja legge di 
l3io Quante volte un poco più di caldo , o 
freddo dei foiito v’ impcdilce l'andare alle Chic- 
fe a compiile a' vofht obblighi Quante volte 
- a la 

(i) Lue. z. 8. c 1 
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la mancanza d’ un appoggio vi fa fcntirc eoo 
i sdegno una Meflà ì E non è vero , che un leg- 
giero dolore di ceda , una vana appvenfione.vi 
trattiene dall’ oflcrvare i digiuni , e le quarcli- 
me ! un travaglio vi pona ad inviare le bcltcm- 
mic al Cielo . Ah vile ì quello è 1* ufo , che voi, 
fìic della pazienza } Deh imitate il Santo 
triarca , che in un comando di tanta afflizione^ 
con tutta la pace , e prontezza del cuore , f°- 
ftenneogni difàgio . » 

111. Conjidcrate come 1' umiltà di Giufeppe 
giunfc al fommo gr.'do della perfezione . Q -ie- 
lla virtù dicono i Santi, confitte in un vero defi- 
derio d* c fiere difprezzati, e ricevere con pron- 
tezza , cd ilarità le confufioni , c le abiezioni , 
che da altri ci vengono cagionate . Fate Jiflet» 
fionc alle operazioni del Patriarca , c troverete 
che in tutte quelle circottanze s'efercitò fempre 
in grado eroico in Bctie.cmmc,. Per quello, che 
fi può congetturare , tacque che era bpofo dei- 
tà Vergine Madre di Dio , grado tanto dcltac- 
rato dagli Ebrei : tacque i privilegi de U fu* 
Spofa Maria : palsò fotto fiienzio 1’ avvilo rice- 
vuto dall’ Angelo * che aveva in compagnia il 

figlio di Dio defideraro tanto , e tenuto in Iti- 
ma, ed onore dalla nazione Ebrea . imamen- 
te in una dalia attendeva a fervile Maria nelle 
domeftiche neceflìtà , fecondo che Ella de a 
rivelò a S. Bngida (i). L' imminente parco di 

E ,3 Ma* 
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Maria P obbligò poi a fermarli in quella eflrcrr.a 
umiliazione per più d’ un giorno : ed Egli tutto 
raflegnato in Dio , oh come godeva, che il San- 
tìflìmo Figlio , per confermar/! alle fovranc di- 
Ipofizioni del Divin Padre , e per amore della 
nofna falute , noi) fi prende/Te verun' affanno $ 
e fi difponefle a loflfrire , che molti , c moiri 
non dcgnallcro neppure d“ una foia occhiata 
quell* umil lungo , che pure incominciava ad 
c/Terc il più onorato di tu-to il Mondo . Oh tci- 
telemmc felice, che potetti notare gl’ cferci/j 
di tanta virtù ! Ma beato ancora voi le in quella 
/cuoia così perfetta cominuatte ad apprendere 
Iafanta umili!». Conldcratevi al paragone di 
S. Giufeppc . Egli un Santo , c voi un peccatore: 
Egli un Uomo privilegiato dal Gelo , coli’ im- 
piego di fare da Padre di un Dio incarnato , e 
voi da’ vofiri peccati fatto figlio dell’ira , c fer- 
vo di Satanaflò . Penfatevi un poco . Potete voi 
effere fupeibo , ambiziofo , e fòllecito di tutti i 
voflri commodi a villa di tali efempj 2 

SOLILOQUIO QUARTO. 

O Eroico Santo ! il più degno da farla da Pa- 
dre di Gesù , ed il più meritevole Spolo 
di Maria pcrievottre infigni virtù. Ogn’ uno 
fi deve rallegrare con Voi delia voflra fortuna , 
e fantit!» . Quanto devo io refiar confuto nd 
oonfiderarc i miei vizj . Se io non fono volilo 
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perfetto imitatore nell' amor di Dio , nel celo 
dola fùa gloria , nella fortezza , ed in rance 
vofire rifpicn Jenn vinti , merito puie qualche 
fiuta : ah troppo fu biniti fono le voAre opera» 
z i oivi ! Ma quale feufa potrò addurre I: non in- 
comincio in parte a feguire i voftri gloriofi clem- 
pj , che iafeiafte in Bettelemme . Niuna ai cer- 
to . Voi effendofi privilegiato da Dio , amato 
tanto da Maria , forte con tutto ciò ubbidienti!?- 
fimo nel portarvi adare il vortro nome in Bette» 
lemme , oh che eccelfo eferapio d' ubbidienza 
ammirò rtupefatta Maria ì Ed io effendo crea- 
tura miferabdc del vortro Figlio , in tutte I’ oc- 
cartoni, che mi fi prefentano difubbidifco al mio 
Gesù . Voi forte prontiflimo nel cercare un de- 
cente alloggio a Maria , c perchè vi convenne 
abitare in una Dalla , che per ventura trovafte 
alla porta della Città, non vi vèrgognafle di cosi 
povero ignobile, ofeuro luogo. Ed io si vile 
innanzi a Dio , ed agl’ Uomini , m’ iufuperbi- 
feo di modo , che qual Lucifero fopra tutti mi 
dò vanto , e gloria . Voi in quel voftro crudo « 
orrido albergo avrefte,foffcno lòto tutte le pene 
delta Madre , e del Figlio ; ed io non vogiùr 
foffrire un* incommodo per offa vare la divina 
legge . Chi fono io , echi fiere Voi , Giufeppe 
Santo ì Voi Padre putativo di Gesù ^ ed io 
creatura viliflìma del voftro putativo Figlio : 
Voi forte offervante fcrupolofillìmo della divina 
legge , ed io fono temerario fprczzatore de i di- 
• " i-» E 4 vini 
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vini comandi . Se nn n poflono fopportarfi da 
Dio quelli difetti , che farà di me , che ne pra- 
tico tanti in ogni mia operazione ì oh quanto 
farò odiato da Dio ì Ma ceco , che pentito ri- 
•corro a Voi umiliflmio Santo , e vi chieggo con 
tutto ii mio cuore , che m‘ impetriate da. voflro 
Figlio , che io conofccndo me (ledo, abbatti la 
nuafiiperbia $ e mi ponga per voflro amore fol- 
to i piedi di tutti , apportando ogni d.fpiezzo > 
acciocché vivendo fempre unnliaio , ed avvilito, 
mi renda caro a Dio per la protezione voflra , 
nella quale fermamente confido . 

Reciterett li Pater , Ave Alalia , e Gloria 
Patri con le tonfiderc%ioni , e preci pofie al primo 
giorno % e le reciterete nella maniera , che fi è 
notato al numero l j. , e poi direte l’ antifona pro- 
pria . 

Antìphona . 

Alcendit autem Jolcph a Galilea in Civita- 
rem David , qcte vocat Bethlehem cum Maria 
delponfata libi uxore pregnante \ fadum eli 
autem cum eflcnr ibi , impioti funi dies, ut pa- 
rerci , &r pcpcrit F^lium fuutn primogenitum , 
& reclinavi! cum in piaefcpio, quia non crat ei.s 
Jocus in diverforio . Lue. z. 

Valde amandus &c. 

9- lnter cujus . 


Digitized by Google 



w 


/ 


( lì ) 

Oremus . 

San&.flTuT.X , come alla pagina it- 

ESEMPIO IV. 

S E avete genio di dare gufto ancora voi a Dio, 
(offrite volentieri, le croci , che vi fi fanno 
avanti , e particolarmente le nalcofte nel cuore} 
oh quanto fono preziofe ! Apparve una volta 
la Vergine Sant.flìroa col l'uo Spofo all* Madre 
Suor Anna Rodriquez Monaca Francefcana , 
e raccomandandola al Divino Figliuolo , S. Giu- 
feppe le prefentò un piatto con due diverfc vi- 
vande : 1* una di dolciflìmo , e l’altra di faporé 
amariffmio dicendo alla fua divora: Eleggi ora, O 
Figliuola , quale piacciti di quelle due vivande : 
cd Ella fi feelfe di guflare 1* amara . E S.Giufep- 
pe allora inoltrandole una bella croce , ma pc- 
fantifiìma, le ioggiunlè : Figlia hai fatta un’ otti- 
ma elezione . Da quell’ ora in poi avrai Tempre 
teco la croce } non ti mancheranno mai amarez- 
ze , ma rallegrati , perche darai gufto al Signo- 
re (t). Raccomandatevi ancora Voi a S- Giufep- 
pe , che egli vi metterà su la ftrada di dare 6 U ^° 
a Gesù Culto , e farà il portare allegrarcene & 
vollra croce. 

Lo- 

C , 

(r) Leggenda F[«ncef. »t. 4g°fb . 
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Lodato, c ringraziato Tempre /la 
Il nome di Gesù , Gtufeppc , e Maria . 

PRATICHE 

I. T) Er voftra mortificazione , e ad onore dei 
X Sauto ubbidite aiia cieca a' voftri superio- 
ri , ed anche agl* inferiori . 

li. Vifìtatc con fomma pazienza gl’ infermi, 
ed inimici ; e fate loro qualche elCinolina a vo- 
lito piacere, fc fono poveri . 

Ili. Fate qualche atto di umiliazione verfo 
gl’ ■inferiori $ o pure baciate cinque volte .a terra 
con cinque Pater , & Ave . 

Ad ogni ora del giorno fiutate S. Giufeppe, o 
pure fervitevene come alla pagina 
Te Sator return flatuit pud use 
Virginia Sponfum , voluirque Verbi 
* Te Parrem dici } dedit & miniflr uni 
Effe iklutis . 

*• Tc, dell* intatta Madre, 

*■ Spofo felice voile il Tommo Dio , 

li dolce nome a Te di Padre , c Padre (i) 

Del nato Verbo unio : 

E a Te del ben che in Cielo potfiedc 
fciTer Min. Uro diede . 

+* ..... , 

14. MAR- 

wjì 

( 1 ) Nota i.t' intende [cmpre dì Padre putativo 

di (7? sii • • - . > • - - 

'■* — -y • a 
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Grinta giorno . 

Meditazione pratica . Porto come il primo , 
giorno alla prefenza di Dio . 

I- Onfidcrare come dovette efler grande la 
V«a contentezza , e J’ amore di S. Giufcppe 
nel vedere nato Gesù neila Ralla di Beitelemme. 

Oh Dio come dovette refiare ì Che dovette fa* 
re i Mirando nell’ afpetto umano una maeftìi,e 
bellezza divina , certo che andò rapito da un’ 
ertali di beatitudine . indi vi potete immaginare, 
che fi profila de a* Puoi piedi , e gli donarti con 
tutto se Hello , i fi.oi deUderj , ed umile l’adorò 
come Aio D.o : tìnmilistjue natum numen ai orar. 
canta S. Chicli (i). Ahi qual piacere avrà conce- 
pito nel vedere un Dio fatto Bambino graziolo 
per render a Lui , e a tutti più facile I’ amarlo ì 
Come avrì contemplato , e gufiato fra quelle 
membra infantili , l' altezza della divina immen- , 
fili difeefo in terra per umiliare la noftra luper- 
bia Con quale confolazione , e piofitto avrà 
veduto in fpirito se ftcflb dentro il cuore di Ge- 
sù , che dclìderava il fuo bene , la fua falute, 
falute di tutto il Mondo , come gli fu rivelato 

dall’ • 


( 71 ) 

M A R Z O 


(i) Hifm. vtrfi 



(70 

dall’ Angelo : Jpfe enim falvum faeiet populuu 
j’iiutn a peccatis eorutn . Ah ! che al coflicm* 
piare tanti prodigi d’ctiWio amore non aveva da 
far altro che amare , ed imitare cofc grandi nel 
nato Fanciullo ! £ ad ogni Tuo refp.ro ripetere, 

• come la Spola de’ Cantici : anima tnea liquefa- 
la eli , ut di lift us meus : fi può dire : apparili t 
m ibi (z) . Or Voi quando v* accollate a ricevete 
Teterno Verbo umanato nel Sacramento Hucba- 
rifl.co, Tappiate che S. Giufeppe v’ammacftra 
nel modo con cui dovete trattare con un’ Ofp.te 
cosi grande . Con tutte le forze del voHro cuo- 
re adoratelo come voilro Creatore , Redentore, 
e Signore i c co’ lumi, che vi foinmimllra la fe- 
de , riccnofcetcvi come Tua indegna creatura : 
accogliete Voi il Re degl'Angch , che viene con 
la fua velata Macftì a portare le bellezze tutte, e 
la beatitudine del Paradilò } dove ì nell’ immon- 
da ftalla del voftro cuore : viene ad unirfi con 
Voi per fare un facro fpofalizio : Con chi ì Con 
h volita anima , che fu fua ribella , c nemica . 
E voi come vi portate con l’ amor fuo i Oh 
'Con quanta poca divozione lo ricevete ! Oh co- 
pie liete fredda nel divino {invizio ! Deh inge- 
gnatevi di riceverlo con quella innocenza, e rive- 
renza ) divozione , viva fede , cd accefa cari- 
tà con cui appena nato lo vide , c lo accolfe tra 


(i) Mae. i. zo. 

(z) Canti. 5 . 6. ì • à. vi 
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ic Tue braccia la prima volta S- Giu Teppe , fe 
volete ancor voi godete delle ceterti coulola- 

2Ì0IIÌ . 

li. Confidcratc quale fpiritualc allegrezza 
provaflc S. Giulcppe nel vedere con fuo gran 
profirto le belle virtù de’ Santi Partorì , clic fi 
portai ono alla dalla di Bettalemme . Gii vide 
Giulcppe entrare con Tua grande edificazione in 
quel beato fpcco con manerc fempliei , umili » 
c devote a nconofcere per vero Salvatore il nato 
Bambino . Che p acerc , ed utile fpirituale avrà 
provato S. Giuseppe ì Quando Àbramo vide le 
r>rte tra i Tuoi partorì , e quelli del i'uo Nipote 
non le potette tolerare il fuo cuore pacifico , e 
rivolto a Lot gli dille: dividiamoci amichevol- 
mente per non dare luogo alle liti (i) . Giufeppe 
al contrario vide i l’artoti tutti uniti in d.vozio* 
ne , e fervore accodarli con umile confidenza, 
con occhio làntd mente cunolò, con fiontc in- 
nocente , e fidarli in volto al Divin Pargoletto, 
e fui vile Prcfepio , c fu poveri pannicelli , pro- 
nunciare dolcemente edere tutto vero ciò che 
dall’Angelo era loro dato detto intorno al Sali 
yatore del Mondo : confidarono in quello, qua-, 
liti più che da Uomo , lo riconobbero per l'ap- 
portatore della pace , pel vero Dio del Ciclo 
fatto Uomo , c divenuto loro fratello , t e più de-, 
voti fi tacevano avanti a contemplarlo. Qual puK. 



(i) Gcn. cap. ij. v. 8. 
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«ere avrà inondato i! cuore di Giufeppe ? Della 
gioja , e profitto che goderono con S. Giulcppe 
quelli buoni Fattori , ne avrettc parte ancora 
voi , fé trattaci bene Gesù quando avete fa- 
eramemato nel voftrocuoic. il. flettere , che 
allora girano intorno a voi gli Angeli , e parte fé 
ne devono fiate attoniti in riconolccre in qued’ 
Ofita Santa cole tanto fuperiori a' Serafini , e 
parte intorno alla Sacra Pallide a farle coro .a , 
in atto di venerare con profond. firmo r.lpctto, 
qua: minittri uin.ltilum , la nafeofia M-.cllà di 
Dio. Con quanto vofìro giubilo, e piofiito 
gli vedrette de/ìderofi d’ inferire nell’ incolto vo- 
Aro cuore quel deiiderio di piacere a Dio , (he 
in loro regna , d' incoronarvi de' gigli della loro 
innocenza , de’ varj fiori de‘ loro fanti affetti, 
e uegii infuocati loro fofpiri , Se poi vcdciicro 
che trattate Gesù nella maniera «Lui dovuta, 
gii vedrette in fpuito accompagnare le vofire 
adorazioni , gioire nette vofire fante rifoluzionf, 
magnificare lopta di voi le divine mifcricordie, 
prefentare le vofire orazioni , e fami affetti a 
Dio, ed ottenervi ali’incontro mille doni , e mil- 
le benedizioni . 

- ili. Confiderai come S. Giufeppe ricevette 
molte belle notizie da' Santi Fattori , e tutto ciò 
che udiva , e vedeva con fuo gran lenimento lo 
npaffava netta fua mente . Sentì intanto raccon- 
tare da medefimi Fattori , fecondo la communc 

de- 
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degi’ Interpcrri fi) , che flando la notte fieli* 
aiu campagna a cuflodirc i’ ovile vicino alla toc* 
re detta dei gregge , videro di aorte 1’ inafpcU 
tata compai fa dell’ Angelo con una luce beata, 
che circondava la rorrc , e Cernirono quelle pa- 
ro. e: v 'annunzio una grande allegrezza , che lì 
1 pai gei à per tutto il mondo : è nato nella Cuti 
di David il Salvatore del Mondo , che è Cullo 
Signore • £ quello è il fogno . Do troverete in- 
volto tra i panni , e pollo nel Prefepio $ E ap- 
pena compita quella imbafciaia , con quell' An- 
gelo s' accompagnò una gran moltitudine di fpi- 
rni cclclL a i .empire 1’ alia d' una dolce armo- 
nia , c ad annunziare gioiia a Dio , c in terra 
pace agi’ Uomini di buona volontà, c poi gli vc- 
demmo fj.xir.rc dagl’occjii, e volare in Cieio : di* 
fccjferunt ab eis .ingeli in Cxlnm (a) . Giukpp* 
in udite quefn i acconti fe ue faceva materia di 
tenerezza niefplicabiic > c k ne doveva fate più 
d' ogni altro perche Padre d’ amore d. quel Par- 
goletto ; & ovuic i qui audierunt mirati juut , C 
de bis , qui e diSa ernia a Pajiaribus ad ipfot (}). 
1 primi Pallori fi dice edere fiati .tre (4) , cn« 
forzati a far ritorno a’ loro greggi lafciarono m 
pegno 1 loro cuori a Gerii , non Oziandoli di be- 
ne- 


fi) Cairn. Mald. ed altri. 

(Z) Lue 1. 14. 

(j) Lue. z. 18. 

(4) Baroli, a*. Ecel. ano. di Qìf. U \ ' 
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nedire le divine mifericordic : glorificante ! , & 
laudante! Dcum (j) . E probabilmente dettolo 
ad altri pallori , ed amici , Cìiuleppe ne dovette 
vedete venire a truppe ad adorarlo, e tributar- 
g,i , come a vero Re , i loro cuori aflorbiti dal- 
lo fiuporc di tanto prodigio j c quanto vedeva, 
e udiva tutto doveva meditare fra fe fleffo con 
fua alta maraviglia : & otnnes qui nudierunt . Se 
volclft ricolmarvi i' anima di limili ieiuinicnri, cd 
affetti, doviclle riflettere feriamente all’ opere 
maravigliolc fatte da Dio per ia «udrà (alute 
eterna -, c adì benefìci fpirituaii , c temporali di 
cui vi ha ricolmato , e largamente ogni giorno 
vi dilpenfa . Peniate mai che il Figlio di Dio fi 
è fatto Uomo , e nacque povero nella dalla di 
fiettclctnme , e viene a fiate con voi nell’ iuca- 
rifiico Sacramento per ricolmarvi di grazie . Se 
rivolgcfii nella mente quelli favori Angolari re- 
fi tirelle maravigliati C deda grandezza de’ doni 
divini , e della volita ingratitudine verlò Iddio. 
Drh i’cfempio propoftovi da S. Giufeppc , e da' 
SS. Pallori vi ferva d' un grande Annoio per oc- 
cuparvi tutto nella meditazione de’ benefìci di- 
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SOLILOQUIO QUINTO . 

[ ■." < • . * 

A H ! Io non poffo trattenere l' interno giubi- 
lo , che provo nel mio cuore nel rallegrar- 
mi con Voi mille , e mille volte felice , avven- 
turatifsimo S. Giuseppe della voflra grandezza , 
ed ammirare tutto lieto la voftra gran sorte . 
Ogni secolo defìderava il desiderio de colli eter- 
ni . Pregavano gl' egregj Patriarchi , gl' illumi- 
nati Profeti , e tutte 1' anime elettc-lòlpiravano 
▼erfo il Ciclo , perchè compar ire al mondo il 
tanto fofpirato Salvatore . Si moftrò più volte 
Dio a’ Tuoi cari (i) . Mai però non fi fece veder 
loro informa di Bambino , ed in qualità di Fi- 
glio dell' Uomo . Giufeppe finto , oh quanto 
godo, che il Ciclo rifcrbalfe a Voi quell' onore! 
Beati i voftri occhi , che mirarono quelle tenere 
mani , che operar dovevano tanti prod gj , quel- 
le labbra, che dovevano fpargere dottrina di ce- 
lcfle fapienza ! Beate le voftrc mani , che tan- 
te volte 1 ’ accollerò tenerello ! Oh quanta ne go- 
devate ! Ma fopra tutto beato il vofko petto , 
fopra cui dovettero polare quelle tenere mem- 
bra , che dovevano far di loro un facrificio per- 
fetto all' eterno Padre ! lo pure vorrei pofare 
Gesù nel mio cuore con fua piacere , e con mio 
frutto . Ma come pollò adempire quelli miei dc- 
fiderj ì Deh voi nato per favorire i voftri devo- 
B . . _ ti» 

(i) Calmet in Gcn. cap, $z. v. 30. 
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ti , aiutatemi apprcffo Dio . Ajuratemi a difiac- 
carmi dall* affetto , e fertili» del mondo , e ad 
infiammarmi il cuore del Tanto amore 5 e ad am- 
mettermi nel numero di quelli , che non hanno 
altra mira , che di piacere a Dio , c poi ada- 
giate Gesù nel mio cuore . Perchè così fpero , 
io con lo fpirito mi proftro riverente nella fiali* 
di Bettelcmme d* inanei a Voi , inchino la fron- 
ic a’ vcilri piedi , e li bacio col cuore . Deh voi 
con le voflre fante mani pofate nel mio cuore il 
voftro faniiffuno Gesù . Io ne fpero quella gra- 
fia dalla voftra bonth Per rendimento di gra- 
zie unifco le mie adorazioni con quelle che tri- 
butò a Gesù la femplice rufiicjtà > c l adoro co- 
me mio Signore , c 1' adoro con tutti i S»nù » 
che hanno defiderato con tanto fervore la ua 
Natività , c 1* hanno adorato pel Salvatore . Ah 
Gesù ben venuto al mondo , c nel nno cuore * 
perchè liete Gesù pieno d amore , e d ogni be- 
ne ! Ho caro di tenere quello mio cuore per 
amarvi co’ Santi Pallori • Vogliò fcrvirvi con 
iurte le fòrze del mio fpirito; voglio unire le mie 
lodi , con quelle iodi , e dolciffimc melodie, con 
cui gli Angeli vennero a cangiare la povera tor- 
re de' Pallori in un Paradifo di contentezze : ah 
anima mia , giubila , perchè e venuto il tuo Si- 
gnore nel tuo cuore : Natut efi Salvator . Ah vi 
lì mantenga Tempre vivo con la fua grazia , e 
pace tranquilla i & in terra fax hominibui bois 
volitatati! . Da qui avanti voglio impiegarmi nel 
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rallegrarmi Compre , e lemprcpiù ton Voi Giu- 
feppe fimo delle grandi mifericordic fattevi dal- 
la òantiffima Trinità , e de’gran favori ortenu» 
temi dai Signore . Ne fia g.oria Tempre a Dio : 

Gloria in excelfis Deo- 

Reciterete ic preci come allaf»g.iy. 

; ' v Anùfbona , 

Et peperit filium fuum primogenitura , àe > 
pannis euro invoiuit , & reclinavi! cura in prae- 
fepio , quia non erat cis locura jn diyerlbrio ... 

JEtecce Angelus Domini flette juxra ilio», & 

claritas Dei circumfuliàc illos , de rirauerunt ti» 

more magno . pt dixit iilis Angelus . Nolite ti- • 

paere : Ecce cnim cvangelizo vobis gaudium ma- 

gnu® , quod eli omni populo , quia natus eft 

yobis hodie Salvator . Lue. z. 1 6. 

t. Valde * ... , 

»• Pater,. , . . ' > . . v 

Oremus . 

San&iffimee Genitrici» come ajla pag. 

* ESEMPIO QUINTO , ' • i 

• * . * . . * v ' .. * . * , 

S E y’ affezionerete ad una tenera divoaione 
verlb la nafeita di Gesù Bambino , c l’ in» 
duffric ufate da Maria , c da Giufcppc per cu- 
dodire la Tua fan udì ma infanzia in Bcnclerame , 

F a e al* . 

" ì 
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« altrove } farete favoriti da Gesù di confola- 
aioni draordinarie ; e quei santi Perfonaggi Ma- 
ria , e Giufeppe molte ve n' otterranno da Ge- 
sù ^ e facilmente impetrerete per mezzo di Giu- 
feppe l' invidiab 1 fortuna , che ebbe il gran fer- 
vo di Dio Fra Benedetto da Fogg/bonzi Minore 
offervante . Quelli era divoriflìmo della Nativi- 
tà di Gesù , c in vifione contemplò rapprefen- 
tarfi ilmiftero dolciflimo della Natività come 
feguì in Bcttelemmc : e dopo d’ edere (lato in- 
trodotto da, Giufeppe dentro la dalla (anta , eb- 
be la fortuna d’ avere nelle braccia , portogli 
da Maria, il nato Bambino Gesù (1 ) . Più favo- 
rita venne la V. Suor Pudenziana Ragnoni, la 
quale avendo particolare divozione al miflcro 
dell’ Incarnazione' j perchè vi contemplava i tre 
caflifltmi Perfonaggi Gesù , Giufeppe , e Ma- 
ria i ottenne circa la folenniià deila nafeira , che 
S. Giufeppe le deffe il Pargoletto Gesù nelle 
braccia , nel qual' atto udita fu una melodia an- 
gelica nella fua camera , ed il Bambino la prefe 
in Spofa (2) . L’ ideilo avvenne alla V. Madre 
Francelca del SS. Sacramento Carmelitana (cal- 
za . Apporve a queda la Vergine con S. Giufep- 
pc in viaggio fopra un giumentclio verfo Bcttc- 
Icmme , e la notte del S. Natale al principiarli 
la meda , vide nel coro la Santiflìma Vergine, 
c i. Giufeppe con gran numero d' Angeli , che 
- . - can- 

(l) In ejut vita cap. Z}. 

{i) Lcggend. trame f. 
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cantavano innanzi ad un picciolo prefcpio ivi 
apparecchiato : indi ad un tantino vide tra le 
braccia di Maria il nato Bambino Gesù , che di 
poi ebbe fra le Aie braccia (i) . Di una Amil gra- 
zia venne favorita la B. Catarina (i) . Kacomgi: 
La B. Benvenuta Domenicana ( j) . La ferva di 
Dio Suor Pace da Brefeia Domenicana (4) . E 
alla fi. Margherita da Città di Cadetto nata cieca 
dalla natività , perchè dava Alfa con lo fguardo 
interno nella contemplazione continua di Gesù 
nato nel prefcpio , c di lui fuggitivo in Egitto t 
meritò , che didimamente , come in tre pietre 
piccole , le fùfle fcolpito nel cuore il nato Bam- 
bino , la Vergine Madre , e lo Spofo Giufcppc, 
come ve le trovarono dopo morte fcolpitc in tre 
gioje l' immagini di quefti fanti Pcrfonaggi (%) . 
Siate ancora voi divoti del nuderò dell’ Incarna- 
zione , e riflettete fopra il molto , che hanno 
fatto Giufcppc , e Maria per confervarvi Gesù 
nella fua nafcica $ a cui andatevi apparecchian- 
do col fare , che il vodro cuore divenga per 
quanto v’ è poflìlnJe, un’immagine delle virtù del 
noflro Santo , e cosi più agevolmente vi vedrete 
piovere neil' anima torrenti di dolcezze , e d’ar- 
F $ do- 

• t . . • 

( I ) In ejus vita cap. 1 . 

fz) Mar. cap. $>■ fiiia mar. 

(J) Diar. Domcnic. 

(4) Diar. Dom. 
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dori celefli 5 e farete si , thè il voftro cuore , 
farà molto caro a Gesù , Giufcppe , e Maria . 
Lodato , e ringraziato Tempre lia 
Il nome di Gesù , Giufcppe , e Maria . 

• > PRATICHE 

I. T N quello giorno per voflra mortificazione, 
A e ad onore del Santo v’ aflcrrcie da qual- 
che folito voflro divertimento anche lecito , per 
i patimenti che foffrì Gesù nc ia Tua uafcita , e 
Giufcppe che molto dovette patire con Maria 
nel vederlo nato in cosi vile , c povera abiezio- 
ne j e pel poco frutto degl' Uommi . 

II. Inginocchiatevi avanti I* immagine di 
Gesù , Giufcppe , c Maria j E fate i tre atti di 
fede , fperanza , c carità , come dovettero fate 
almeno implicitamente i SS. Pallori $ e così Tem- 
pre più riconofcendo il Salvatore , darete gudo 
al nollro Santo . 

HI. Fallerete un poco più delie cofe di Dìo, 
o almeno vi penfcretc 5 come ne parlavano , e le 
ripagavano nella loro mente Giufcppe , e Maria 
colli Santi Pallori , che lodavano , e glorificava- 
no Dio : Et reverfi funi Vafiores glorificante s , 
& laudante: Deurn . Lue. 2. 20. 

Ad ogni ora dei giorno Talutate S. C'iufcppe , 
oppure fcrvitevene come alia pagina . 

Tu Redemptorem flabulo jac/ntem , 

J%ucm eborut vatum cecini t futura» 

4P» 
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v Afpicis gaudens , burnì lì fque mtum 
Nom e n ad orai . 

Tu il Redentore del Mondo 

Da mille facri Vati all’ uom promeflò 
L’ odi j alfine rimirar tra fieno involto 
Giacerli in cruda grotta , e umil invoito 
Porgere ai nato Nume t’è concefld 
11 primo onor giocondo . 

Jefus Maria JoJìph . 

Ijr. MARZO. 

• . " • . •*, * 

* Scflo Giorni}. 

• ■ >' ’i 

Meditazione pratica . Pollo come il primo t 
giorno alla pretensa di Dio . 

V . 

|. ^■"lOnfiderate come S. Giuteppc ubbidì , e 
V a corrifpote al grande onore ricevuto d 
imporre il nome al figlio di Dio fatto uomo (1 ). 
Siccome quello nome eccelfo fu ritrovato dal 
Padre eterno -, cosi a Lui competeva la f-colti 
d‘ imporre un tal notne , e nella orconcifione 
far (apere (ì) , che Egli era qtìcllo > che lo chia- 
mava Gesù i contutto ciò. vtyle comunicare al 
fuo minifiro Giufcppe quell’ onore, egli ccman- 
P 4 do, 

(l) Lue. J. D- Tho. qua. zj. art. 4. ^ 

(i) Nota 1. Nella circolici pone dogi' Ebrei s 
imponeva il nome al fanciullo con [0 tenne riio.Cal- 
■ mct in Lue • t. 5 P. 
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do , che imponete il nome al Figlio , che do- 
veva nafccre dalia Vergine fua Spofa : vocabis 
nomen ejus ]ejum (i) . che bell' onore! Se gl’ 
Ambafciadori de* Monarchi fono tanto acclama- 
ti dagli uomini , allorché portano un nome , o 
un titolo d’ onore a i lov favoriti, che diremo di 
S- Giu Teppe che il giorno delia circoncifione im- 
pofe il nome gloriofo di Gesù al F.glio di Dio 
fatto Uomo : 3 ' pofìquam confumtn iti j'unt dics 
odo , ut (ircumcideretur pucr : Vocatuni efi no- 
men ejus Jr/us (a) . Di ciò non ne ialcia dubita- 
re 5 . Matteo , che parla del noftro Sano : & 
vocavit nomen ejus Jefutn (}) , oh come dovette 
Egli Vifcuotcrue gloria apprefio il Cielo , la ter- 
ra , c l’ Inferno ! Una tai gloria fu conceduta 
al folo S. Giuièppe . Ma voi non potere non co- 
nofeere o’ aver avuto dal Ciclo qualche altra 
fpccie d’ onore , ed’ onore ben grande , e fpe- 
ciale . Vi ha Iddio onorato del gran titolo di Cri- 
fliano: vi ha dato il modo di divenire suoi figliuo- 
li per grazia , chiamandovi all’ alta participazio- 
ne delia sua fieffe divinità $ lecondo che dille con 
David : Ego dixi dii eflus , & filli excelfi omnes 
(4) . Ma qual cornai fate voi degl’ onori , che 

vi 

(1) Mat. 1. zi. 

(x) Lue. 2. 24. 

0 ) Mat. 1. 25. 

(4) Nota i.Pfal.Ò 1.6. Si dicono Z)ij i grandi del 
mondo per / o/fequio del popolo, c autorità /opra il 

me- 
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vi fa Iddio ì oh quinte volte per un vii piacerei 
per un temporale intereflfe , per un efiraero 
onore del mondo , avrete preferito alla dignità 
di Crifliano , e di Figlio di Oio , la ferviti! del 
peccato i c del Demonio : oh che difordinc, e 
quale eccedo d’animo vile! cosi li difonora il 
voDro gì ado fublime , c la aJacftà di Dio , che 
ve lo diede l . ^ 

11 . Conlìderare , che volendo vie più Iddio 
ricolmare di contentezze spirituali il Padre pu- 
tativo di Gesù dilpofe che dall’ oriente tre favi 
Re(i)> andadcro a tributare j loro olfequj a 
piedi del Salvatore . Ordinò , che una nella 
comparfa in oriente gli accompagnate a Bette- 
lemme , e dietro allo fplendore defa fua sfa- 

vil- 

medefìmo Cairn, nel cìt. paf. ma pure il detto paffo 
s' appropria da molti a Crijìiani , perché fi può 
partecipare dì Dio accidentalmente per la grafia : 
D Th. I. Z qiut. ilo .art. i . ad 4. e per le virtù 
a. Pet. I. 4. e incielo con più perfezione fpicgd 
S. Agof. il cìt. paf. 

(1) Nota 3. La pia , e più fondata , e commu- 
ne fentenza tra i Padri , t gli Scrittori , e che ì 
Magi foffero Re . A quejìa reale dignità hanno 
l’occhio quelle parole della Chiefa nell" uffizio 
dell’ Epifania : Regct Tharfis , & infule munera 
offe rene . Le ragioni portate dal P. Erra , e da 
altri ce li mofirano piuttoflo Re , 0 alme o Pria- 
tipi . Tom. 6. Jfif utr. T efi. lib. ara. tap. y n. v. 
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villanie luce , s’ incamminaflero alla beata ma» 
gione , e con grande umiltà lì geitalTero a pioli 
del nato Redentore , e 1* adoraflero per loro 
Dio(i). Difpofe che gli tribuuflero in contra- 
fegno delia loro raligiofa , ed um le venerazio- 
ne (z) , 1' oro come a Re , 1‘ incenso come a 
Dio , e la mirra come ad uomo , e gli donaile- 
ro all’ultimo i loro cuori aflorbiti dallo flupore di 
tanto mìficro . Una tal fortuna avrà ricolmato di 
un vado pelago di contentezze celcfti 1’ anima 
kcat.flìtna di Giufcppe . Come fra punìbile , che 
non rimanefTc loipic/o da un’ alta confolaziona 
nel penfar e,ibetre Keguidati da una della 
lafriarono i loro commodi pervenire da lontano 
pae Ce ad adorare unsi povero Bambino j e ve- 
nerare le lagrime , i vagiti , i panni , c tutto ciò 
che era conlkgrato dal Tuo divino contatto : & 

precidente! adaraverunt etimi & opcrtis thè fan- 
ri s fui: ) obtuleruut ti muncra aurum thus , & 
myrrbam (J) . Oh fortunato Giuièppe ! Chi farà 
voflro divoto, che non goda con Voi nel vede- 
re così amato , ed onorato Gesù ì lo che tra 
tutti i voftri divoti, ed intereflì delia voflra 

glo- 

(t) Matt. 1. p. 

( 2 ) Note 4 . I Padri di cotnmunc confenfo af- 
fermano , che i Magi tributo/fere a Cesie un ado- 
razione come a vero Dio , che era } e dichiararo- 
no quella lor fede col miftero de domi dati a Cesi 4: 
£rra loc cit. n. xv. 

0) Mat. z. p. 
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gloria dcfidero non effe re J’ ultimo , yi prego 
d’ impetrarmi un' atro godimento nel vedere , 
ohe da molte buone anime niun' altra cosa s’ami * 
in quella mondo , che la (ita infinita homi , c 
più le rapifea la Tua eccellenza la Tua bellezza , 
e l' infinita fua perfezione ; e che in ogni colà 
creata non riconofcano altro , che la bontà di 

Dio : ed accefc da quella fiamma , rapite da '■ 

quella bellezza a gloria fua , a gloria voflra , ac- 
cendano in tuiti il luo amore , acciò li purghi 
il mondo dal peccato , dall’ ignoranza . Deh fa- 
re , che nel vederlo onorato da sì buoni porta- 
menti n’ acquifti qualche merito preffo Dio , e 
fia fatto partecipe dalia benigniti di Gesù di 
quella grande gioja Ipirituale , che faceva beato . . 

fopra tutti i beati dei mondo Voi, ed il S. David, 
il qual diceva : Providebam Dominarti in confpe- 
ftn Meo fi mpcr : poi foggi unge : propter hoc fa- 
tatura eji cor meum , & txultavit lingua mca\ l) 

111. Confidcrate in terzo luogo qual merito , 
ed onore s’ acquillaflè il Santo predò Dio nel 
refi itu irgli con tanta prontezza Gesù . La Per- 
fora di Gesù Criflo perchè era divina , cd ugua- 
le , e confùlìanziale col Padre eterno non pote- 
va certamente avere obbligo di prefemarlì nel 
Tempio conforme la legge molàica , in cui tut- 
ti i Primogeniti malchi , s’ obbligarono a confà- 
grarli a Dio ; ma in virtù della legge à Lui nae- 

... . ' . (It- 
ti) Pfal. ij.v. io., .r m • 
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defimo prefcritra: obUtut cfl quia ipji vaivi t ( i)j 
ed a fine di non recare ammirazione , c fon- 
dalo agi' ignoranti j liccome contemotfi pofc.a 
di pagare il confùeto tributo al Tempio , così la 
fielfa Perfona di Gesù Grida in quanto Uomo : 
formati» fervi accipìens fa) , portofli allora nella 
condizione non di Signore , ina di fervo , difpo- 
fio avendo di fottoporii a tutte le leggi , e pa- 
rimente anche a quella d’ offerirli in qualità di 
Primogenito al Temp o 5 c.ò con efempio di 
ranta maggior virtù , quanto che egli effendo 
flato concepito da pura Vergine Tenia concorfo 
d‘ uomo , a noi non è noto ìb Egli veniva ad en- 
trare nel numero ordinario de' Primogeniti (j) , 
de’ quali è ferino : fanftifica mihi omne primoge- 
ni tum (4) . Quell’ atto di virtuofitrima oblazione 
Egli lo volle adempito per mano della terrena 
fua Madre , e del filo Padre putativo Giuleppe- 
Ma voi dovete confiderare lo fpirito di Religio- 
ne , ed' affetto con cui *1! S. Patriarca , fpiraro 
appena il quarantèiimo giorno dovette avvalo- 
rare per fua parte sì grande uffizio a Lui com- 
meflò dal Cielo , correndo tutto feftcvole alla 
volta di Gerufalemroe per rendere al divin Pa- 
dre , di cui portava in terra le veci , il gran pc- 

' ' , j § no 

(1) lfat. cap. 5J. v. 7. 

(a) Ad Philip, cap. Z. 7. 

(}) P. Erra Uif. utr. Tefia. tom. 6. lìh. Xl.cap. 

4. n. z> v 

( 4 ; Ex. cap. 13. v.z. / ' , 
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gno affidato alle Tue mani : il gran Tenti mento , 
che figli provò nell’ atto di metterlo nelle brac- 
cia dei Sacerdote , e fare un dono della cola più 
cara , che aveva al mondo, alla SS. Triniti . Oh 
che funzione onorevole , e meritoria per quello . 
gran Patriarca ! 'Lo vide I* eterno Padie col Fi- 
glio , e con lo Spinto Sauro , e ammirò la Tua 
ubbidienza in refiiruirgli prontamente Gesù, che 
è 1’ unigenito Figlio fatto uomo: il Figlio lodò 
la di lui gratitudine mentre fi vide mettere con 
rant’ amore nelle braccia del Padre ; il Divino 
Spirito ammiiò la Tua difiaccatczza , mentre fi 
vide prcfemarc in Gesù Ja feconda perfona della 
SS. Triniti . £ fi può mai dubitare , che un’azio- 
ne sì bella non foffe fommamenre gradita a tutto 
il Ciclo , che mai non vide offerirfi Odia piu pu- 
ra , e piu glande all’ alnfiìmo , accompagnata 
con 1* umile offerta di cinque fidi , de’ quali, fe- 
condo la fieffa legge fi contentava 1’ Alnflimo 
per rifeatto degl’ offerti fanciulli . La Tanta al- 
legrezza del Patriarca fu ancora mefcolata da un 
diremo coi doglio per le parole del S. Vecchio 
Simeone , e di Anna Profeteffa , colle quali fi 
prefagivano le atroci pene , che per i noflri pec- 
cati pieparatc erano all’ innocente Bambino. Ad 
efempio del Santo lafciateVi guidare ancora voi 
dagli oracoli di Dio , e da i lumi della fede prat- 
rica , fe volete piacere al Signore . La fede vi 
fa fapere, che v’è un Dio, a cui per tutti i 
dritti dobbiamo vivere confagrati , e fogge ni . 



0 



Paté adunque un* intera obblazione di ratto voi 
fcflo a tanta macflà i e fc volete contrattare in 
un bel modo 1’ azione di s. Giufeppe , che offer- 
«o al divin Padre il SS. Figlio conicgrato nelle Tue 
mani i nel Sagrificio della Melfa , offerite all* 
Eterno Padre quell* iftcfib divin Figliuolo , che 
Egli ci diede una volta , ed ogni giorno ci dona 
fopra gl* aiuti per noftra iàntificazionc , c la- 
Iute . ' , , . 

• SOLILOQUIO SESTO , 

E SuIta 1* anima mia , ed in me fteflò non ca- 
pisco per la gioja , che provo nel riflettere 
■1 grand* onore , che vi fu conce fio d’ imporre 
il nome di Gesù al Figlio di Maria . E chi mai un- 
pofe un nome cosi glotiofo i molti nomi trulli 
di lanuti di terrore , e di clemenza diedero i 

Santi Profèti al futuro Redentore (i) . Ncffuno 

può di tanti nomi cfprime meglio le perfezioni 
divine, che l'ammirabile di Gesù. Toccò a 
Voi , o fortunato Giuicppe, la felice forte di dar- 
gli nel giorno della circoncifìone quel nome làu- 
to , terribile, e gloriofo, che accoglie unita- 
mente tutte le perfezióni o aflolute perchè pro- 
prie di Dio , o quelle che lo coflituifcono Re- 
dentore : Vocabis nome n ejns JeJUm (z) . Io non 

fo- 

(0 rxroil ffal. no, io. Je rem. zj, 6. /fai , 

S>< 6- ' 2. ,22 2 z i: ‘ . 

(aj 'Vate. i. zzi 
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Tono capace d’ impone un Nome di gloria al 
Verbo umanato * non polledo quel cuore per- 
fetto col quale vedette da i Santi Magi offerirli 
al medelìmo i doni mifterioti dell incenzo , de.i 
oro , e delia ipnra . Non ho altro , che quello 
freddo impuro, rtalmiolb . , e mifero cuore. 
Come 1* apprezerete Voi* come lo gradirà Gesù.* 
Deh fortuna! .Ili tuo Giufeppe per lo piacere, che 
aveflc dell’ adorazione fatta da bei cuori de' SS. 
Magi a Gesù Bambino -, fate che £ diflmgga , e 
fi tolga dall’ animi quanto c’è di pafftone;, di 
delidcrio , e di mondo , acciò piaccia a Gesù . 
fccco per tanto , o bemgntffimo Giufeppe , che 
lucome Voi andatlc al Tempio , e per mezzo 
del Sacerdote offerifte Gesù all'eterno Dio j co- 
sì io mi prelènto d’ avanti a Voi , c ripongo nel- 
le voflre mani quello foio cuor? pentito . Voi 
offeritelo a Gesù . Gesù in grazia voflra lo gra- 
dirà . Voi fategli quella oblazione , che io fono 
rifoluto ih avvenire di roanrenernela ancor che 
doTcflì foffrire quelle pene , che vi martirizza- 
rono nel compire la voflra offerta nel Tempio 
(t), e incominciafli con Voi a ritrovare nel Tem- 
pio il Calvario . Voi Giufeppe fanto ottenete-? 
mene la grazia t . . 

Reciterete le folite preci come alla pagina • 


1 r 1 • 

(i) Lm. a. j* 
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Amipbona . 

Et podquam confummati funt dici odo , ut 
circumcidcrct puer , vocatura ed nomen cjuaje- 
fus , quod vocatum ed ab Angelo priufquam in 
utero conciperettir . Et podquam impicci fune 
dics purgationis ejus fecundum Jegem Moy/ì tu- 
lerunt iUum in Jerufalem ; ut dfccrcnc cuin Do- 
mino . Lue. cap. 2. v. ZI. 

t. Valde amandui . 

Incercujus. 

Oremus . 

Sanèflfimce come alla pagina 1 9. 

, ESEMPIO SESTO . 

A D animare quelle anime timide , le quali 
dopo alcuna grave colpa comincfla , hanno 
erubescenza di confeflar/cne , fervici il fcguence 
cafo $ e fervirà parimente perchè ad ottenerne 
la vittoria della loro timidezza , e vergogna per- 
niciofa , ricorrano all’ ajuto di S. Giuftppe. Ta- 
le fu il fine , o intenzione , che ebbe quella Per- 
dona , alla quale fuccedette il cafo , e lo narrò 
a. P. Harrj nel tempo i che e fTo flava fcrivendo 
di S. Giufeppe ( 1 ) . Pertanto avendo cominella 

que- 

fl) Barrì cap. xi. libr. deg? pfimpj , c divo j. 
a S. Giufeppe . 
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quella perfora una focieraggine contro ufi Toro 
da Lei tauo a Dio , non fapeva vincete quei 
maligno tortore , che forniva in accufarfcne al 
miniftro di Dio., Dimorò dia qualche tempo in 
dilgrazia di Dio lènza r monumento della fra 
rea colcienZa , che portava dentro lo Annoto di 
^ morie x cioè del peccato . Quando la mefclnna 
ben vedendo , che lenza cavarli Ja Ipina non por- 
teva liberarli dal fornirne la trafittura , e lenza 
foopru e la piaga al Chirurgo» non fe ne poteva 
guarire , deliberò di chiamare in ajuto de.la fu* 
timidezza, e ripugnanza l' interceflìone di S. 
Qiufoppc ,e per ottenerne la grazia li mi le a re- 
citare per nove giorni l* inno , e 1* orazione di 
tjetto : fatuo . f inita la Novena fi fonti animato 
il cuore da un nuovo coraggio contro la ritrofir 
della fua crubefcenza.fortofli a piedi di un Con* 
felsore , e palesò fonza d.lficolti le Tue colpe) 
afeofe • £d indi in poi foguitò ad avere S. Giu- 
foppc per un fido cu Aode , e guardiano dei fuo 
cuore: ne portò fompre addofso l’ immagina 
anche di notte tempo , acciocché gli folsc uno 
feudo contro i fogni cattivi -, confcfsando che S. 
Giufeppe aveva continuato ad ottenerle altre 
grazie fingolariflìme , Chiedete al Santo queflc , 
e altre Amili grazie utili all' aoima * c a quello 
fine foguitate con maggior calore adolkquìarlo 
per apparecchio alla fua proflima fetta con que- 
lla Novena , che egli certamente goderà de’vo- 
flrt ofscqu ; , C JTC i‘ intercedei ìi di Gesù . 

G ~ Loi 


—ivi 
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Lodato , e ringraziato Tempre Zìa , 
li nome di Gesù , Giufcppe , e Maria . 

PRATICHE. 

. » . ' . „ . .f 

l TN ringraziamento della voftra dignità, che 
. 1 vi ha dato Iddio di Criftiano, direte il Te 
Deum . 

li. Promovetc con un particolare buon efem- 
pio di parole , e di latti la gloria di Gesù , Giu- 
lòppe , e Maria . • ■ i . 1 

ili. Vi confonderete con la bocca per terra 
della vofira Superbia verfo |’ Inferiori , e di vo- 
ler comparire innocenti Icufa.idovi delle voftre 
mancanze , quando Maria volle comparire nel 
Tempio come peccatrice * e Maria , e Giufeppc 
fecero comparire Geaù foggetto alla fogge, e bi- 
fognofo di rifeatto. 

- Ad ogni ora del giorno Tatuiate S. Giuièppe > 

0 fcrvitevene come a carte . 

Salve Spot.fc Matris Dei 
'< Salve Pater Jefu mei 

Jofepk admirabil s . 

Del Salvatore 

1 Salve Padre avventurato 
‘ Bel Redentore 

Salve Teoria , e ajuto amato : 

- Salve Giufeppc in quello è /ìlio amaro 1 -> i 
* Tk volte amabile , e «re volte caro 

Cosi nel vii albergo entrati 1 Magi ■ \ J 

---i far- 
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Forfè dicean , porgendo c roti , e oroagi . 
rtf. MARZO. 

Settimo Giorno . ; 

. 1 , t ( * 1 

Meditazione pratica . Porto come il primo , 
i giorno alla prefenza di Oio. 

I. ^■'lOnfi derate come S. Giufeppe per intra- 

V j. prendere con maggior vaiorc , e cari à 
il viaggio difartrofo dell’ Egitto non potè avere 
occaitjuc più grande di quello rtretto comando, 
che gli ponò il ceieftc M< Saggierò : fijrge , òr 
ad ipe pucrum, & matrem cjut , & fugo in Egy 
ptum (i) . Gii comandò l'Angelo di partirei*' 
rrtefla notte , ed in tali anguille nonayendo al-; 
cun tempo per procacciarli un miglior cornino- < 
do pe. tanta partenza e cammino, dove, inte«. 
ramente abbandonarli alia divina Provvidenza. 
Querto e un grand' atto del a fua fede . Dovette 
inoltre efcrcitare una gran pazienza , e cortan- 
za nella neceffiià di patire lai’ ora fame , fete , 
c franchezza , tutto in affanno in eercare di luo- 
go , in luogo l’ alloggio , ed il Vitto » ed in a;u- 
tare la tenera Spofa - 7 ed il lattante Bambino ne’ 
pafft difficili d’alpcftri monti , c periglici) fiumi* 
e nel (offrire la fua dimora in paelè ftraniero, ed 
idolatra. Peraltro querto clerciiio di virtù ri 
G i - - dif- 

(i) Mat. i. 1 j. 


Digitized by Google 



« 100 ) 

difficile i fu in eflò rattemperato dalia confide- 
razione de’ due gran pegni dei Cicio , che feto 
aveva Maria, c di Gesù, in que* travagli, che 
voi Toffritc nella vofìra ubbidienza i fede , e pa- 
zienza , trovcrctrancora voi una limile conlo- 
lazione , fe v’ appiglierete Tempre alia compa- 
gnia di Gesù , e della fua Tanta Madre . 

11. Copiidcratc come la cieca prontezza del 
Santo nell’ cTeguiie i comandi divini in Tervizio 
di Gesù , c di Maria, gii portò per via molte 
conToiazioni ai cuore, e molti lumi alla mence.Per 
ordine di Dio iccic l’Angelo dal Cieloadirgli,che 
ritornale alla terra d' lìraeie : accipe puerutn, & 
tnatrem cjus * & vaie in ttrram I frati (|). E 
pochi' per torà d' Isdracle communememe in- 
tcndeTi la terra prometta (z) , fi parti dall' Egit- 
to , e la (ùa divozione , fecondo la commune 
opinione , gii fece inviare ii palTo verTo GeruTa- 
leounc , per andare a celebrare la profilata Pa- 
Tqua in quel Tempio ( j) : ^ui confurgens accepit 
puerum , & tnatrem cjus , dr venit in ttrram 
Ifratl ( 4 ) . Giunto a confini di Gaza (f) Teppe , 

. , m . . che 

-( 1 ) Mairi, 20. . a 

(2) £>■ Tbo. in Mal. 1. 20. . 1 

(}) Nota li Si fiima cbt partici a 7. Gtnnajo 
dall' Egitto : Giorgi martir. t così aveva tempo 
di trovar fi a celebrare la Pafqaa in Gerufalemme. , 
■,(4) Mat • liti, - . . i. ... 1 

(yj Notai- UP.Ct-lmct in Matti, io. Dice 

ch 9) 
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che regnava nel trono della Giudea Archelao • * 
temè , che ancora quegli dovefle infidiare alla 
vita del caro fuo legno. Ecco nuovi timori » 
nuove angofeie al noftio Santo per la folleciiudt* 
ne , che Gesù non divenire preda dell ira i 
quel Regnante . Domandò lumi a Dio fui modo 
da tenei fi in quel nuovo pericolo . Dio lo fece 
awifaco , che non andafse nella Giudea , ma 
bensì nella Provincia della Galilea , dove fareb- 
be lontano ad ogni pericolo y e cosi illuminato » 
e confortato intirizzò i paff» alla nativa Città dt 
Nazaret : Et venterà habitavit in Cìvitate, qua 
vocatur Nagareth ji) . ,Dovetc anche voi ritirare 
il voftro fpiriio da’ pericoli del mondo , e fe non 
fàpete il come, ed il modo, la divina Provviden- 
za non mancherà d’ appreftarvene i più chiari 
\ G J ' " **- 

‘ . » • I 

li ■ 

ette dovette fapere ne' confini di Caga , che regna- 
va Archelao . Gaza. era fituata nella parte pi» 
meridionale della terra pronteffa vicino al medi- • 
terraneo , e fu la firada che conduceva a Nazaret, , 
e a Gerusalemme ) t J. Giufeppe avanti d’ arri-* 
vare a Nazaret valeva in quei contorni allungare* 
la firada , e forfè poffare per la Giudea , e andai e 
in Gcrufalcmmc nella Giudea. Ma temette d Ar~ 
chelao , che regnava nella Giudea : tìmititillo ire : 
Mat. Z. 24* Lamj libi I. com. in flar. Evangel. 
top. 14. v. {. e comunemente. 

\ (l) Lete. x,v. 51. ■' r* 





. _ I ( 101 ) 

avvili , ed i più faggi regolamenti purché da ef- 
fe vi lafciare guidare . 

111. Confidiate come 1’ afflizioni infieme , e 
le confclazioni accompagnarono Giufcppe, e 
Maria in Gerufàlemmc nel perdere , e rittova- 
re di poi Gesù nel Tempio . Venuto il tempo 
d' affi Acre a i S. Sucri fi cj li portò Giufcppe con 
Effi da Nazaret al Tempio di GeruCdemme . 
Terminate le facre funzioni, £ rincamminò eoa 
Maria verfo Nazaret . Ma oh dilgrazia * penfao- 
do prudenremenrc la Vergine , che il figlio fi 
fofie accompagnato con Giulèppe , il qualcun- 
dava in compagnia degl' uomini $ e penfando 
Giufcppe, che Egli fi fotte accompagnato con 
, la fuà Spola , la quale andava in compagnia del- 
le femmine (2), dopo il cammino d' un giorno, 
»' avvidero verfo Cerca (j) , che l’ avevano per- 
duto : Che dolore ne dovette fenrire il Santo ! 
Tutto meflo fi diede con Maria a cercarlo fra i 
parenti , ed amici 5 e dqpo tre giorni lo ritrovò 
in mezzo dc’Dottori nel Tempio di Gerufalem- 
•me , che fi tratteneva a far conofccre i miftcrj 
del Cielo. Or ficcome fu grande il dolore dover- 
lo perduro : Pater tutu , & Ego dolente s querc- 
k«mut te (4) 5 così dovette eficte grande ti con- 

1. • ... un- 

(t) Pro v. r. jj. 

(2) Bftron. an. Eccl. an. dì Crifl. 1 1. 

• (f) Lue. cap. 2. verf. 44. Cairn, ibi, 

(4) Lue. z. 4 8. 


/ 
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tento d’ averlo ritrovato . Con un piacere gran- 
didimo lo riconduflero a Kazaret , ed tv» abitò 
nel godimento deile grazie , che riceveva dalla 
compagnia di Gerii, c di Maria: & defiendit 
cum eit , & t zenit Nt\aretb , & trai Jubditut 
illis(i) . Voi quante volte avete petduto il vo- 
Oro buon Gesù per cagione de' voftri peccati 1 
Sieic di quelli , che n’ avete Tentilo un' alio do- 
lore , oppure. liete flati infenlibili a tanta perdi- 
ta ì cercate Gesù , e quando J' avete trovatp 
per mezzo d* un odio vivdfimo de' yoflri errori, 
e colla grazia Iparfavi nell’ anima da' SS. Sacra- 
menti , giubilatene fintamente , e godetene , 
Dite a' compagni pfrverii , che ve lo pollo no 
far riperdere , che mai più vi volete fiaccare dai 
fianco araorofo di Gesù: inveri quem didigit ani- 
ma "tea , tenui eum , net dimittam (z) . 

SOLILOCLUIOSETTIMO. 

O H pazienrilfimo infieme , è feliciffimo Pel- 
legrino ! Voi mi conièrvafle Gesù . E co« 
oc ve ne potrò rendere Je grazie proporziona* 
te ì Voglio almeno coi più vivo del mio cuore 
ringraziarvi di tante voflrc fatiche . Vi ringrazio, 
che quali* Angelo mandato dal Ciclo ( j ) paflo 
. .. - G 4 pago 

• ' ' *' 
fi) Lue. ibi. 

(Z) Canti 5.4. 

Uh f* 9 - 3 J . V. 14. 
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paflo accompagnafte la voftra Sanra Famiglia , e 
Vi dovevare animare con Maria alla fatica del 
viaggio di faftrofo con orazioni , canti, esami 
ragionamenti • Benedette le voftre induftric . E 
con qual godimento poi vedevate crcfcere il San- 
to FiglioJMa quando lo fen ifte la prima volta ar- 
ticolare qualche parola , c Io vedette Iciorre il 
piede , c dare qualche patto vacillante , e corre- 
re all' ufo di quell* età a pregare con Voi ^ ora 
venire intorno a’ voftri lavóri , ora prendere il 
pane,e cibarli de’. udori della voftra fronte, il Cic- 
lo lo si quali furono t voftri compiacimenti Di 
limili tenerezze farei capace ancora io , fe dal 
voftroamoroliflimo Figlio mi venifle ccpceduto 
il dono della sanra orazione , che con/ifte in fol- 
tevare lo fpirito alla quiete , c tacita converta- 
none coi buono Iddio . - . 

Reciterete le preci come alla pagina i y. 

•• • • ; ’■ a**.-- ,• < 

jintìphona . 

Confurgens accepit pucrum,&matrem e/us noùt, 
ic feccflit in Egyprum , & crac ibi ufque ad obi- 
tum Herodis ut adimplcreiur quod diéhim c(l 
a Domino per Prophetam : ex Egypto vocavj 
FIlium meum . .< Fili quid fecifti nobis lic l ecce 
Pater tuus , & Ego dolentes quxrcbamus te ; 
Matt. ì. 14. Lue. 2. 48. 

■fr. Valdc amandus . '•') 

R. Intcr cujuc brachi» , 

4. 1 m v 4 ~ Qtt% 
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Sardiffim* come al num. itf. 
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* 1 * , * 

ESEMPIO vir. 


M 


Olrq dovettero foffrire Giufeppe , e Mari» 
a condurre Goeù in Egitto j però fe fpen- 
dete i voftri pcnfieri intorno a quella per noi 
vantaggiofiflìma fuga , v’ acqueterete la prote- 
zione di Gesù , Giufeppe , e Maria , come ve lo 
tnoftra il Tegnente cfempio . Un Monaco di S-Be- 
nedetto divoto di S. Giufeppe meditava fpcffo la 
fua andata in Egitto . Infeivatofi un giorno in un 
bofco pieno di fiere , e di ladroni , fi raccoman- 
dò di cuore a S. Giufeppe , e fperimentollo pro- 
pizio j poiché di repente fe gli fece incontro un 
Perfonagg : o Venerarle con una fanciulla di ce- 
lefle bellezza fedente fopra un’ afinello con un 
Bambino fra le braccia 5 e decorrendo nel viag- 
gio di fante cofe tutto »’ infiammò d' amor dà* 
vino. Dimandogli il Rcligiolò delia via che aver 
va da tenere, e quegli cortefemente rifpofegli, 
che fe andar voleva con loro gli averebbe infc- 
gnata la via , come pratico di quel viaggio, ben- 
ché intricato ,.e dal bujo della notte ora mai co- 
perto . E così tutti di conferva se n* andavano 
per lungo tratto di via ragionando rancamente, 
talché il Religiofo dalia lunga converfazione di 
quella Madre , die portava il Bambino , e dal 
.c . . f tono- 
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buon Uomo , che era guida , fentì accenderli il 
cuore ad un' inloiiro amore di Dio , e tutto l'in- 
terno colmarli di foavitl , c di dolcezza . Dopo 
avere così camminato un pezzo , arrivaro- 
no ad una via , che non lungi era dalia terra , a 
cui era incamminato il Religiofb , lènza più pe- 
ricolo di fmar me , onde i Pellegrini incogniti 
prefa da lui buona licenza , /"parvero di ‘repente, 
bene accorgendoli allora il Kcligiofo , che que- 
gli era Gesù , G ufeppc , e Maria , che l’aveva- 
no inviato per quel Icnticro i e rimafero nel fuo 
cuore di tal maniera imprelTe le loro parole , che 
fino che morì gii durò la divozione , e la tene- 
rezza verfo tali Santi Compagni , e morì come 
uaSan'ofi). Accompagnate coi vofìro Ipii ito 
il viaggio , che fece il Santo con la Santiflìraa 
Vagine , c col Divino Infante in Egitto per tra- 
filarlo dalla fìragc d‘ Erode , e vedrete quanti 
incommodi , e travagli grandi (fimi (offrì la San- 
ta Famiglia , come Maria rivelò alla Beata Ve* 
«onica da Blnafco (z) , e li vide in (pirito S.Ma* 
ria Maddalena de' Pazzi ( j) . 

, Lodato , c ringraziato fempre fia 
.. 11 Nome di Gesù , G'Ufeppc , c Maria . 



» V 

i fi) Gra^Una Vit. di S.Giufefpe iib> l. caf+ 
l{i> Mmb- 7-z*n. 

(li tvt. l.cap. 4 . della tfta , 
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P A A T I CHI. 

I. 1 N quello giorno per voflra mortificazione, 
X e in oftequio del Santo yifitcrete con la 
mente ,< coi cuore la Santa Cafa di Nazaret } o 
una immagine che vi rappre lenti ii fuo viaggio m 
Egitto i e al confronto di quelle anguf ie ammi- 
rabili , e di quelli infiniti fieni i , imparate a dil- 
prezzare le mondane magnificenze . 

■ IL Fate un’ efame più efacto di cofcienza per 

eonofeere quei difetti che in Voi s’ oppongono 
alla volita perfezione , c a ricevere le divine 
confolazioni . _ . 

i III. Farete atti frequenti di contrizione per la 
purga del voftro cuore , e per oonfervarc la vita 
a Gesù , col mantenervi neila fua grazia i 

Ad ogni ora del giorno làlutate S. Giufcppe * 
oppure fervi te vene come alla pagina 
Tu natum Dominum ftringis ad exteras 
Agypti profùgura , tu fequeris piagar : 
Araiflum folymis , quaeris , & invems 
Mifcens gaudia flc&ibus . 

Tu taci Dio Bambino , c in fen l’ accogli J 
Tu dell' Angelo intefa * 

L' ira in Erode accelh 
Nell" Egitto lo porti ,e a morte il togli } 
Perduto il cerchi di dolore conquifo j ' 

Indi il trovi , e cangi il pianto in rifo . 

Jr/Jtr Magia Joftb . 

, • i v , I7-MAR» 
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•iV-il A R Z O. 

Ottavo Giorno ; • ' " ! 

f . ' 

' Meditazione pratica . PoRo come il primo • 
giorno alia Prefenza di Dio . 

" ' . ; 
I. /'lOnfiderate quanto dovette eflere preziofa 
V-4 la mone di S.Giufeppe . Già Capeva, che 
Gesù era venuto per aprire a fuo tempo le por- 
te del Cielo agli o (Ter vanti dell’ antica legge , e 
della fua Evangelica (i) . Ora fentendo il Vene- 
rando Vecchio probabilmente Settuagenario, av- 
vicinarti il tempo d' andarne all’ altra vita , fc in 
Quello flato dava un* occhiata alla vita pallata , 
e prefcnte oh qual confolazione ! la vedeva cir- 
condata tutta dal pieno coro delie sante virtù . 
Egli ubbidì con tutta perfezione alla divina leg- 
ge , alle ordinarie infrazioni , alle particolari 
del Padre Eterno , alle intenzioni di Gesù , e di 
.Maria . Ah meglio di quello, che tanti fecoli do- 
po di He il Venerando llarione (a) , poteva into- 
raggirc la fua anima : Egredere quid times } egre * 
dere anima mea quid dubitai ì Siptuaginta prop» 
annos fervì/ìi CbriJìo , & morta» times ì Anima, 
anima mia cara poteva dire S. Giufeppe elei pii- 


" ’ i 

(i) Matt. tap. ip. v.y. . t r 
(%i zi. Ottob. Le\. del j. nottùr. 


t * 


re 
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re da quella mortale Ipoglia , che remi J £g*tde~i 
re quid times l Lo fai , lo fai che la tua vclontà- 
non deiìdcrò mai altro , nè altro fece , che fog- 
gettarli alla volontà di Dio : Che dubiti anima 
mia i Hai fcrvitq tino alla morte Gesù , e Ma-: 
ria in perfona , c puoi temere f Spera ne’ meri-, 
ti , e nelle promeflc di Gesù , e confida d‘ edere., 
invitata a Tuo tempo alla gloria eterna dalia fu» 
bontà . Ma per Voi frattanto dovrà riufeire coir, 
preziofa , e dolce la morte i Ah che la continua' 
efpericnza vi rende avvifato > che la mone farùl 
qual’ è fiata la voftra vita . Efaminate adunque, 
come conducete i vofiri giorni i come li ave-fi 
te condotti finora ì In che paffaflc la fanciullez-! 
za , la gioventù i Di che pafeefie la virilità , e la. 
vecchiaia ì Meli* clèrcizio làuto delie virtù » o> 
veramente ntiiffiiquità , e nel peccato i Deh 1 
imitate ii S. Patriarca , che ognuno conforme iti 
fuo fiato troverà nella perfetta condotta dell»! 
fua vita pcrfettifiirai efempj . Troveranno i mi-> 
niftri deli' Altare in Giufeppe il modo di tratta*: 
re il Piglio di Dio fatto Uomo : i Padri di Fami- | 
gita la faggia follecitudine per governare i figli: : 
Gli accalati , i vergini , i tribolati troveranno in \ 
Lui fcuaJa ammirabile di prudenza , e cautela , t 
di fofferenzi > e cofianza • Deb farà pur dolce la 
morte di quelli , la vita de’ quali fi farà formata 
* fui modello d< S; Giufeppe . ’v 

li. Confiderate come dovette c fiere onorata, 
ajutata , e fortunata la fua morte per l’aflìfieu- 


** i 
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M di Gesù , e di Maria , e probabilmente degli 
Angeli, i quali Gesù fece (caldere intorno al iet- 
to d’ altri moribondi (i) . Gli Ebrei , che dimo- 
ravano nelle Cale o nelle Cittì, avevano in co- 
fiume d' a di fiere a’ parenti mpribondi fz) • 11 
Sole di giuflizia Gesù , e la Luna di clemenza 
.Maria per quello che & può connaturare dimo- 
rarono tèmpre in cafa di Giufcppe : SjI , & L*~ 
nafletcrunt in babitacHlo fuo (jj . E peiche la di- 
vinità era in Gesù , D o era in un modo partico- 
lare in cala drS. G>utèppe. Ah come avranno 
afiiflititò alla Tua matte per confolarlo , e fervir- 
lo nelle Tue neccflitì ! lo mi figuro Giulcppe in 
Nazaret come gli altri moribondi , perche men- 
te s' ha di particolare , neppure da'Vangelj apo- 
crifi > e Gesù Uomo Dio nell’ atto di darle con- 
fetto , e Maria di porgergli di ft£ mano gt'eflre- 
ni rifiori: come Gesù gli dovette fofienere il 
languido capo con Ja lini (Ira mano , ed abbrac- 
ciarglielo eoa la delira ! Come doveva Maria 
rasciugargli i (udori delia pallida fronte? Gu Cep- 
pe come Padre ebbe alla (ponda del letto Gesù 
a mofi rargii tutta la fòggezione di Figlio ì eroe. 
jubditMi illis (4) , e come Spofo di Maria a fer- 
valo con tenerezza da Spofo . Oh che condizio» 

- , • - - • ne ; 

• él.. I— • „ il l.l «y> V . ; 

(1) S.Pietto £ Alcanna ip. Otto. Zt%. J. 

Bitxtarf. Synag.Hcbr. cap. ' } 

,ii) &***•-*. itez.i- t • 

foi taf. », v. jr. 
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ne vanraggiofa ! Tanto fi (limò favorito Àbra- 
mo perche trattò , conversò , e favellò con g t 
Angeli , o con Dio (i). Riflettete qual buona 
fòrte fu quella del Santo nei vederi] afiifhto da 
Gesù ,c da Mara , fu quell* ultimo di fua vita, 
e fàcilmente corteggiato anche dagl* Angeli t 
Non è maraviglia che S. Giufcppe ottenelic fa- 
vore così fègnalato . Servì Tempre fedelmente 
quelli Santi fetfonaggi ; era bene Conveniente , 
che 1* affilleflcro in morte (a; . Fate così ancora 
voi • Volere morire affiditi da quelli Perfonaggj} 
Vivete tempre con Gesù , G u lippe , e Maria» 
Gesù /Giulcppe , e Maria fi a ito i voflri compa- 
gni in vita . Gesù , Giulcppe , e Maria faranno 
i vofìrt compagni in morte : onde dite loto . > 
Gesù , Giufcppe , e Maria 

Siate Tempre in mia compagnia . -• i «■ 

Jefus , Jofeph , & Marta ••>■■■. - 

Elle duces in hac via t * • 

Esulanti lèrvulo , ... .. . 

Gesù , Giufeppe , e Maria 
. Affi He te alia morte mia . - < — — f 

. Mosientum , 5 patrone - - — 1 

Affer ope in agone 
Cum Maria , & FiJio . 


in. 


•>> 


(i) Gen. taf. 1 8. 

(a) Nti. i. Coti parava , tba dovtfftro fare di- 
laf refenda del Mondo , fer non dftrt 9tf*fi«nt 'di'- 
mormorare a Magarti . ' .fcT -X» i A {J 



( iti. ) 

III. Confiderate per uit.iuo quanto la Tua 
morte fu piena di pace , di fuavità , di dolcezza, 
per gl’ allctti del fuo (pirico ardentiflìmo verfo 
J}to , e per le belle Ipcranze , e coiilolazioni ec- 
cefltve, che doveva ricevere dalle parole dol- 
cilTimc di Gesù come di un Figlio , e da Maria 
fra vera Spofa : come infegna S. Chicla (i) ; 

N Quand’ un' anima co' defiderj , ed afferei del fuo 
Cuore gufta piò > e in Dio ripofa , come termi- 
ne del fuo dcfìdcrio , gode la vera pace in vita, 
ed in morte • Potete confìdcrarc come racco- 
mandava il fuo fpiriro a Gesù , è confidato nel -r 
la di Lui borni iperava di goderlo nel Cielo $ 
quando veni am , & epparebo ante facicm Domi -, 
ni (z) . £ Gesù gli dava mulilazioni alla mente,' 
foavità al cuore , belle cognizioni , c vive fpe- y , 
ranze del Cielo; mccum erit in Paradifo ($) . £ 
Maria vie più lo doveva infiammare nell’ amor 
divino , come fecero pofe. molti devoti (4) . 
Fra tante conlolazioni tutto pieno di tenerezza, 
tutto languente d* amore , tra le braccia di 
Maiia , e di Gesù, da Uomo giudo prefi da un 
dolce fonno (y) , fpirò l’animi benedetta nel 



(1) Jim. deir Uf. di S.Gìnf al Uud, 

(2) Pfal. 41. j, 

(J) Lvr. 2J. J9. r ; , r. ) 

.'(4) Wtt del i*. /Uef. dì Poggia epp. io- fritta 
'pai P. Erra . . . . 

i6./ipoc. l4- 1 % » e ... .«» 


Digitized by Google 



w 


( 1*J ) 

icno di Gesù 1 ad fcdtt placide fofwr. canea San* 
ta Chef» : migrai dteruas (ij . Oh la bella, e 
dolce morie ! Aia la voflra morte come lari I 
Qu«ii affetti avrete in quel punto i Quali con- 
duzioni riceverete dal Cielo ì Fate che vt Aia 
nel cuore Ud>o . Felici voi ! Gesù , Giufeppc, 
e Maria vi ricolmeranno di contentezze (zi . Vi 
inoltreranno , che la morte non è che per feio- 
glierc i lacci di quelli affanni , e milènc , e li- 
berarvi da 'conti arti de, te pa Aloni % per introdur- 
vi nel gaudio de’ Beati . h voi direte tutti confi- 
dati neila divina milericordia : andiamo al Cie- 
io a piedi di Gesù , Giufcppe , e Maria . lo ni 
fono tutto rallegrato di quelli gran vantagg : In- 
tatus fnm in bit , qua diha fknt mihì(j). tu ot- 
tenerne quella grazia rivolgetevi al grande In- 
tefccAòre della buona morte , c ditegli di cuore. 

SOLILOQUIO OTTAVO. ! 

G iacché io non so figurarmi, poientifiimo av- 
vocato de* moribondi , luogo più oppor- 
tuno per bene imparare gli atti p.ù pr°P r ì » c0 ‘ 
quali confcgnafte 1’ anima nelle mani del vollr 0 
Creatore , che nella volita cammera di Naza. 
tet , Permettetemi , che io proliuto a* volìr » 
. . « '/-Afie- 

(I) NtW tn. cit. 

(x) Eccte. i. tj. 

U) rfai . 1*1. i. - 
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piedi di flupore, e di gio/a ricolmo , m' imma- 
gini di vedervi nel vofiro povero ietncciuolo fa- 
voritoli* Gesù , e da Marta , e fondagli An- 
geli nella voftra morte . Gesù vi doveva aiììficre 
da un lato , c Maria ajurarvt dall* aìtro . £ Voi 
che facevate ì Vi di /ponevate Tempre più all' ul- 
timo palio col più fcrvorofo efercizio delie con-, 
fuete voli re virtù : Voi potevi dire col S.Davich 
Signore comandate , che l’anima mia parrà da 
quello mondo * e preparata : paratum *r or menta 
Deasfi). Avventurato Voi ! Quanto folle for- 
tunato nel volli opaffaggio altrettanto farei io 
difgraziaro le venirle la motte a togliermi in 
mezzo a' peccati , Ah potrei dir io : paratum tur 
meum Deus . No , no , che ia rea cofcienza non 
m .iflicura di tanto . Ah cieco dunque, che fac- 
cio ♦ iddio non per» altro ni* ha pollo oggi la v o- 
fìra Fcrfona davanti agi’ occhi , fc non perche 
mi (pecchi in Voi-, -è vi prenda pér modello del- 
la mia vua . £ che rifolvo ’ Sì , sì voglio mutar 
vita . Getto avapiì » veltri piedi tutti gl' idoli del 
m o cuoi e * non più mi vedrete in quei vizj- di' 
prima ; depongo nel fono dei, a voiira pietà i 
■nei derider; , aceto l' indrizziatc ad una buona, 

« felice morte . i’cr i’-avvenire voglio adempire 
a* miei doveri con-Dm , col ptoffimo , e con me 
snedefioio : i mici palfa<«mpi faranno Jc vifjrc 
de vollri Aitati , il uno genio fori tenere nei 

• Vi ' - «to' 1 


(l) Pfal. 107. I. 
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mio cuore la troika immagine, di Gesù , ed» 
Maria : il mio guflo lari parlare di Dio : Dio. 
fari la mia confo, azione , refugio , fpcranza , c' 
foftegno j l' unica mia porzione , erediti , e gau- 
dio . Quello fu il voftro cfcrcizio , o Giufeppe 
unto , quello ha da edere il mio . Deh Voi im- 
petratemi gl* ajuti da perfeverarc collantemente 
nell’ «dtraprefa rifoluzione fino all* ultimo punta- 
della mia vita * Deh impetratemi in quel punto 
una v<va contrizione de* miei peccati } Ricorda- 
tevi , che liete 1* Avvocato de* moribondi . Deh - 
fate, che io Tenta quel dolce invito : intra in.- 
gaudi um Domini tui (tj . Ah gii mi pare di ve- 
dervi entrare nella mia danza , accodarvi alla , 

. fponda del letto , ed aiutarmi al mio franino ».> 

£ perche coti confido con la protezione vodra , 

. e con la grazia di Dio, di vederlo (Velato nella . 
gloria , dc/idero ardentemente con 1* Apodolo , 
che venga il termine della mia vita : dcftderiuM » 
haiem diffotvi , & effe cum Chrifìo (i) . Adeffo 
per allora ve ne rendo grazie per quanto pollo . > 
Sono povero , accettate il buon cuore t 

, *..» V -:j f.i } 

s , Atto di Contrizione . .» 

. 

M lfericordia Signor mio Gesù Crido . lo mi 
pento con tutto il mio cuore di tutti i j 

i ' *. H » ! • • . - palei . ; 

I t ^ i • »ì*- ,*.*** a •*, t - ^ , ( * -, 

(l) Matt. cap. zj. v. 17. . *. ù: 

(z) Ai ìbilip . cap. 1 . v. x j, 
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Elici peccati , perche peccando ho offe/b un Dia 
cosi buono , come fiere Voi • Innanzi vorria cf- 
fcre morrò mille voice , che avervi offe io } e 
per i* avvenire voglio in prima morire > che mai 
più offendervi col vofiro divino ajuto . 

in quello ottavo giorno delia Novena in vece 
di recitare le fedite pieci , chiederete nel feguen- 
te modo fette grazie al Santo Avvocato Giufep- 
pc per ottenete una morte preziofa . 

J. Vi Aiuto Gtufeppe Padre putativo di Gesù, 
e cafiifiìmo Spofo di Mari» per i privilegi , che 
vi fece iddio di eleggervi Spofo di Maria , ed ef- 
ferc fervilo da Maria voflra SpoA . Vi luppiico 
ad ottenermi la grazia «li Dio , che io mi poffa 
unire p'ù flrcttauienic a Maria con una vera di» 
voaionc i c che io fàccia una buona confezione 
de’ miei peccati , puma che palli i‘ anima mia 
da quella vita,alT altra immortale . Pater , Ave , 
e Gloria . 

II. Vi Aiuto GiuAppe Padre putativo di 
Gesù , c cadiffìmo Spolo di Maria per i privile» 
g) , che vi fece Iddio di farvi avvifato dall' An- 
gelo , che Maria era Vergine, e Madre di Gestii 
ed il di Lei Figlio era il Salvatore del mondo i « 
Voi folle fempre perfeverantc nel credere , che 
1 Malia era la santa avventurata donna de lenita 
dall* Angelo : vi Applico d’ ottenermi , che pri- 
ma di morire con ogni divozione, poffa nnovare 
la procella delia unta fede cattolica . Pater, Ave, 
e Gloria . -* » .i 

.. : -• . .c i 1U. Vi ' 
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IIL Vi (aiuto Giufeppc Padre putativo di 
' Gesù , e «ftifftmo Spofo d> Maria- per i privile- 
gi , che »i fece Iddio d’ eleggervi a foacnerc le 
veci del Padre , e del Divino Spirito nella guida 
della divina Famiglia , e farla da Padre di Gesù* 
e di godere viarore quel Signore , che con la lua 
(Velata faccia beatifica gl’ Angeli , e i Santi del 
paradifo : vi fupplico d’ ottenermi , che prima 
di morire riceva il SS. Valico pane di vita eter- 
na . Pater , Atte , e Gloria . 

IV. Vi (applico Giuseppe Padre putativo dt 
Gesù , e Spofo caftiflimo di Maria per i privilegi 
gj , che vi fece Iddio d’ avere più di dodici anni 
fra le voftre braccia il Bambino Gesù , come fò 
vi fbflè figlio j ed' efferc. fortificato nel corpo , 
e fantificaco nell’anima , perche trattali» da San- 
to con Gesù , e Maria . Vi fiipplico d’ ottener- 
mi prima di morire , d’ edere armato col finale 
sacramento dell’ efìrema Unzione * la virtù del 
quale è d'alleggerire d corpo dall' infermiti^ fa- 
Bare 1’ anima da’ peccati » porche vi fia un do» 
lore fopran adirale de’iùoi peccati. Pater ?Ave+ r 
Gloria , li,..- ' *• =' 

. V. Vi (aiuto Padre putativo di Gesù , e ca- 
fiiflirao Spofo di Maria per i privilcgj,cbe vi fece 
Iddio d’ edere guida ali’ incarnato unigenito Fi- 
glio, e alla di Lui santifiùna Madre nel loro paf- 
làggio da Nazaret alt’ Egitto ; e di fallare Gesù 
dalie mani d' Erode a benefìcio di tutto il Mon- 
4o . Vi fupplico d’ ottenermi d’ edere prelèrva- 
-.ir Hi to 
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to dalle pene inferna.'i ir.a nate pef i miei gravi f- 

finn peccati, e.libero quanto puma . daile pene 
del Purgatolo col beoclicio delle voftre fodùù- 
iicun , eoo quelle dt Gesù , e d. Macie , e d' in- 
fluitici abbi Sago runa (le qcireCiro ntClaufto di 
S. Ch ela • -.Pater i Ave ,<#,<%«*.. ozA . ? , 

; Vi. ce Vii lauto Giufeppe Padre putativo di 
Gesù , c Spola caftdTwitfr di Maria per io privi, 
legio , che vi-fecc iddio^d' avere nel volino feli* 
ce tranfito per aflifentev < per CuflcxkPjftefiò 
Gesù , c Maria volita Spola : Vi fupplico d\ot- 
«cncrmt , che nel mio 'ranfito abbia t’ .Angelo 
imo Cuftodc propino , e Voi ; ©Gc*u „e Ma- 
eia v Parer , Ave* e Glena . ,3 da.fìiv *1 k j 
* . ViL V i famta tiiufcppe Padre putativo di 
Gelili.»: o cali (lìmo. Sppladi Maria per i privile» 
© > c ^ e vi fece iddio di riforgcrp eoa gr' ai tri 
tolti, e accompagnare Gesù tu trionfane' qua* 
rama giorni , che Ite tic in quello Mondo* e nei* 
ì»t 6 j* gioriolk ali-iiuteme /aure compa- 
gofai^ Paratifo , tr 4 può credere ancora pia* 
•Jtntr, col corpo , esodai bona gioiii.iingotare 
in Ciclo, propria di un tanro Padre , e d'-uótin* 
«ojSpq/b i Vi Iupp4tco ò’;ojteoer®i , cbòincl.'dor- 
foddm mia vitr , e sei tranfito deli* animi talli 
io mi trovi foi ano di. quei doni , che fteo porta* 
noi SS. Sacramenti » e mi travi fetnpre io flato 
digitili», per attere eh amaro al poffbflodel 
Kcguo eterno a rendermi perfettamente beato 
con Voti,, e a vedere.qwha gloria, j** Voi go» 

. CJ l « de? 
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Jtre \ e a lodare «ternamente, con Voi , benedi- 
ce , e ringraziare Gcs'u Crido col Padre , c con 
lo Spirto Santo , Pater j Ave , e Gloria. . 

’ 

r e. „ Ampbona , f 

Salve Patriarchale Dccus , & Ecclcfwe Sanéh* 
Dei /E .onomus , qui panem vita:, & frumemum 
dccì-ji uni con fcr valli . > . i 

. Ora prò nob.s Santiflimc Jofcph . 
ft. Ut digiti cfikiaraur promiffionibus ChrilU. 

?' . * U.t ^ _ C. > e . - T’ • • . - : 

... Ì.I.-1 , • - Oremus. 


V irginità) cullos , Se pater $■ Jofeph , cujus 
fideli cudod,ae , ipli» ianocciìtu Chriftus 
Jci'us , Se Virgo Vggivm Maria in terra cuun- 
inifla tuit , Te per hoc utrumque carifiimum p}p 
gnus Jiduiu , St Marmai obiètto , Se qbccftor, ut 
tpc ab ornai imuiunditia p -. re ! c j vaiuia , mente 
incqnttn)inata , puro corde , Se cado torpore , 
Jefu *i Se Mar.* facus cad, ffiane laiuulart. Amen, 
o.) . I i, la.,' n. t ,jv: il ivo if. Iti! ij>. Cu 
i tu u . “» o) j . J1 ; t. i ;> .• . ; o.'.-b 

ru -, ES E.M PiI o. ,m ' 

•i"t J..c '■•iiù»!*» <•?. . • -v *•>.: j iw' ; • ■•!; .s 

i- , :t r.-... • •». i r * 

T Ujti i devpti di S. Giufeppe * che lo ricono* 
feono per un Santo aulìliatore , e grande 
Avvocato de’ moribondi , e ne Jc dimandano una 

H 4 > W/i ^ -x *>uo 
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buon* morte , e fé ne rendono degni eon la re- 
fi, montura di un cuore ben dilpoi'o, abbiano 
pure una beila , e fondata Ipcranza , che il San- 
to non ricuferì d‘ erudirli j e ancora fi può cre- 
dere piamente, c fondatamente , che andina 
raccogliete nelle fuc mani la loro anima mori- 
bonda .'E così per 1* appunto ne rende una in- 
dubitabile celìimonianza ò. Vincenzo Perreri (t}. 
Dice che un mercante di Valenza divoto diGestl, 
Giufeppe, c Maria , ebbe ogni arino quello Tan- 
to cofiume nel dì gloriolò della Natività del Si- 
gnore , di praticare quello tributo d' oficquio ad 
onore di Gesù , G ufcppe e Maria , per averli 
propizi in vira , ed in morte . Invitava Egli alla 
Tua menta quella mattina un povera veccliio,una 
povera donna , che allattali un flambino. In 
quelli tre poveri palccndo la Tua divozione , s’ 
immaginava di tenere a convito i tre (uddetti 
sa midi ini Pcrìonaggi . Nell* ora della morte me- 
ritò la la. o vifibiie atììflenza , e gli fccfcro quell* 
invito : giacche tu in vita ci riccvefli nella per- 
fètta di tir poveri in cafa tua , ora fiamo tutti « 
tre qui venuti per riceverti in cala nollra . Ciò 
detto prcfcro f anima Tua, e la conduflero in Pa- 
radifo . Fortunato mercante', che fcppe lare un 
traffico così vantaggiofo , aflkurando alle mi- 
niere inefaulle della mifcricordia di Gesù , e al 
cuor pietofo di Maria , c.di Giufcppe le lue li 4 

BJO* 

v't in. la’Cfi V>*'K V 

(l ) Str.dt Ntt.chr. J- 
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moine . Imitiamo ancora noi quelli , che hanno 
1* ambiatone d’ edere in gtazia di S. G.ufeppe, (è 
vogliamo polfcdcrc le belle fperanze a' effe re 
confortaci ad una lieta morte > c Te ddìderiamo, 
per quanto ci lia potàbile , che faccia ricopiare 
in noi queDa morte felice , che Egli foce in mes- 
co a Gesù , e a Maria nella fua cafa di Nazaret. 
Lodato Tempre , c ringraziato fia * J 
li nome di Gesù , di GiuTeppe , e di Maria . 

. • -f • Oli . '• f . . . , ; .1 

PRATICHE. > 

• ' ! * V .j 

I. p Er voftra mortificazione, e per onore del ' 
J. Santo portate il cilicio per qualche ora, o 
pure fate un digiuno , o diiciplina più rigor oA 
del Tolito , o qualche altra pena afflittiva , cose 
potete, in pena del poco def>derio,ch« avéce avua 
to fin ad ora delia volita perfezione . 

11. Siate compaffioncvofi co' poveri infermi \ 
poiché quelli rapprefentando 1’ immagine tu 
Gesù , V otterranno più fadimentc , che v' afe- 
ili alla morte con Maria , e GiuTeppe , 

IL Datevi all* orazione mentale , o alla vi- 
ta interiore jdoè a dare veramente il voflro cuo* 
re à Dio j e cosi trattando con Dio in vita , / 
avvezzerete a trattare ancora con maggiore fa- 
cilità , e fervore eoa Dio alla morte $ e lo trovc-i 
rete favorevole , e benigno Padre . r \ ■* 
Ad ogni ora del giorno (aiutate & GiuTeppe ì 
o fervi tcvcjie come alla par. ■ 

Q*r> 
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O nimis fclix ! nimis o Bcaius ! ; 

m' £pjus eztreroam , vigile* ad horam \ 

5 Virgo K Iimul aftitevunt v 

P Giufeppe felice „e, avventuralo , 

Cymientre il «acro moribondo cuore ,, , , * 

. V. ultime re'Tpwya We di vita . 

Gesù , e M»ria col loro fe reno afpetro ; 

. furo* ptcfqnti , c in tno^zo a lor ridente [ 

Le pupille chiuderti al giorno (pente . 

O pure potete pplraqirijaUa fiS. Trimtà . E Voi 
o SS. Triniti , che tanto vi compiacertc in rerra, 
4 vi cotnp acetc ora in Ciclo nell' animo dei «ni? 
Santo. Voi . t ,, }. ! y»i., ■< . .« i 

Mobi» fumala Tr.as,parcc prccantibus,da Joleph 
laa/i 4 s* .. fiderà Zander e 

Ul.wtev dtceat npsiiLi-perpetim proipeie 

. . • : , Qnticum,. Amen. 


% 


•a.. ‘io: • , , .o J» 

>i.' rm ui *j oonsn ' i^.j» ari., i 

u ‘vaili M-A 4”^ ftis 


jiw ; ,£ .1 r. ii.vj ei.o.n ». . 

»if tlis 0,3 . ^ 3 * <> GÌW\.ì. ivjlt/ 1 .It 


•o.-v . iMj-.ltE.OV ìulf C i. 1. TU! ri 

\ Meditazione pra»ic» . Porto come il primo . , 

*,t ! gia i|B>l^(^W,4l:A‘®>T-.!0.v : '7* 

JOTtai uà;:! zìi» v*1 f33 «mil j, /„•. j * 

J. ^lOnfidcrate come S.Giu Teppe dovette rice* 
V^i vere m Cielo da Gesù Uomo, e Dio uni 
gran beatitudine cflen&alc. Quando un Manate* 
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riceve beneficj da’ duo, Sudditi « e gli rìconofce 

molto virtuoli, viene corretto a prffcfsar loro U 
dovuta gratitudine . iodio , che non ha bi fogno 
delie fue creature, non è tenuto a quello Uffizio . 
Ma pure ce lo riduce ia Tua bontà (i) . Pcndat* 
per ciò qual grado di beatitudine dovè conceder 
re in Cielo a colui , che fece con Gesù la parte 
più grande, che potfa fare dopo la Madre di D o, 
una Tua creatura. La parte dico di .Padre, fe non 
per natura., cenarne, ire per impiego , e per af- 
fetto predò upiù jdì ogni, altro il iuo manderò a 
Maria , ed • Gcru , affinché non veniflc a peri- 
re prima del tempo o per fame o per altre ne» 
ceffi ta j ed incontri,!! Mediatore deu’ umano n(- 
catto s e prefervario al gran fine per, cui fpeddlo 
dal Parad.do,.i‘ Ljemo padre . Per tanto fe GttU 
Grido medclìroo fi: dichiarò di voler rendete 
centuplicata mercede a chi avelie onorata la fu» 
divina Pcrfona con dare ad uno de’ fuoi poveri a 
tbc figli riguarda come fue fempliei immagini » 
un fetnplice bicchiere d'acqua(a) . Qual dovisi» 
fe ricom penda avrà preparata nql jQiclo ad ut 
uomo , la di cui ferviiù dovetre un piegarli «a» 
mediatamente per i fini più fiiblimi nella bid» 
girevole Perdona di Gesù Grido, e realmente Serti 
wio nel più eccellente , e grande minifiero* 
Adunque u ragione c’ indegna di penfart così | 
t~ £'.' > .*■ jviit’J k tei" a. vti à-Jtte’J 

ou;iii. 3 . ou j j .c trsvaa.t ov .■* , 

fi) Z>. Tho. X. difp. 17. 7. 

1 <*) 4».ajr. jjjpi -5*»r A 
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I] Verbo t) minato rifiede m Gelo col Padre , e 
collo Spirito Santo nell’ ifleflà natura di beatitu- 
dine * e dalle tre Divine Pcrfone fpsrgendolì , 
come da fonte , la medefìma Beatitudine prima 
-sulla SS. Umanità di Gesù t di poi l'opra la glo- 
r ioli dima Genitrice , indi ne fuccede Giulepptj 
a cui è dato d' accodarli più d' ogni altro in 
quello fpeccbio luminoliflìmo , ad infiammarli 
•più di tutti in quell’ incendio di carità , e più di 
tutti abiffarfi nel mare della Divinità . Quella è 
fa gratitudine di Gesù pel terreno fuo Padre. Ma 
Voi come làpete ufar gratitudine verfo de* vo- 
fìri Genitori ì Vi ricordate pure dell’ eflei e , che 
*’ hanno dato , e deli' amore ( e folleciiuduie 
con cui v’ hanno allevato! quante volte *’ hanno 
liberati da' pericoli dell’ anima , e del corpo! Ah! 
Bon fono i Genitori , che vi provviddero di vit- 
to, di cafa , di conunodi , ed' altri vantaggi i 
Deb amateli linceramente , ubbiditeli , onorate- 
li , ferriteli , provvedeteli , fc fono in neccflttà 
temporali , q fpiritualij e rendete loro grazie af- 
SutuaùSiae , come vuole la voflra obbligazio- 
ne fi). £ fc pafTati fono ali’ altra vita , fqdd sfa- 
se a'voflri obblighi > foccorrerili con 1’ ajutd dell* 
orazioni e santi Sacrifici . Ab fé folle in Para- 
Siilo , vedrette che gloria ha data Gesù a Giu* 

- • ', l ’u ^ì. I 4» . .1 r 

IL Confiderete la gloria grande accidenrale ( 
che deve ricevere S. Giufeppc m Ciclo . Quando 

r r i .\ T ** 

(i) Tk*. mr. tra. A. fu. noi. opy t. 
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uno e onorato , è riverirò in terra , o m Cielo ; 
fé gii accrefce gloria accidentale (i) . Che onore 
granai (li mo deve godere il noflto Santo in Cielo. 
Gesù fc ne é entrato in Cielo nella Tua gloria 
/ingoiare di Redentore , e signoria a doluta (a) 
fopra lutti i Beati, e vede rivendere neil'U.na- 
niti i Tuoi particolari ooori (]) . Di poi uno de* 
più alti gradi di gloria lo tiene Maria efalrata fo- 
pra tutti gli Angeli ( 4 ) . Nell* immediata fublirae 
proporzionata gloria vi deve dare Giufeppc, che 
come caro Spolù di Maria dovè fituarfi il più vi-, 
cino al fianco della Tua Spola (yj Regina del Ge- 
lo in corpo , ed in anima, come porta la lentcn- 
za di più Scrntori ; onde Egli vegga una tu. ha* 
innumcrabile d’ Angeli , Santi , Principati Cele- 
fli, che godono della fua grar.de/za (6). Fu Giu- 
feppe il terrò Pei loiiaj gio d. flii.ro in onore , e 
vantiti in terta t fi può confiderai e lenza teme- 
riti.il terzo in Gela Ma una delle piu belle glo* 
rie del Santo fi è il vedere Gesù , e Maria gode- 
re , e tutto il Mondo onorai e io Lui quello an- . 

mi- 

• . : . _ . / • I 

{ f ) Sturr^ tom.t. re J. p. D. Tbo. d*p , . 

*1. f*S. 4. ... ... - u 

(x) Z>. Tbo. y. par. qua. yf. art. t. 

(J) Sonae. de Jrnar. difp. t . 1 ue. + pnm 
prò. x. 

(4) s. Secl. fn afi./ijump. g.M y. Me *y. 4^. 

(jì Ber. Sen. fer. i.de S Jufepbo. .. , 

(«) Smq tit. iifp. 9. Qtrfo* ,& «li V . ... ^ . j 
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mirabile carattere di padre partivo , e di Spofo, 
come una prerogativa fuperiorca tutte quei g 
degl Angeli , e dc'Scrafim (i) , Oh onore gra n . 
diflimo , e C igolare ! fi voi che fate i Sapc, e 
che tutto U G eio venera , riytrifce , ed onora 
S. Giuleppe . Ingegnatevi d’ onorare il Santo I 
Umiliatevi avanti il f uo Altare , o lmmag, ne 
nominate con divozione il Tuo santo Koinè e 
raccomandatevi alla, fua protezione . fate Ur 
quanto v è pofiìbilc , che Ca da tutti onorato, 
lodato, benedetto , e ramificato fecondo il fuo 
gran merito : J'ecu.dum nomai tuum ìofcpb , fie 
Uus tua infici terra fi) . Cosi vi procacciarle 
la bencvo ei.za uè’ Beati Sputiti , di Gesù , c di 
Maria: coopererete alle fue contentezze , egli 
accreRercie gloria accidentale in 'Cielo, come 
lar/cuf-ono S. Alarghetita da Cortona (>) , ef 
S. Gertrude ( 4 ). f 

- ili- Coididerare per ultimo quanto Egli pof- 
fz in Paradifa i2 clTcre flato dato G tifeppe 
per Padre d.' amore , .e di direzione a Gesù « 
vera Spofii di Maria, gli porta i„ mano una 
fomma facditi di ottenere a favor noflro molte 
fdcftf. Secondo I* grandezza de' meriti,* 
C de acfiderj fi mifura il potere de* cciefii Tute-- 

• I • * *4 S r . .ì**ll* .J .1 , 4 t |j|y| 

< * \ > -i A.- * '«• 

( 1 ) S- Berti. Sen.fer. de S.Jofi. art.t , 

Pfài i t. — • ?* tV’.' ■* \ ; 

(}) Bollati. XX.Ftbbr. '■ .1 . :• - l "i • \ 
( 4 ) LOx4~rtuO.cgp.it* .-ni e vmm. 
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Ieri predo I\A!t, Almo Iddicr (iV- Perche Giufep» 
pe la ' fece da Padre dovette clftre un gran' Sari* 
to , e meritare molto con Gesù 5 e perche Spo- 
fo di Maria Vergine molto approfittarli confidi 
nelle virtù . Che gran merito è quello permyo’- 
vcrc Gesù a far diiuviarp le grazie divine fidi 
cuore de* Tuoi di voti ì Giu Teppe perche la feci 
da tal Padre , c da tal Spofo dovette edere il più 
gran Santo del Mondo dopo Gesù , e Maria j 
ficchc deve edere il più valido intercedere d* 
ogni altro Santo . Quella Pone , che non ottfcir* 
ne altro Santo , pare che isnda la di Lui intcr- 
cefltone; dopo quella di Maria Vergine, affai più 
- .efficace -di quella d’ ogni altro-. Che fate dun- 
que o Crifliano , che non vi muovete a ranri fil- 
inoli per gettarvi a piedi del gran Patriarca , per 
averlo a’ fianchi in rt/tti i pericoli deli* eterna fa- 
iute , per implorare dal fuo patrocinio lp grar 
z* , è le dovizie del Ciclo', ed ogni bene dat 
divin Padre i T emete forfè , che Egli non vo- 
glia eCiudirvr .* Grufcppe ha tutta l’ inclinazio- 
ne di portai fi con voi da Padre, e come uno 
de’ principali Mìniftri della falute del Mondo nef 
confet vaivi la voflra fa : ure Gesù Grilla , comi 
lo chiama S. Chicfa : Mfnìftrim Mie iffe fata- 
tts (*)v Quando avete bMogno di grazie fpìrl- ' 
toali , e coiporah andate a Giufeppc . Gfafdp- 
-i pe 

(1) D.Tbo. 4-Jent. dtfr tfjvtgj- «rr,j: W j. 
(a) Inno étl Matnfìi écll’offo. di S. Ginftf. v 
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pe fecondo il volere divino invierà avanti a Go- 
lìi i fuoi dcfiderj a chiederli per voi i favori uti- 
li per 1’ anima , e per il corpo ancora, fc non fa- 
ranno di pregiudizio ali’ an ni* j e Gesù come 
a Padre d'amore, come a Spola della fua Madre, 
a Capo di fua Famiglia, ed a Uomo il più miigiie 
in Santità , dirà Vi ù faccia la grazia . Deb 
dunque ricorrere a Luì, c mettetevi lòtro il man- 
to della fua proiezione . .Ah Giufcppe , ditegli, 
io fono tutto voflro . Fate Voi pct me in tutta 
ia vita mia, c nel punto della mia mone . Quan- 
do ogni cofa parrà , che vi manchi , augurate- 
vi , che non vi manche, à mai nulla nc’ voftri bi- 
fogm, ve ne aflìeura S-Tcrcfa (i) ; Ditegli adun- 
quecosì. , -, i\ 

SOLILOQUIO QUINTO, 

G Loriofiflimo Giufeppe 2 Chi non gioirà co* 
h ati', e renderà grazie a D o delia gloria, 
toc godee in Cielo , n.oftrcrà bene d' apprcz- 
r«ie pxo i. voflro fubnmc inalzamento,cd il fuo 
g.Ai) vantaggio fz) • lo voflro indcgwtìimo fer- 
vo , che godo della voflra grandezza , col più 
Vivo del cuore r cuJo mille , c mille grazie alla 
SontiUìma Trini à di tutti i privilegi , c la bene- 
dico di tanti onori concedivi . Vi ringrazio o 

'i ' f4 “ 

(l) Vita 41 S. Ter e. libi, cap.6. 

fa) ù. 7 bora. UH. i. in top. i. ad Rom, a 
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Padre eterno , che con 1 * altre divine Perfone, 
gli lafciade correre in terra 1 ’ onore di Padre del 
vodro Figlio naturale Gesù (i) ; ed ora per tale 
Padre putativo l’onorate in C<eio (2). Quella « 
fola gloria vodra G.ufeppe avventurato ! Vi rin- 
grazio Verbo eterno , che in qualità di Uomo lo 
riguardate Tempre come Padre d’ amore . • Vi 
ringrazio , o divino Spirito , che l’ arricchite di 
tutte quelle grazie (j) , che lo dovettero rende- 
re il più degno Spolo del. a vodra Spofa (4) . Vi 
ringrazio Maria di tutto ciò, che avete fatto, 
e dietto ad onore del voflro caro Spalò , e degli 
onori >1 che glii fitte in Cielo. Vi ringrazio o 
-Angcii , Gerarchie tutte , e Beati delle lodi fin- 
gojari , che date a Giulcppe per le fuc rare pre- 
rogative - Quella è fola gloria vodra S. Giufep- 
pe ! Se io potefli onorarvi quanto vi onorano ia 
Cielo tutti 1 ficari * lo farei con ogni prontezza- 
-So che ad tifo il maggior tributo d’ onore , «d‘ 
offequio ,..che vi abbia potuto porgere il mio af- 
fetto,, c dato l'ingegnarmi d’ oflcquiare i d, fogni 
della divina Provvidenza col fare quefla Isove- 
I" ‘ m uà, 

(i) J0an.Ct.42. Z»r.2 4S. 1 * * 4 '< 

c (2) Vedi ntcdicax-l. di ipcefto nono giorno. 

(j) Meta i.S' attribuire 'al divino Spirito il 
far grafie , benché fta communi all' altre Perfo* 
ne , Murat. divo%. regol. eap.g. * .i 

(4) Nota a. La Vergine è Spofa Spirituale , e 
U piA amata fallo Spirito Santo . 
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uà , e 1 avervi prefò per oggetto pili caro de’ 
mici pen/kri dopo Dio , e Maria (i) incucili 
jiov.c giorni . Ma come I* ho fatto ì £ (lata una 
divozione fiacca , fredda , pigra , irrifoluta, ne- 
gligente . Per c p profilato dinanzi ai trono del- 
la vofira grandezza, piango con lagrime di com- 
punzione unti i mancamenti da me fi, t’ora coin- 
mefll . Deh perdonate ogni mio fatici y o Santo 
Avvocato ! lo 1* hb fiata da quell' anima pecca- 
trice , che fono j Voi latela da quel Santo pie- 
loto, che liete. £ pcrchc lddio ancora godei 
che fiate polio in tanta grandezza , fu non peti 
thè intercediate .per noi (ij b Deh per. quarta * 
volta, favoritemi .d' un benigno perdono , ed i ru- 
pe timeoie io ancora da Dn>. Un'altra volta ty 
voglio fare con maggiore eiattezea p e. fervore -, 
«Permettetemi foio aderto, che per una deboi* 
rertimonianza del mio cuore, che eoi rebbe ave- 
te altrettanto di focZ£ , quanto ha di buona vo- 
tomi , che mi volti a tutu t Santi r e.ii : icongiu»i 
} • *' ■ : ! v- » ^ i 

■j i‘ ij /..'p- j..’ > jx .. .. /; : .i i..t j «. 

,UJ l'iota j. La divozione prima a Dio , a Cesi 
Crifio , in cui dobbiamo riporre la no firn fpcran- 
%a , e poi a Maria amata più di tutti da Dio : 
Murai. Divo, regola. cap.S. e zi. Cojì'fi dovrebbe 
regolare la mfira dìvo%imìe , ed U aofiro amayt . 

*_ I 2 ) Mota 4. Iddio gode delle preghiere 4 e‘ Sani- 
ti , come fi ba da molti pagi elei/a Scrittura t 
PJal.ì o 1 . 1 S. Daniel, io. iz. z. Macebab. IjJij, 
Luc.zi.i 6 . J0an.1i.zf. ]at»b.f.t 6 „ ... 1:. . _ì 
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a voler fupplire a tutte le mancanze fatte in 
quell i giorni . Vi prego Santi tutti , fe fu pof- 
fibile , a dimandargli perdono a mio nome , 
a lodarlo a fufficicnna per tue $ Voi onoratelo 
più' degnamente per ole : ringraziatelo per me : 
cantategli Tempre per me quefla lode t eh' è pro- 
pria fua : Fidelii fervuti & prudeut t qdcnt ton- 
fatati Dominai fuper fami ti om fuam (1 > . 

Reciterete i Pater , Ave Maria , e Gloria Pa- 
ari eoa le confidet azioni * e preci polle al n.tj. 

i V- • , • . r * « 

.• . JatipUna . 

* * « * . * » 

Vir fidclis multum laudabitur, & qui cuflos eli 

t) omini fui , glorifkabnur . 

V. Valdc amandus * . 

, £. Inter cujus . *-• 

» * * - • t i 

. j • Ormus . 

■ San&ifiìmae &c. come alla pagina i S. 

ESÈMPIO IX. 

• 

Q Uanto li a grande la gloria di S. Giufeppe, 
e quanto polla in Cielo ne troverete una 
autentica riprova nella Pcrlbna della Vcn, 

Madre Maria Catarina di y S. Agoft.no Monaca 
la t - * Spe- 

(;} Lue. tap. i z. -j.41. 


Digitized by Google 





r ( »ji') 

Spedaliera in Quebeth nella nuova Francia j ed 
in altre Saure . Nel giorno deii’Afcenfione ebbe 
una v. /ione, e le fu mofirara una Cotenne proce f- 
fionc di Santi , nel cui mezzo era il Re delia 
g'oria . Quello santo corteggio elevandoli in aria 
per andare al Paiadifò, vide, che S.Giufeppc,co- 
mc il tadie putativo del trionfante Signoic , era 
il Santo, che qual foriere, andava innanzi , e p.ù 
vicino flava afe porte eternali . Entrato che fu 
quel gloriofo corteggio , c collocata 1’ Umanità 
SaiuiUinia nel defliuato Soglio alia delira dei Pa- 
dre (r) , S. Giulèppe fti il primo , che patio con 
lingua di Reato ali* augulliilìma frinirà , ed al 
Padie eterno maflimamente, dicendo quelle pa- 
role : Ecco il talento , o Divin Padre , che Voi 
in terra mi confidarle . Io ve lo rendo cosi bene 
accrcfciuto , che non (blo è raddoppiato , ma 
tanta, quanta è la moftiiudiqp di quelle anime, 
tutto è acquiflo, tutto è frutto dell’ilieflò talento, 
che io rendo , ed offerifaj alle voftre divine ma- 
ni . Ciò detto da S. Giufeppe , ii Padre eterno 
così gli. rilpofe : O mio fervo fedele ! Siccome 
. Voi ficte fiato I’ Economo delia mia cafa in ter- 
ra , cosi voglio io , che ora in quella in Cielo 
la facciate non da fervo , ma da Signore con Un 
dominio di firaordinaria potenza . Anco il divi- 
no 

* ' V' *' *-•' 

(0. Nota y. /« Cielo no» c’ è ne definì , ne fi- 
ttifira 5 ma come fia beatificata /'Umanità di Cri- 
fio y fi è veduto nella isnedit. di qu^fio giorno • 
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no Figliuolo , tuttoché Re della gloria volle, che 
avelie Egli l’onore di comandargli . Allora vol- 
tandomi io a quello gran Santo gli diffi : o gran 
Santo ! Dimandate a quello gran Re della gloa 
ria, che io perduti* l' eternità non ha mai fe- 
paiata dal Tuo santo amore : Egli non vi neghe- 
rai quella grazia . Mi fu efaudita quella diman- 
da , ma con patio , che io avelli una cura par- 
ticolare di manienere una certa santa proinella, 
che aveva io fatta di volere Tempre vivere ab- 
bandonata nel divino beneplacito (i). Anche 
Maria Vergine fece vedere a S. Gertrude la glo- 
ria immenfa in cui (lava aflifo il Tuo Spofo in 
Ciclo (a) . E S. Maria Maddalena de' Pazzi fa- 
vellando una volta in fpirito della gloria di S.’ 
Giufcppc citiamo , che era grande , ed infine 
ra ($). E la Vergine flcfla lo rivelò a S. Brigi- 
da (4) : magna efi modo gloria Jofcpb . Vedete 
adunque quanto può in Cielo S. Giufeppe , e 
quanto Ila grande la Tua gloria , c bcatuudine . 
Raccomandatevi a Lui , e datene molto divoto, 
acciochò per 1* anima vodra v’ ottenga , lecon- . 
do il piacere di Dio, molte grazie cciefli , per 

an- » 

(l) In tjus vita Gallici couf cripta a P. Paulo 
Rttguene au ’csp 5. 

(a) In vìtaS. Certr. lib. 4. rtvef. crp. 1 a. 

(S) In ejus vit. cap.jo. parr à. ' 

(4J S- Brig. lib. 6. rc-jel. crp.59. 
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andare a godere la celerte gloria di Gesù , pref- 
fo del quale molto pao ì effóndo Rato in terra 
Tuo ftjperiore in quanto Uomo (i) : conjlituit 
cum Dotuinum dammfka (2) . 

••!«* a • ». « 

Lodato, e ringraziato Tempre Ita 
li nome di Gesù, Giufcppc, c Maria r 

PRATICHE. 

L IN queRo nono giorno ad onore di 5. Giu* 
X Teppe farete qua che clcmofma al Tuo Al- 
tare , o a qualche poverello fecondo la volli a 
pofltbiiili , c devozione 4 oppure , fc potete da- 
'tele un pranzo , o tre pezzi di pane : uno ad 
un poverello vecchio » 1 * altro ad un bambino, 
ed il terzo ad una povera donna , a divozione di 
Gesù , Giuleppc , c Maria . 

II. Offerite pi olitati in terra a Gesù , l’ in- 
nocenza, ubbidienza, pazienza, c amore di Giu- 
Teppe } acciò in Tuo riguarda polliate p.u facil- 
mente ottenere la gloria del Cielo < 

III. Diftaccatevi da’ piaceri del Mondo per 
darvi turto alla fequela , e lòtto il dominio , e 
protezione di h. Giuleppc j e fe mediante la Tua 
protezione viveretc da buono , c molto fervoro- 

: fo 

•r < •, ' • 

( 1 ) Vedi not.t. del l-gter. 

(2) Pfal . 104. v.21. 
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fa - Cr ifliano j arriverete cól divino foccorfo a 
vedere in Ciclo -con voftro gran piacere , la glo- 
ria grande di ii. Giufcppc . * . 
i. Ad ogni ora -dei giorno -fa luterete S. Giufcp- 
pe j o pure ferviicvcne come alia pagina A? S 
Joieph regnanrem flugiremus omnes , 

Aulir ut nobis , veiuarcque noflris , 

Obnncns culpis , tribuatque fuperntc 

Miniera pacis . / 

O Tu , che pre(T) all' alma Spola , c a! Figlio, 

Siedi regnante nc‘ fuperin chioflri , 
frego anthe a’ faili nofìri , , 

ferdono impetri , e adirti al noftro e/iglio . 

Jefus , Maria > Joieph. 

t *" 

Q Uerta Novena può fervire ancora per i fet- 
te Mercoledì di S. Giufcppc precedenti al- « 

la Tua Fella , i quali incominciando dopo 
i 27. di Gennajo 5 e nell’ anno bifefìrte dopo li 
29. di detto mele $ e il devoto del Samo può 
fciegiicrc fette mediazioni , o fette giorni di 
querte meditazioni , quali più aggradano alla fua 
divozione > e tanto più le non averte campo di 
fare i nove giorni della santa Novena . Potreb- 
be fare ancora i fette giorni avanti la fua fcrta, 
che incominciano a* ij. di Marzo , efi compi- 
erono il giorno flertb della fua fcrta ; o per im- 
plorare in qualfivoglia tempo dell'almo per let- 
te giorni il fuo validiflìmo patrocinio : o per ce- 
• !c- 

’ % 
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lebnrne I ottava fe gli potranno offerire quefH 

oflcquji o p:r eleggervi un giorno per fette con- 
tinue fettimane , come meglio vi torna , e dedi- 
carlo alla divozione del santo Con pamcolar ri- 
giro» e divozione , J . ; 
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